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PREFAZIONE

Vendo 10 compofto warj librer-

ti di Divozsone wverfo I ama-
biliffimo Cuore di GESU', in wirris
del mio woro , per cﬂ‘ere fRato li-
beraro felicemenre da pils di un_pe-
ricolo di wita da queflo atabiliffi-
mo Cuore ¢ per drre moltiffime gra-
zie rtcwutme ho in progreffo da-
r0 fuora pik a';ﬂ' (famente con piss
“edizioni I Iftorica Origine , I' Ecccl-
lenza, e I Urilizd di quefta Divozio-
Me con warie Pratiche per wenerar-
lo. Al prefense bo flimato, che non
Jarebbe cofa inutile & Cuors pn, che
gid fono a baftanza’ iftruirs de fon-
\ damenti , e fodezza di quefta Divo-
zione o fe compo:;eﬂi un libretro in

difparte, che a riferba di un compen-
dios
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diofo ragguaglio di quefla Dwozza-
ne o altro non comteneffe , che Ora-
xioni, ¢ Praviche weyfo queflo ama.
biliffimo Cuore , per rursi gli efer-
cizy della giornara , ¢ ferviffe come
di un Libresto manvdle 5 ¢ per ufo
quosidiano . Spero di aver Joddis-
fatto a queflo imtento con la pre-
Jfenre Oper:cauola, ¢ mi flimerd for-
1unata 5 fe con cid avrd guadagnaso
alcuni cuors ol Cwore del mio GE-
SU'y di cus fis ogni adovasione , lod

fmgmzmmmto, e gloria , per tures
i Secoli,

BRE-




BREVE RAGGVAGLIO

Della Di\fOZionta' verfo il Santiflimo
- Cuore di GESU'.

s; ) I.
Origine di quefla Dinoione .,

saae%| El fecolo to viveva
%l in Paroispggh del Du-

cato di Borgogna Mar-
Sl gherita d’ Alacoque reli-
- . giofa del celebratiffimp
-Ordine fondato dal fanta Velcovo
“Francefco di Sales, fotto il tito-
della Vifitazione di Maria. Que-

#a mor} 2’ 12. di Novembre del
‘1690. non avéndo ancor compiuto

"I anno 43. di fua eth ; ed ora i
Velcovi “della Francia fono occu-

. pati ad efaminare - giuridicamente
le fue eroiche virtd , e i miracoli
operati da Dio per mezzo di lej,

' A 4 eche




8 . Breve ragguaglio
e che tuttavia opera, ‘per trafmet-
tere 1 Proceﬁi , e Teftimonianze
gitrate in Roma , per la fua bea-
tificazione . Or queft2 gran ferva
di Dio , la cui maravigliofa vita
ha defcritto egregiamente in XII.
Libri I' immortal Vefcovo di Soif-
fons, e poi-Arcivefcovo di. Sens
Giufeppe Languet, queﬁa gran fer-
va di Dio, dico, ﬁata I iftro-
mento ,  onde Iddxo fi ¢ deonatoq
di fervirfi pet promuovere il Cal-
1o pubblico , ed univerfale al fan- |
tiffino Cuor di GESU’, fche pri-
ma era noto a omé’ phi-
vate . Tutto il l}ﬁcheﬁ'operdx queflo
affare & flato defcritto ~ dalla
defima Margherita .per ordine “ﬁ ‘
fuo - Confeﬁ’orc ne’ fegnentL ter-
mini .- !
s A(veﬂdo anicor io ricevuto dal
» mio Dio, nel giorno feftivo di 4
» S.Giovanni Evangelifta, - quafi la
» medeﬁma grazxa, che.queflo ldx- |
» let-



Di quefta Divogione. y

., . letto Dilcepolo avea ricevuto
: 4 nella Cena del Signore, vidi in
5 Un baleno il fantifimo Cuor
» del mio Redengore , che ftava
. s.5u di un Trono di gloria tutto
» di fuoco, diafano quanto.un cri-
» ftallo, e rifplendente al par del
»5.Sole . Appariva chiatamente in

‘ » oflo la fua ferita. Il Cuore fteflo
.5 era cinto di Spine, e nella fom-
‘ » mith s innalzava una Croce. Vo-
b

~

5. lendo GESU’ dar a conofcere

¥ 5 con quefto, ficcome egli medefi-
5 mo mi diffe ,, che avea foffer-

» to per puro amore quanto foffer-
s.4 10 avea per gli uomini . Ag-

. giungeva qumdl : To altro non
,, defidero con pin di ardore , che

4 di effere riamato dagli uomini.

“ Ed ecco perché ho prefo la ri-
5 doluziome di render lore pid pa-
lefe il mio Cuore, e di agrire

,» in brieve quefto Teforo di amo-

sy ¥, € di mifericordia , anzi di

9' - A 5 » tut-



10 Breve ragguaglio
tutte le grazie, che poffono con-
» tribuire alla coftoro falute , e
» perfezione ; tutto a fine di far
s partecipare a coloro , che offe-
s Quierann0 quefto Cuere con la
5 dovuta venerazione , ed amore,
5 tutte le infinite ricchezze , che
» in fe racchiude : mentre non ¢’
5 ha cofa, che mi-fia pili grata,
s che la venerazione del mio Cuo-
» re. Quindi voglio , che la fua f
» Immagine fia efpofta pubblica«""
sy mente agli occhi de’ fedeli, co-
5 me un ogetto. per la fua ama-
» bilith il pit atto ad ammollire
'y 1 cuori duri degli womini . Pro-
'y metto di pit , ‘che tutti colonz
» Che riveriranno con partic
sy lar divozione quefta Immagine
» faranno colmati de’ maggiori do-
» Di celefti, che nella pienezza di
,»,'?ueﬂo divin Cuore hanno la lor
orgente .

In altra occafione, fcriffe I iﬁ'efil

a

»

»



Di guefls Divomione, 11
- a gran ferva di Dio al P.Claudio
e la. Colombiere della Compa-
gnia di  Gesdt cid, che fiegue .
-Io lo riferird con le medefime pa-
‘role del P. Claudio, nella fua O-
-peresta  delle celefti Rivelazioni .
5 Trovandomi innanzi al fan-
‘y» tiflimo  Sacramento wun - giorno
y dell’ ottava , ricevei. dal mio
» Dio grazie affatto fingolari. Ac-
-y cefa di focofo defiderio di cor-
'y rifpondere, e di riamare un tan.
7y to mio Benefattore a mifura delle
y» Mie debeli forze , Iddio - efaud)
'y immediatameate le mie brame,
" » ¢ mi gifpole cost : Tu mon mi
“\» Ppeoi dar contrafegno maggiore
&, del tuo affetto , che efeguendo
" p-quanto ti ho altre volte impofto.
» E -qu} {cuoprendo il fuo Cuore
5 divino : ecco il mio Quore dif
y» fe,quel Cuore, che non hmra:
» lafciato cofa’ alcuna ; che anzi
‘sy ha elaurito wtte: le fue forze,,,
C A ¢ » afo-



12 Breve raggusglio
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5, a folo fine di dare agli: vomini

le pil evidenti pruove del mio
amore infinito per effi. Intanto
gli womini.per.la pix parte fo-

"no di un tal carattere, che nan

mi profeflano -alcuna gratitudine,

‘ma.dipit mi:corrifpondono.con
.offefe , -ed copprobr;j .ancora :fu gli

Altari. . E cid, che pid mi fi fa
infloffribile & ; .che devo tollerar
quefti affronti anco dalle perfone -
confecrate al mio-Servizio. Quin-

5 4di -io. ti..chieggo , che .turradope-
ri. ogni. tup -fludio , ‘e.forza a

far siyche:il primo. Venerdi do-

po L attava del .Corpigs ; Domini

fia dedicato..con una fefta parti-

‘colare ad .onorare il mio. Cug,
‘re, onde fi.ripari’ con mn’ am-

ménda’ onorevole L. gner mjo -

vy vilipefd y:econ da:comunione fi

-5 cancellino _le indegnith ,iche di
'y continuo ricevo ‘nel Miftero del-

;”N

I Alsare, e.fpezialmente.men-
i ... , tre

L



Di guofla Divemione. 13
» tre fono. efpofto alla pubblica
» venerazione . -Ed 1o :ti: promet-
» 0 di arricchire tutti. coloro ,
- che mi renderanno - quefto onore,
s per Dinfluenza copiofa: di guefto
5 divin Cuore ,:con ogni ce-
5 lefte grazia . Avendo .io: intelo
.5y tutto-cid dal mio <Dia., igli- re-
sy -plicai :- deh, mio Signpre:, qual
-y mifera; ajutdnte, vi avete _eletta
5y -per effettuare- i voftri divini_con-
g, figli! me cioé, le cui miferie,
i 5 ed elorbitante numero di_ peccati
.y farannd. anzi .di. ofkecelo -5. ;che
-3y di glovamento i alxpa'agneﬂs i
-y quefta smprefa;! [O; qudnti [l
7y "4€ voftri Seryi- posrebbero :me-
.9 ghio di me impiegarfi: in quelta
5 cofa! Ma GESW Crifto mi re-
.9 Phicd y fesaplicetta fy: ¢he fel:!
:9y.00n, {84 ;7 che, 4o j{ono felize g
"y fervirmi - & iRyumenti 5 che 3l
9 monde, fembtan ‘debpli , e dif-
» pregevoli , per;nmiliare cos) co-
o . 9 lo-



T4 . Brove rapruaglio ”
iyy lore , che: fi fimano forti , -e
-y robufti ? ¢ che la mia fapienza
- non fi ferve, che di uomini
.9 deboli per efeguite la mia volon-
'y th: affinchd per quefti flefli, coa-
-y» ciofiach¢ noen poffano attribuire |
-y cofa alcuma. alle proprie forze ,
-y refti maggiormente glorificata la.
iy mia Onnipotenza® innanzi agli
isy occhi’«di tutvi.” Si faccia, Signo-
‘» 1€ , ‘quanto- woi m’ imponete.,
» 10 rifpofi ;' ma compiacetevi
iy moftrarmi la ftrada ., e i mezai
‘5’ &w efegnirlo. E GESU' mi dif-
'y fe : ricorri al mio fervo Clau-
'y dio de la- Colombiere , e digly
» da mia parte , che fi adope
-y con -ogni cura , che in avve
"y re fi celebri la detta feflivith 4
y che ridonderk. a fommo gradi-
- Mmento del mic Cuote , @ che
'» hon fi fmarrifca. & animo per ght
'y offaceli , che incontrérk '; ma
y» che fi ‘ricordi anzi , chg colui
: » pud

|
|




Di gwefis Divogrone. 15
» pud tutto, che diffidando di se,
5 € delle fue forze ;, mette tutta
» la fua fiducia, e la (a fperanza
» in Dio. :

§. . II.
Progrelfo di quefla Divoione.

Vendo ‘il P. Clandio de ha

; Colombiere , womo cotan-
f&to famofo al mondo per la fua
, fingolar eloquenza , ma affai pid
" ancora per la rara fantith di fua
vita , maturamente penfato a quans
1to gli fu confidato %?fMugherita,
‘¢ conofciute chiaramente , dopo
;mghe orazioni, effere Margherita
,condotta da Dio in quefta ocaa-
" fione, nd potendo dubitare di uma
vera divima Rivelazione, non tra.

| lafcid di efortare la medéima con
' ogni efficacia , di aver a cuore la
veneraziose del fantifltmo Cuore , ¢

Per ’



S LI Bre'ue vagguaglio
per.cui GESU’ moﬁralva tanto - im-
0, e.di propagarla ancora per
&geénmq le foffe, mbxie Egli (fef
fo tuito ripieno di gigja , che il
pietofiflimo Salvatore fi era degna-
. to di chiamar lui pér Coadjutore
di un opera s\ fanta, le promife
di ajutarla con wyete le. fue forze.
, E in fatti non tralafcid cofa alcu-
- ;ma y che potefse: giovare al culto
_del ‘divin Cuore., com’ egli feflo
ci fa noto nel fuo ammirabile lip
.bro delle celeftj Rivelazioni . con
e fcgugntx parote it .
. 3, Avendo terminato gh Efercxz;
5 Ipirituali , prefi ferma, rifolwzio-
.y e di adoperarmi con ogni pr
,» Mura , per mettere in efecuzg
.» ne I ordine rnandatomx da Dio.
o Ed, in. vero io mi fento piena-
.p ¥naate pgrfuafo .da una grazia,
(s Che mi penetra. I intimo dell’ |
. aaimo , che Iddio fi voglia fer-
4 Vvire dell ope;a mia_per la pro-

» Pa-



Di guefia Diwomione. 7

4 Pagazione di: uha Divozione, che

} » rifguarda GESU' mio Salvato
, Ye particolarménte . nel Miftere
5 damore, o fia dell’ altare : a-
4 vendo GESU’ medefimo iftruito
4 gla un’ anima'a lui foromamen-
4y € Cara -con. und .particolar rive-
sy lazione del- modo . .di praticarla.
y In.Inghilterra ‘ho gia felicemen-
4y te ‘perfuafi molti a praticare que-
R ,, fta Divozione . Spero -, che an-
}},-,' .cor la Francia prenderh .in brie-
K 5 “ve gran parte nella medefima; e
'y, {pecialmente ‘una certa Terra a-
oy bitatz da grandiffimo numero di
%, anime pie, e dove ho trafmeflo
% percid una mia lettera. fu quefta
. § materia.ad un amico. O fe po-
s tefli: ritrovarmi in ture) i lug-

. ghi, e confini.della. Terra, per
;} 5 annunziare a tutte le. Popolazie-

y» ‘Di €id:, che Voi., mio:Dio , a-
5 Ipettate: doverofamente da’ voftni
» fervi, ed amici!. = . .
e _ Tor-

-



18 . Breve ragguaglio
Tornando a Margherita ,. come-
the le convenifie foftenete molte,
e gravi perfecuzioni, quafiché vo-
lefle introdurre una Divozione nuo-
va, e fenza fondamento; non tra-
lafcid perd cofa alcupa :per promuo-
verla con ogni mezzo poffibile .
E vi riufci cost bene, che prima
di morire la vide dilatata con la
maggior fua confolazione per tutta
la Francia. : !
Dopo la morte e di Margheritag
e del P. Claudio ; non . mon con 4
efli la Divozione al fantiffimo Cuor
di GESU', come quella, che avea
gid gettate profonde radici, e paf¥
fata era’ come una ricca: eredith ;
fanti Ordini di S. Fraacefco di.S
les:, e della minima Compagnia d
‘GESU’, a quella per mezzo di
‘Margherita , a quefta per il R
‘Claudio ; ed ambe quefte Religio- |
ni fi adoperarono a promulgare
quefta tenerifima Divezione per
‘ tut-




Di quefts Divozione. 19
tutto il Monde. La minima Com-
pagnia di GESU' fu la prima a
prendere in mano la penna per il
fantiflimo Cuor di GESU', e fino
al giorno d’ oggi ancora non I'ha
depofta : avendo effa fola fcritto

tanti libri fu quefto. amorevoliflimo
~ Cuore , che fi pud dubitare, non
forpaffino in numero tutti quelli,
che fono ftati pubblicati da altri
fu quefta: materia . N¢& contenta
cora di cid folo , ha eretto,
p oltre le molte Confraternite fotto
quefto titolo, degli Altari, e del-
+.Je Chiefe, ed ha gropagato quefta
PDivozione non folo per I' Europa
varj modi , ma ancora di Ik dal

fhare nella Soria , nel Canadk,

_sed in altre Ifole americane, e ‘
" fino nel grand’ Impero della Ci-

na . |

F Del refto niuno fi flupirk, per-
chd quefta Compagnia fiefi adope-

rata %non con tanto di zelo per
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il fantifimo Cuor di GESU. Ba-
fta a riflectere , che per cid ap-
puato , che ha la fua denominazio-
ne da GESU , deve amare tutto
cid , che rifguarda lo fteflo GE-
SU. E in vero fe ha tanto a cuo-
- re I onore del fantiffimo Nome
di GESU’, che per altro non ¢
porzione alcuna del noftro Reden-
‘tore ; quanto dovrh effer follecita
per il Cuor di GESU , che con
GESU ¢ intimamente unito , .
¢ anzi la parte pid nobile del fuo
gorpo ? Oltre 2 cid bep fa, quefta
Compagnia , effer ella ﬂata partr-
colarmente eletta per promuovm
la divozione verfo. il divin Cuore
GESU fteflo : mentre la prelodat:
..Marghenta, e da.GESLI di tantg
rivelazioni fatta lieta, fcrifle un
giorno al P.Claudio de’la Colom-
-biere le feguenti. parole : Vi fcon-{
.y giuro, R. P. , a non_tralafciare
s cofa alcuna anche menoma, che

» P°r°



Di guefla. Divozione. 21

; fla giovare alla propagazione
,,,, Pd?el culto al fantil’ﬁgloPCuor di
»» GESU’: perché. non voglio ta
5 cerlo, che GESU’ fteflo mi ha
s fignificato , che fopra tutto fi
» vuol fervire de’ Religiofi della
» Tua Compagnia per propagare la
s Divozione al fuo Cuore , per
s tutto il mondo, e per eterrar-
,» Y2, e per ritirare a fe per mez-
-g 20 di effa un numero 1numera-
},, bile di anime. Quefto fi uni-
orma a quanto ¢ accaduto di fre-
{co nel 1734. nelle Spagne, ed
riferito nel 'libro’ XXXIII dell’
pera intitolata : I/ Corriere del

o Mondo , cioé , che i Santi

azio , e Saverio dichiararono al
enerabile P. Bernardo Noyas po-
co prima, ch’egli moriffe,, in un’ ap-
parizione , che la Divozione al
Mantiffimo  Cuore di GESU' fareb-
be propagata in modo fpeciale dal-
la minima Compagnia di GESU
per tutto il Monde. §.I1L



22 Breve ragguaglio
§. IIL

Eccellenza  di guefla  Divozione
¢ Venevazione del SS. Cpore
' di GESU’. |

I conofce I’ eccellenza del cul-
to dall’ eccellenza della cofa ,
o dell’ ogetto , che fi venera. E
cost , per non addurre altre pruo-
ve, il culto, che fi d2 a Dio, ¢
affai pill eccellente, che non que
lo, che fi da a’ Santi. Cid poft
chi non vede , che il culto del
§S. Cuore di GESU' debbe effere
di una particolar eccellenza, ftag
te che quefto divin Cuore fupera iy
finitamente in eccellenza tutto ¢
 che .non ¢ Dio? Se il cuor de !
vomo vale tanto , che Iddio d
tutte le cofe del mondo altro non
defidera dall’'noma, che quefto fuo|
cuore; di qual prezzo farh mai il
cuore d’ un Dio umanato, che ha
cop-




Di gqueffa Divonione. 23
congiunto a fe la pill petfetta a-
nima, anzi la ﬂeﬂ'a Divinith infis
nitamente perfetta? Se il menomq
eapello di GESU', ed altre cofe
in fe diniun conto, come la Cro-
ce , 1 Chiodi, la Lancna , € fimj.
li, con ogni ragione fon tenute
in gran conto, fol perché han toc-
eato GESU' ; che dovremo pen-
fare del Cuor di GESU', Cuore , che
& Intimamente unito con una ’ Gane
Aiflima anima , anzi colla perfona
Fﬁeﬁh del divin Verbo? Ora que-
ﬁo medefimo Cuore incomparabile
uello , che veneriamo mercé la
i’u etta D:voznone O quanto dun-
g:e ‘¢ efa eccellente ! E potremo
Ammaginarne forfe un’ altra , che
_-abbia un ogetto pitt eccellente
e pxh divino , che quefta non ha?
Egli & vero ; . che anco alle altre

; parti del ‘Corpo di GESU' fono
congiunte e 'anima ; e I’ immen-
fa fua Divinith; ma ‘effe nion han-
no
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nio ‘prodotto i loro efferti fingolari;
fe non che nel Cuor’ di GESU’}
al” par de’i cuori. d¢’ puri .womini;
e’ quali . accadono -cofe per le .quas
li & prezzato, e preferito a tutte
le altre parti del Corpo . Quindi .
in tutti 1 tempi fi- ¢ avuto cura
di cuftodire , e di confervare: m |
ifpezial  modo i cuori degli Yo~
mini grandi , e degli Eroi .defun-
ti . +E i moribondi ftefli per di¢

- moftrare I’ affetto a’ lor cari , lo

lafciano finalmente il cuore per

eredita . E fe vogliamo por. mens

te agli andamenti di . Dio. fleflo] ,1
offerveremo>, xch’-agli folo ne’ cuo-

ti produce: que’ movimenti, quelg |
le impreflioni, e quelle grazie fink
golari nelle perfone , che gli fonot
pit: care, ficcome appare dall’ Ifte-
rie’, e dalle. Vite de’-Santi. |
¢ L’ Eccellenza della’ Divozione |
- e Venerazione. del .fdntiflimoi. Cuo- '
e 'di GESU' fi :raccoglie¢hnalmen-
N te ]

4




Di guefts Divozione. 2§
te dal fuo' fine, ed intento, il qui-
le altro non &, che la Virth. tra
tutte la maggxore, voglio dire l'a-
more di GESU', il quale ¢ anzi
triplice . Ed in primo luogo & un
amore appreziativo , :in Virth di
cui prezziamo GESU! per le fue
infinite perfezioni fopra. tutte le co-
fe . Secondo un amore di gratitu-
dine , per cui cerchaamo di com-
‘penfare-a GESU'.( che fempre ci

amato , € ci>ama tanto, e ci
uole  amare per tutta .I' eterni-
th ) le fue grazie 5 con tutte le
noftre forze . .Per terzo. un a-
ore di contrizione , per cui di
o cuore deteftiamo , e in tutti
ijmodi- poflibili cerchiamo di caffa-
le ingratitudini , e gli- oltrag-
'gi , onde offendiama ancor di
continuo GESU' neftra Salvatore,
ymaflime nel fantiflimo: Sacramen-
to dell’ Altare ; nel quale: il divin
Cuore dee foffrire giornalmente tan-
B te



26 Breve ragguaglio
te irriverenze , beftemmie , oppro-
brj,anzi i pid enormi facrilegj non
folo dagli Stregoni , da” Gentili,
e dagli Eretici , ma ben anco
da’ Criftiani Cattolici . E certa-
mente per I orrore di tali misfatti
converrebbe , che piangeflero fan-
gue i cuori tutti de’ buoni creden-
ti , 0 fiuttoﬁo che fi {pezzaflero
per dolore , e per compaffione.
Del refto potra contribuire non
poco al fine , ed intendimenta
di quefta Divozione , cioé all’;
amore verflo GESU', fe fi abbia
fempre innanzi agli .occhi , come
abblamo detto , che GESU' defiderag ‘
che fi faccia, 'Immagine del fap-
tifimo fuo Cuore , la quale eflica-
cemente , come un memoriale di
amore, ci conforti ad amare quel-
lo, che effendo gi in fe fteflo in-
finitamente amabile, ci ha amato
tanto , € ci ama ancora, quafiché
altro non fia, che un cuore arden-
te
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te di puro amore per noi, € per
quefto fleflo motivo pofliamo con
‘ogni ragione,ad immitazione degl’
Innamorati,, chiamare’ GESU’ non
folo il noftro Teforo, ma si ancora
il noftro Cuore, a cui dobbiamo an.
cor noi dal canto noftro rendere il
noftro cuore, con tutto I’ affetto di
cui ¢ capace, al qual fine per altro
¢ ftato folamente creato: non altri-
' menti che Pocchio..¢ ftato fatto per
Iwedere , € I' orecchio per udire.

§ IV.
¥
E

Y ..
| On mi dilungherd qui molto,
- per non entrare in un mare

| immen{o; ben non pertantomi appel-
lerd alla fperienza , che ci fa fentire
quafi ogni giorno le maggiori gra-
- : B 2 zie

Usilisd di quefta Divozione.
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zie da tutte le parti ricevute e nel
corpo, e nell’ anima per mezzo di
quefta Divozione. Ma non poflo ta-
cere il famolo avvenimento , che
pit diffufamente fi legge nella vita
di Margherita d’ Alacoque pubblica-
ta, come fi & detto, da Monfignor di
Soiffons . ,, Giovanna. Dupoyet di
5y S.Colomba ,dell’ Ordine di S. Or-
,» fola della Citth di Roan , fu ob-
", bligata al letto per una fluffio-
ne di tefta vaga,che facea teme-
, re d'un’apopleflia totale, maflime
5 quando fi vide, che il coftato, e
,» cofcia finiftra erano fenza moto,
5 ¢ fenzo.Quefto timore fi accreb-
,» be paffando poco appreflo l’iﬁeﬂf
, effetto alla parte deftra, per I'evi-
5 dente pericolo, che finalmente non
» fi rendeflero inabili tuteé le al-
5, tre’ membra del corpo . In tali
5 circoftanze i pidx periti Medici |
5, pofero in: opera ogni . loro fcien-
» 2a , ¢ ftudio per ben tre me.

: » fi,ma

»
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» {i, ma fenz alcun miglioramento;

s che anzi il male vieppilt inga-

s gliardiva , ed un gonfiore , che

» fopragiunfe al petto non folo

s accrebbe i dolori dell’ inferma,

» ma la privd ancora d’ ogni fpe-

5 ramza di riftabilimento. Gih altro

4 hon reftava alla mifera Giovanna,

s poi che fi fu apparecchiata con

s gli ultimi Sacramenti della Chiefa

s per I'eternith, che di rinnovare la

, fua antica fiducia nel Cuore di

"y GESU'. Promife pertanto con vo-
» 10, che ricuperata, che avefle la

s falute , procurerebbe, che in ogni

"» primo Venerd)' del mefe fi accen-
» deflero due candele full’ altare

# eretto in onor fuo , e che {ofpende-

.5 rebbe. dal medefimo una tavoletta
5 Votiva, che rendefle teftimonian-

» za della fingolar grazia ricevuta,

» Il -voto ebbe con iftupore degli
» aftanti tutto il bramato effetto.
» Poiche ngl momento fleffo difpar-

‘e B 3 » Ve

AS
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» Ve T enfiagione , e ritornd I’ ufo
5y di tutte le membra ogni fegna-
» le di moribonda fvanl e a quel
» medefimo iftante le zpparve ful
» volto un bel colore vivace, e tut-
» to il corpo le primiere forze ri-
5 cuperd. In fomma I Inferma G
y» levd toftamente di letto cosi f{a-
» ha,e vegeta, come f¢ non foffe
' ftata inferma giammai , ¢ mol-
» to meno a morte. Quefta mira-
~  colofa guarigione, che accadde nel:
» 1716, ¢ ftata autenticata formal-
» mente con la dipofizione di mol
» ti Sacerdoti, e de’ pidt periti Me-
dici . A tutto cid aggiungo cid ,
che un &t la gran Serva di lH
Margherita d' Alacoque {criffe fu
Utilith di quefta Dlvcmone ad un’
anima pia ne’feguenti termini. Io
-, non so,dic’ ella, fe vi abbia un’
5 altra Divozione , che condu-
5 Ca in cost brieve tempo un’ani
5 ma- ad una fantith cos) grande ,
: »€ che
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» € che le dia da affaggiare con tanto
»» di abbondanza quell’ intima dol-
y» Cezza, e giopa di cuore, che fi
y pruova nel fervir Dio , quanto
sy quefta Divozione verfo il Cuor di
» GESU'. Anzi flo per dire con
y» Ogni ficurezza, che fe fi fapefle,
» iuanto quefta Divozione fia gra-
» dita al noftro divin Redentore,
» hon fi troverebbe un Criftiano,
» per tepido ch’ ¢ fofle , che non
» | abbracciaffe di prefente . Pro-
'y curate di grazia, ( fiegue a dire
y U iftefla Margherita ) che tut-

» ti i Religiofi abbraccino con ogni

'y fervore quefta Divozione, la quas
yy le {enz'alcun altro mezzo li ri-
3, condutrh al primiero lor fervore,
_y fe caduti in tepidezza, o alla per-
5 fezione, fe i rovaflero gii ben ine

*y caminati. Il.mio divin Redentore
» mi ha partecipato di pid, che

3 coloro,che fiadoperano per la fa-
» lute del proffimo, avranno alla

" B 4 » ma-
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mano il miglior fecreto, per i in-
durre’ a pemtenza i cuori pit
indurati, de’ peccatori, infinuando
loro queﬁa Divozione, e in fom-
ma per raccorre nella cura delle
anime affidate loro, de frutei li
pill maravigliofi, purché procuri-
no prima d' ogni altra cofa, di
nutrire effi fielfi nel cuor loro
un tenero affetto al Cuore divi-
no. Rifguardo a’fecolari,ancor eflt
fperimenteranno fempre per mez-
zodi quefta Divozione i pixefficaci
foceorfi nello ftato loro : come
fono la pace domeftica, I'allege-
rimento ne’ lor travagli, ed ogni
celefte benedizione in tutte
loro intraprefe . In quefto ada-
rabiliffimo Cuere ritroveranno per
tutta la vita, e particolarmente
nell’ ora della morte il pid ficue
ro luogo di rifugio. O quanto fia
dolce il morire per chi in tut
ta la fua vita ha avuto una ﬁ:g—
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» ftante Divozione al Cnore fan-
’ > tifimo di chi ci ha un giorno
».2 giudicare ! Baﬁa : egli & evi-
dente , che non v’ ha womo al
',, mondo , che non abbia ottent-
» to tutte le grazie, che pofliamo
s immaginare, dal cielo,qualora fi
» fia dedicato con grato amore al
5 noftro caro Redentore GESU'
s Crifto-. Or: quefto amore appun-
» 0 ¢ quello che gli fi rende mercé
4 la Divozione -al fuo fantiffimo
5 Cuorg,

< . 4

. -

- o, T



ONmpotente ) femplterno Dio. ’
fantifima Trinith , Padre,

Figliuolo, e Spirito Santo, degnate- |
vi di accettare benignamente gues

1 mi

prima
'ro in-
aefty,
,e la
I’ abif-
vi a-

doro,
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doro come mio fupremo Signore ,
mio primo principio , e mio ulti-
"mo fine . Congiungo quefta mia
profondiffima adorazione , con tut-
te , e ciafcuna adorazione di rurto
il mondo"; con le quali giammai
- fiate ftato adorato. E particolar-
snente |’ unifco ton quella degni®
4ima dell’ infimito merito voftro ,
con cti il Cuore fantifimo di GE-
SU' vi ha adorato fin dalla fua
formazione , e per tutta la fua vi
ta fino all’ ultimo fuo refpiro.
Credo con tutto il cuore, e fea-
2a dubbio alcuno tutto cid , che
vi fiete degnato di rivelarci per
- -mezz0 di GESU' Crifto voftro Fi-
» glinolo ; e fono pronto di fpargere
tutto il mio fangue, e vita per
ogni , e ciaicun articolo di mia fe-
de : perche - Voi fiete quella verith,
che non pud ingannare , n¢ eflere
ingannmata . Ma poiché¢ io non
poflo niente con ke mie forze, de-
, Bé  gna
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gnatevi Voi di fortificare- la mia
fede con quella potentifima gra-.
zia, che GESU'Crifto mi ha meri~
tato,allorché pati, e morl per me.

Io defidero, e fpero da Voi, €
da Voi folo , con ogni fiducia, il
perdono de’ miei peccati, la gra-
zia di emendarmi, 1 eterna falu-
te , e tutti que’ beni, che mi ave-
te promeflo ; fopra tutto di pof-
federvi un giorno qual mia unica,
e vera felicita, a cui tendono tut-
ti i miei defiderj. E tutto cid i
fpero per i meriti del mio Reden-
tore GESU' Crifto , del cui fan-
tiffimo Cuore unicamente vi fiete
compiaciuto , Cuore , che per tus- .
ta la fua vita ha fofpirato tan-
te volte per la mia falute, ed ha
{)er fino életto la morte la pid do-
orofa a quefto ogetto . "E certa-
mente y, o benigniffim6 mio Dio,
purch¢ io cooperi diligentemente

con la grazia voftra, la quale non
| mi
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mi pud mancare , fempreche diffis
derd con fanto timore, e tremore,
delle mie proprie forze , Voi non
mi negherete cofz alcuna , e nep-
pure Voi fteflo : eflendo Voi un
Dio potentifimo , benigniffimo ,
fantifiimo , fedeliflimo , fapientiffis
mo , e giuftiffimo, che non fola
mente potete, ¢ fapete, ma volete,
¢ dovete mantenere le voftre pro-
mefle . .

Io vi ringrazio , o benignifimo
mio Dio, per tutti i beneficj di
numero quafi infiniti ,*che. avete
ame fin a queftora conceduto per
pura voftra mifericordia , con tan:
ta liberalith , e tanto indicibil pazien-
‘za; a me, dico, non folo miferabilif-
fmo, ma per li tantj,e gravimiei
peccati indegniffimo d’ogni graziaw
In ifpezielth vi ringrazio di tut-
ti i beneficj , che vi fiete degna-
to di accordarmi in quefta notte,
in cui forfe molti con meno pec-

cati,
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cati , n¢ tanto gravi, faranno pal-
fati all’ eternith infelice . I Cuore
~ di GESU' mio Salvatore , che &
fovrapieno di gratitudine , fi de-
gni di fupplire la mia impotenza,
ringraziandovi quanto lo meritate,
maflime per quella voftra amore-
woliflima degnazione , dalla quale
gutti i voltri beneficj fono fcaturiei
in me, e [caturiranno in avvenire,
per tutta la mia vita, e per tut-
ta & eternith. ,

Vi ftimo,ed amo,mio Dio, fo-
pra tutte le cofe: perché fiere per
voi feflo bene fommo, ed infinito, e
percid degniflimo di un amore fom-
mo, ed infinito . Per amor voftre
amo ancora tutti quelli,che mi a-
sete impofto, che amaffi, con tut
te le cole,che appartengonoa Voi.
In particolare amo la divina voftra
‘Madre ,e Madre mia MARIA,, tut-
ti gli Angeli, e Santi voftri , tat-
tc¢ le anime del purgatorio, con tut-
o ti
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41 gli vomini viventi , femza ec.
cettuarne i miek nemici , a’ quali
per anmor voftre non folo ‘condono
tutte le offefe , ma di pid. defide-
1o di cuore ogni forta di beni tem-
poradi,e (pirituali. Con particolare
affetre abbraccio la faatiflima Uma-
nith' di GBSU' Crifto, ¢d in quels
1a il fantiffimo Cuore , come tro-
no della fantiflima Trinith ; fan-
tdario di Dio incarnato , e fede
di tutte ke virth , doni, e gtamie;
‘quet Cuore, che con tanita temerez-
#a,¢ coltanza mi ha fempre ama-
to,ed ama.,quantunque indegnifli-
mo io fla dogni amore. Ah! che
‘quefto Guore fofle amato ardente-
meénte da tutti i Cuori, e che {em-
pre pidyed in. ogni mede pofitbile
procurafféro fa. 4 gloria ! |
Per dthor voldro, o amotevolif-
“fmo Cuere diviso di GESU' mio
Salvatore y defidere che quefta gior-
nata fia wna dedicata a Voi. Che
: tutti
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tutti i momenti di effa , tutte }

Je mie parole ,.ed apere, tutti i
movimenti de’ fonf, e di tutto il
+.cbrpo miio altro non fieno, che- con-
tinue, e profondiffime adorazioni del-
~la voftra divina Maefth ; non al-
-tro, che finceriflime azioni di gra-
-zie per _la .voftra liberaliflima." be-
-neficenza ; non altro , che mere fod-
disfazioni- di un : cuor contrito alla
voftra fantiflima giuftizia, per le in-
-numerabili offele , che avete rice-
vuto . fpecialmente: nel fantiflimp
-Sacramento dell’ altare . Pregando-
-vi umilmente di applicare ‘quefte

foddisfazioni con tutte le  Indul-

-genze ,-che potrd,e che fin da que:
#o momento ho iatenzione di gua-

t

dagnare , fecondo la mente della |

S.Chiefa. Cattolica ,-a quell’ anima
‘dél Purgatorio , che in vita ¢ fta.
ta la pid.divota voftra. E final-
mente  defidero, che‘tutte le mie
azioni , qualunqu¢ fiemo , anche
. » - me.
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menome , e perfino tutti i relpiri
fieno altrettanti atti di fommo amo¢
re verfo Voi, e infieme le pill arden.
ti fuppliche, e defiderj di ottenere
un cuore buono, anzi ottimo, ed
in tutto uniforme a Voi. Con que-
fla intenzione non folamente defi-
dero di cominciare quefta giornata,
ma di profeguirla , e di finirla con
I ajuto della grazia voltra; pronto
per amor del Cuore del mio GESU,

Lil quale per tutta la fua vita ha
fofferto tanto per amor mio, di ac-
cettare volontieri tutte le traverfie,
in che fi compiacery di mettermi,

+ 1dolori , la poverth , le offefe, le in-
fermith del corpo, e defolazioni dell’
anima &c., con piena raffegnazione

. nel fuo fanto volere, e di foppor-
tarle mediante la grazia fua com
ogni pazienza. b

Ma per rendermi tanto pit me-

~ ritevole per quefto giomo del vo-
firo divino ajuto , protezione, ed
amo-
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amore , ini pento di tutti i miei
peccati , e li detefto al fommo.
Deh, che potefli deteftarli quanto I
detefta il voftro fantiflimo, e puri-
fimo Cuore ! Propongo di pil fer-
mamente di guardarmi con tutte
le mie forze da ogni peccato mor-
tale, e da ogni veniale deliberato.
In particolare propongo di evitare
con ogni ftudio, e per amor voftro
il peccato N. N.,e di efercitarmi
all’incontro mella virtd oppofta N.
N., nelle circoftanze N. N., tante:
volte N.'N., tutto affine di piacere

fempre pidt al voftro amabuliffimo

Cuore. ' !

Siami ot lecito , o amorevolify

fimo Cuore, non potendo altrimen-

ti mettermi in ficuro da tanti ne-

mici,che m’ infidiano all'anima , e

al corpo, di entrare in Voi per la

piaga del voftro fantiffimo Coftato,

di abitare, e nafcondermi in effa .

Quivi degnatevi di proteggermi col:
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l voffra potente grazia , come
in an forte caftello, ¢ di dirigger.
mi in tutte le cole: affinché tutta
g;eﬂa giornata fia unicamente cons
rata a Voi, e al voftro amore.

In queflo ftefle divinifiimo Cuore
depofito tutte le opere di quefta gior
nata, fieno ipirituali , fieno tempo-
rali: affinch¢ emendate quivi fecon-
do-il Beneplacito voftro-, ed unite
alle voftre perfettifiime opere, fieno
_ritrovate degne dell' approvazione
divina, e fecondo i Cuor di' Diev
MARIA , preziofiffima , e de
gniflima Madre del mio dolce GE-
*SU", vi riverifco umilments con
ogni” femtimento poffibile di lode ,
di amore , e di ringtaziamento.
Vi faluto con- quella foaviflima fa~
lutazione dello ftefflo Cuor di GE-
SU voftro Figlivolo , e per que-
flo medefimo vi priego umilmente
a coricedermi la voftra beredizione
tatéyna , come al minimo de¢’ \&o:
‘1 3 9 |
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ftri figli, con tanta efficacia ,sche
non folamente io non offenda B
Cuor del voftro Figliuolo con alcun
peccato deliberato, ma che -anzi im-
mitandolo, quanto & poffibile , pof-
fiate compiacervi in me unitamen-
te con quefto fantiflimo Cuore.
Voi, Santi Angeli, in particola-
re Voi, che ad efempio del mitiffi-
mo , ed umilifimo Cuordi GESU'
vi fiete degnati di cuftodirmi fino-
ra con tanta umilth,e _manfuetudi-
ne; E Voi, Santi tutti, in partico-
lare Voi, San Longino, che dopo
che aprifte il Cuor di GESU’ con
una lancia , efpiafte il voftro delitto
con atti di fommo amore verfa
GESU', e fin con lo fpargimento del

-

e

voftro fangue; Voi, S. Giovanni , -

che ripofafte ful Cyore di GE-
SU'; Voi S.Tommafo, cui fa per-
meflo di accoftare la mano alla pia-
'ga del Cuor di GESU'; e Voi tut-
ti, i quali fiete flati fpezialn;et:ltie

\\
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divoti del Cuor di GESU', per que-
flo fteflo amore,che portafte, e por
tate al Cuor di GESU', concedetemi
if voftro patrocinio in quefto giorno:
affinché immitando le voftre vir.
th, e lontano tenendomi da ogni
peccato , viva fempre unitiflimo
al medefimo Cuore. Amen.

_ANNOTAZIONE.

L Se quefle orasioni della mattina
ti pareffero sroppo lunghe , potrai.
sralafciare gli arei Teologali, che co-

} minciano Credo €°c., Io defidero ¢c.,
Vi ftimo &' Ma io #i configlio

¢ t4 priege, a wolerli vecitare alme-

' 1o wuna volta fra’l giorno, s} perché
Jono di gran merito in fe, e s} an-
cora per guadagnare ¥ Induigenza ple-

. maria concedura da Papa Benedesro
X[V. a tusri i Fedeli, i quali per
un mefe gli avvanno efercitati ,be ‘

che
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CAPO II.

Orazione per la Santa Meffs.

OFFERTA
Della Santa Meffs da farfi prima,

che cominci .

Antiflima Trinith , Dio d’im-

menfa maefth , e grandezza,
vi adoro con la pit profonda rive-
renza , ¢ vi offero per le mani
del voftro Sacerdote il facratiflimo
Corpo, e Sangue di GESU’ Cirifto,
voftro Figliuolo, e mio Redentore,
in atteftato del voftro fupremo do-
minio fopra di me,e {opra tutte le
voftre creature . E con quefto Sacri-
ficio di lasriadegniffimo della fuprema
Maeflh voftra intendo di fupplire alla

mia
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mia impotenza, ed a quella di tut-
te le creature , e di venerarvi,ed
adorarvi con quefto , quanto Voi
meritate .

VeI offerifco qual Sacrificio Ex-
cariftico, per ringraziarvi degnamen-
te per gl’ innumerabili benefizj, che
avete conceduti a me, e a tutto
il mondo, ma in particolare per
quelli, che avete conceduto alla fan-
tifima Umanity di GESU' Crifto,
alla fua fantiflima Madre MARIA,
al mio Santo Angelo Cuﬁode ’
2’ miei Santi Protettori , ed a’San-
ti, de’quali la Chiefa celebra oggi la
memoria. Sopratutto intendo di rin-

-

-~

graziarvi per la fantiffima Paffione, .
e morte di GESU' -mio Redento-
re, in memoria, e venerazione della

quale ho intenzione di affiftere a
quefto S. Sacrificio.

Ma offerendovi il fantifimé Cor-
po, e preziofiflimo Sangue di GESU’,
degnatevi d1 accettarlo ancora qual

Sa-
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Sacrificio Propiziarorio 1n {oddisfa-
zione de’ miei peccati, e di quelli
di tutta la Chiefa militante ,e pa-
ziente. Deh{ vi fia ingrado di mirar
con occhio benigno, e da Padre, il
voftro fantiflimo Figliuolo col corpo
tutto impiagato per amore de’ vo-
fri fervi, che per pacificarli con Voi,
e foddisfare per efli, fi ¢ degnato
di fpargere dal fuo Cuore ferito
con la lancia fine I ultimiffima goc-
ca del fuo fangue.

} Ricevete finalmente, vi priego,que- -
fo divin Sacrificio qual Sacrificio Jm-
perravorio. Accettate da noi GESU’,
e cencedeteci cid, che GESU' wvi
f® chiefto per noi con tanti fo-
Wfiri del fuo Cuore. Dateci tutto
xc10,che conofcete effer pid utile a
mei, e pidt fpediente per la voftra
gloria. Sopratutto vi priego per
rmore di - quefto medefimo Cuore’,
'in cui tanto vi compiacete , che vo-
gliate darci un cuore buono,il qual

C mon-
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mondo da ogni peccato , fpecial-
mente grave , fia tutto dedicato a
Voi; col quale poi poffiamo amar-
vi ardentemente ed unicamente in
quefta vita tranﬁtona e quindi per
tutta I eternita nell’ altra.

Tutti i Santi di Dio fi degni-
no concedermi la lor fanta bene
dizione : affinch¢ io pofla affiftere
con la poffibile riverenza, e divo-
zione a quefto tremendo Sacrificio,
il quale vi offero di bel ,nuovo{
umilifimamente , o Santiflima Tri
nita , con tutu gli aleri Sacrifi-
¢j,che {i celebreranno per ‘tutto il
mondo, in unione di quella punf«
fima intenzione , con che Voi, 0
Eterno Padre , avete mandato il
voftro Figlinolo in quefto mondo,
e con la quale quefto fantiffimo
Figlinol voftro offerl fe fleflo a
Voi nell’ ultima Cena , e poi ful
la Crocc Amen.

BRIE-
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fulla Paffione di N.S, GESU' Cri-
flo da farfs durante il rempo

della fanta Meffa .

e ]

L
HAccoftandofs il Sacerdore all Altares

A Emoria . GESU’ iftituifce

nell’ ultima Cena il fanto

Sacrificio della Mefla , e lafcia fe
fteflo all’ womo in cibo, e bevanda.
«, Intellesro . Ah! quanto & benefico
7 il Cuor di GESU’, che dona tutto
fe fteflo, e ogni giorno, con tanta
liberalith, e con una cos} prodigio-
{a invenzione dell’ amor fuo 2 noi,
che npiente di cid meritavamo ! Ve-
fomrd . O mio GESU , quanto
fon jo diverfo! e quanto ¢ ava-
C 2 (o]
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ro il cuor mio verfo di Voi!
Quante cofe gli avete chiefto fino-
ra, che vi ha negato? Non pili cost
in avvenire. Vol farete il Re del
mio cuere. Parlate pure, oamabi-
liffimo GESU’, al mio cuore ; par-
late, che il voftro fervo vi afcoltery .

II.
. Calando il Sacerdote daill Altare.

- Memoria . GESU’ dall’ Oliveto
{cende nell' orto di Getlemani, e
con lui i fuoi Difcepoli. Inzellerzo.
Coloro, che fon veri difcepoli, ed ami
ci di GESU’ non abbandonano mai
GESU’. Volonta. Quanto arroffifco ,
o mio GESU’, per avervi abban-
donato tante, e tante volte ad ogni
. piccola tentazione, e traverfia! O
Cuore di GESU’ magnanimo, ftil-
late al mio cuor pufillanimo dlcun
poco di quella voftra divina fortez-

za:
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za : affinch¢ non mai pilt vi ab-
bandoni per I' avvenire.

IIL.
Chinandofs il Sacerdose al Confiteor.

Memoria . GESU’ fty proftrato
in terra, nella qual pofitura fa ora-
zione, e foftiene un’agonia, ed an-
guftia di cuore, che arriva a fudar-
ne fangue « Intellerto . A quefto com-
paffionevole ftato hanpo ridotto
GESU’i peccati degli uomini. Ma
fe GESU’ fi duole con tanta vee-
‘menza de’ peccati altrui, quanto
dovrd io dolermi de’ proprj? Polon-
‘#d. Quali grazie vi renderd , mio
dolce GESU’, per tante anguftie
del voftro Cuore? Deh! per quefte
fiefle vi priego di compungere il cuor
mio : affinch¢ con una vera cons
trizione -poffa confolare il voftro
oppreflo da s) gravi dolori .-

C 3 Iv.
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IV.

Rifdlendo il Sacerdote 5 e baciando
in mezzo P Altare.

Memoria. Giuda tradifce GESU’
eon un bacio . Intellerso. Non fon
io fratello a Giuda, che protefto
con la bocca di amar GESU’, men-
tre che il mio cuore lo tradifce ?
Volont2. Amantiflimo mio GESU’ ,
che vi degnafte di chiamare Giu-
da col nome d’amico, ancor quan-
do vi confegnd in mano de’ folda-
ti, io riconofco, lodo, ed amo
quefto voftro Cuore ridondante di
amore per fin verfo i nemici. Que-
flo fincerifimo amore invita il
cuor mio ad eflere totalmente vo-
ftro, non folo di parole, ma mol-
to pil co fatti.

V.
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V. ‘
/) Kyrie 'eletz/e‘m.

Memoria. GESU’ con quelle pa-
role 5 Io fono , fa ca&ere a terra
tutti 1 fuoi memici, a’ quali per
altro poco appreflo fi rende prigio-
ve . Inzellerto . Quanto fono du-
nii cuori degli uomini, ancorché
veggano m;unfe{h miracoli! Il pec-
catore, cioé, difprezza tutto , arri-
vato che fia al profondo « Volonta .
O dolcifime GESU', il cui Cuore
¢ divenuto per amore come una
cera hquefatta non permettete mai,
che s mdunfca il cuor mio. Grazie,
grazie;mio GESU', ma grazie grandi,
ed efficaci , fenza cui farei peggiore
nelle opere, e pil oftinato di cuo-
re degli Ebrei ftefli.

C 4 VI
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, VL
Al Gloria in excelfis .

Memoria. Gli Ebrei fi rallegra-
no della prigionia di GESU' . In-
tellerto . E mnoi Criftiani fpeflo ci
rallegriamo, ed efultiamo in cofe pef-
fime , quando che per altro un
fol peccato meriterebbe wna -tri-
ftezza infinita . Polontd . O mio
GESU’, io detefto di tutto cuore
ogni piacere, ed ogni aHegrezza, che
fi truova fuor di Voi. In avvenire
il mio cuore fi rallegrery folo di
effere prigionier voftro , e tirato
dal voftro amabiliffimo Cuore co®
vincolt del fanto voftro amore.

VIL
A Epiftola ;
Memoria. GESU’ qual agnello,

che
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che ¢ condotto al macello, & pre-
fentato ad Anna,ed a Caifa; gYi ¢
fputato in faccia , ¢ {chiaffeggia-
to, e atrociffimamente calunniato.
Intellerro . Quanto ¢ manfueto il
Cuore dell’ innocentiflimo GESU’,
che in mezzo di tutti quefti op-
probrj neppure fi sfoga con wuna
parolina ! Ma qual ¢ il mio
cuore , quando crede di aver ;}'-'
cevuto qualche ingiuria? Polonss .
Mitifimo mio GESU’ , togliete
da me ogni amarezza di cuore,
e ponete alla bocca mia una cufto-:
dia , ed una come ferratura alla
circonferenza delle mie labbra : af-
finché¢ non mai pit offenda il mio
proflimo con alcun atto iracondo,
ed in quello il voftro Cuore, per
amor di cut condono , e facrifico
ogni mia vendetta. -

A\

Cs VIIL.
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VIIIL
‘ Al Vangelo .

¢
Memoria. Pietro ben tre volte, e
con giuramento, nega di conofcere
GESU’ . Intellerto . Non riniego
ancor io GESU’ , fe non con le
parole , almeno co’ fatti, fempre che
per rifpetti wmani , o per timo-
re, opero contro le verith rivelate
da G ESU’, profeflando in tanto
di effere fuo difcepolo? Polonza.
Deh ! benigniffimo mio GES U’,
il cui Cuore ¢ pieno di mifericor-
dia , degnatevi di guardare ancor
me con quegli occhi, co’ quali mi-
rafte Pietro: affinché la fede infu-
fa nel mio cuore pofla rifplendere
in avvenire ancor nelle opere , e
che io poffa atteftare pubblicamen-
te col voftro Apoftolo: Non erubs-
Jeo Evangelium , non mi vergogno

/
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di moftrarmi feguace del Vangelo.

IX.
Al Credo. '

Memoriz. GESU’ ¢ condotto a Pi-
lato, e quindi ad Erode, dal quale ¢
veftito d’ una velte bianca, e derilo,
come fe fofle un mentecatto . Fnzel-
lerto . Cost il mondo giudica di
GESU’ , ma quanto ne va erra- -
to ? Polontd . Mio GESU’ , nel
cui Cuore fono nafcofti tutti i Te-
fori della fcienza, e dellafapienza,
e che avete voluto effere: ftimato
. PAzzo per amor .mio, io vi ricono-
-fo a fapienza incarnata yqual vera-
' mente fiete, e confeffo effer pazzia
lh fcienza di quefto mondo. Ab-
bomino di tutto cuore le fue mafli-
me, e Te con cid ne fard forfe di.
fprezzato, e derifo , mi' recherd a
gloria di effer fatto degno di foffri-

C ¢ re
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re opprobrj per il vofira fante

nome.
‘X‘u B

Lilo Scoprirﬁ del Célice, ed offerra

' del pane, ¢ del vino , '

Memoriz. GESUF ¢ ‘fpogliato nu-
do, e crudelifiimamente flagellato,,
quindi lo incoromano di fpine, e fi-
nalmente veftitolo d une ftraccio di-
porpora , e poftagli in mane
una canna, lo trattano d@ Re da
fcena . Intelbetro . (%\}mfh flagel-
i , quefte fpine, quefti opprobr;,
quanto dovrebbero : confondermi ,
e coprir di roflore la mia facciz ,,
che pieno di me, e della mia ftima,
tanto folletico la mia carme, e tut-
to fono intento all’ onor mio! -,
lontd . Amantiffimo mio GESU’,:
che avete fentito nel voftro fantifs.

fimo Cuore quefti flagelli,e queﬁe o
fpine
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fpine affai pitr, che nel corpo , e
nella tefta, e che avete tollera-
to con allegrezza i pid atroci op-
probrj per puro amor mio ; per
tanto amore del Cuor voftro io de-
fidero di rendervi infiniti ringrazia-
menti. Abbomino tutte le libidini
della carne , ed ogni fuperbia di
cwore , che fono ftata la cagione
di tanti dolori, ed opprobrj al fan-
tifimo Cuor voftro. '

XI.

- AV Lavarfs che fa le mani il
Sacerdote .

- Memoria . Pilato confegna GE-.
SUin mano degli Ebrei, poi fila-
va le mani, dicendo : j0 innocente fono
dal fangue di quefto ginflo . Intellerro,
Oh quanto ¢ perverfo il cuor dell
uomo! mafchera i proprj peccati,

{fpeflo ancora nel fanto tribunale
della
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_ della Penitenza, ove non fi confeflano
fempre con fincerith le proprie ‘col-
pe! Polonsa. GESU’ mio, che ama-
tz colovo 4 che hanno : il cuor fin-
cero ', fate , che il ‘mio cuore
fia cost fincero col Cuor voftro,
come il voftro & fincero col mio.
Voi penetrate fino i nafcondigli
¢’ cuori , ed annunziate guai a
- -coloro , che hanno il cuor doppio.
Togliete da me, ve ne priego, to-
gliete ogni doppiezza : affinché
poffa caminare con femplicith innan-
zi agli occhi voftri.

XII.
AV Orate fratres o ed alle fegrete.

. {
. Memoria . MARIA fi ritruova in.
una. fomma afflizione, per la fen-
tenza di morte data a GESU fuo-
Figliuolo . Insellesto. Quanto deve
effere ftato afflitto il benedetto cuzg
' i

-
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di quefta madre MARIA ! Polon-
t3. Mio GESU'; che avete co-
municato alla Madre 1 dolori del
voftro Cuore , per tanti ‘dolori vo-
ftri per amor mio fofferti vi offero
quefto medefimo Cuore addoloratiffi-
mo, per fupplire con eflo a quella
compaffione , che manca al mio.
E voi,o Madre addolorata, fonte
& amore , fate ch’ io fenta anco-
rn la forza del voftro dolore ; e
fate che il mio.cuore arda di tanto
| amore verfo GESU', ch’ egli poffa
In me compiacerfi. Cosl ﬁa.

XIII. |
Al Sanltus ¢oc.

Memoria. GESU', che nel gior-
Yo delle Palme era ftato accolto
in Gerufalemme in mezzo di tan-
| te acclamazioni qual fanto de’ fanti,

viene ora ftralcinato, e portato da

Ge-
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Gerufalemme al Calvario in mezzo
di due affaflini . Inrellerro. O GESUY,
quanto ¢ incoftante il cuor delt
uomo , e quanto agevolmente paf-
fa dall’amore all’odio! Polonrd. O
GESU'! conofco pur troppo quan-
to il Cuor voftro forpaffa di bonta
i cuori tutti degli womini. Chi Vot
amate una volta, lo amate per
per fempre , purché egli non ri-
nuncj da fe al voftro amore. Se
voi amate , amate fino alla fine,
fino alla morte, e per tutta le-
ternith . Sia benedetto mille volte
quefto voftro amorevoliflimo Cuo-
re , che non ha eguale. In Vot
folo , o Cuor fedeliffimo, e nell’
amare coftantiflimo , io voglio ripor-
re tutte le mie fperanze .

XIV. ,
Alle Segrete fino alls confecrazionés

Memoria . GESU' carico di fua
croce
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croce continua la fua ftrada verfo
il Calvario, in alto filenzio , e
fenza il menomo lamento. Inzelles-
0. Al vedere GESU' con la fua
Croce fopra le fpalle , fento chia-
ramente la fua voce, che m’ inti-
ma : Qui vule venire poft me, ab-
aeger  femeripfum o rollar  crucem
Juom o & fequarur me . Volonta .
Quanto mi confondo, o benignifli-
mo GESU', per aver finora abbor- -
1ito ogni menoma croce , che per
altro mi avete addoffato per puro
amore del voftro Cuore , che affai
ﬁih ama me, che non mi ami io
fteflo , 0 che non mi poffa. amare.
Ma non fia cost per I'avvenire, ama-
. tiflimo GESU': Hic ure , hic feca, hic
mon parcas ., ur in a&rernum parcas:
fatemi paffare per ferro,e per fuo-
co in queffa vita, fecondo H vo-
firo divino beneplacito , {oltanto
che mi ufiate poi mifericordia nell”
altra. Amen. .

‘ XV.
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XV.
:ﬂl’ Elevazione .
Memoria, GESU' ¢ innalzato ful-
la crocey e mmanda copiofo fangue

dalle mani , e da’ piedi traforati.
Intellerso . In verita , non fi pud

dare, che GESU' penda dalla croce,
e che fparga il fuo fangue inutil-

mente . Volontd . Vi. adoro mille
volte piaghe fantiflime di mia fa-
lute ; vi.adero fangue preziofiffie
mo, prezzo di mia redenzione. In
voi-folo metterd in avvenire ogni
mia f?eranza « In voi troverd aju-
to e forza , in tutte le mie tra-
-verfie , in ogni pufillanimith , ed
afflizione . Innocentiflime mani,
tenetemi, acciocché non cada in
alcun peccato , fpecialmente gra-
ve . Santiflimi piedi , drizzatemi,
acciocché” camini fempre la ftrada

della
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della virtd, fecondo gli obblighi dello
ftato mio. Eterno Padre,deh! mi-
rate il voftro fantiflime Figlivolo
pendente per me in croce , mira-
te il fuo Cuore a poco a poco fpi-
rante per me, ed abbiate di me
mifericordia . Vorrete permettere,
che fi perda eternamente un’anima
ricomprata a tanto gran cofto?

XVIL

Alle Segrete fino al Parer nofter.

Memoria . I1 Popolo fpettatore
fi ferma in faccia alla croce, e de-
'ride GESU' crocififfo ; ¢ coloro,
rche paffano, lo beftemmiano, fcuo-
tendo le loro tefte . Inrellerro, Quane
to fono crudeli gli Ebrei , a deri-
dere un innocente, che tra i pilt
acerbi dolori fta agonizzando, ed ¢
'git fullo fpirare ! Polonrd . Mio
GESU", vero Figliuolo di Dio vi-

- vo,
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vo, ed onnipotente, come mat po-
tete, e volete Voi foffrir tanto? E
erché con un fulmine fcoccato dal-
la voftra croce non avete cacciato
dentro !'inferno quefti beftemmia-
tori 2 Ma nd: il voftro mitiflimo
Cuore rimunera il male col bene;
Che non potrd dunque fperare da
quefto Cuore , per ‘quanto mi ri-
conofca gran peccatore? Animo, mia
cuore , ancorch¢ fit ftato finora ri-
belle, ed infedele, concepifci pure
buorra fperanza . Ritorna al Cuor
di GESU', al Cuor di tuo Padre,
‘e piucche Padre : che effo non if-
degnerh di riammettere in grazia il
fuo figliuol prodigo . |

|

XVI I'

Alle Sette perizioni dell orazione do-
minicale y o fia del Pater nofler.

|

Memoria. GESU fette volte parla.
m
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in croce, e raccomanda a Maria
Giovanni , che fe Iabbia per figlio,
e all’ incontro a Giovanni confegna
per madre Maria : Mulser ecce filius
tuus o Ecce Mater tua . Intelletto .
Era ben giufto, e doverofo, che
GESU' morendo lafciafle in tefta-
mento a Maria la miglior porzio-
ne, cio¢ Giovanni, difcepolo fuo
diletto, il quale fi éra ripofato ful
fetto di GESU'. N¢ a Giovanni,
il pit accetto al Cuor di GESU'
fi potea dare legato pil preziolo,
che la Madre dello fleflo GESU'.
Volonta. Siate benedetto mille vol-
te, amabiliflimo mio GESU', che
jn  Giovanni avete nominato noi
E:lcora per figli di tanto gran Madre.
er quell’ amore , con che facefte
accoftare Giovanni al voftro djvi-
no Cuore in nome di tutti gli uo-
mini , vi fupplico umilmente, che
gxi facciate effere talmente degno fi-
livol di Maria in_quefta vita, che
me-
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meriti dopo la mia morte di amar
vi, e lodarvi in compagnia di effy
per tutta, quant’¢, leternita beat
Cos! fia.

-

XVIIL
AP Agnus Dei.

Memoria. GESU‘ , 1" innocent
- ‘agnello, chinando giu la tefta, mand
- fuori il fuo fpirito . Inrellerro. O
ftato amore , o furore quello, ch
vi ha tolto la v1ta , 0 mio GE
SU'! Si, cost é:’amor voftro, e’
mio furore ne fono ftati Ia cagione
Volontd | Deh, che viva I mﬁmj

amor di GESU verfo di me,
perifca all' incontro I'inumano  furd
mio, e di tutti i peccatori contr
di GESU'! Ma Voi , o Etem
Padre , date di grazm un’ ocehiz
ta agli occhi gid fpiranti di GE
SU' veftro figlivolo , a quel ﬁxdgl
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di morte , che ftilla da tuttoil fuo
corpo, alla fua agonia piena de’pin
crudeli dolori, al fuo capo chinato
verfo terra, ¢ finalmente mirate I’
ultimo refpiro del moribondo fuo
Cuore. Mirate, dico, GESU', per
me gia morto , e per amor fuo
concedetemi di morire a me ftel-
fo, e di vivere in avvenire a Voi
folo. Cosi fia.

XIX.
Al Domine non fum dignus.

Memoria. 11 coftato di GESU'
© & trafitto da una lancia , e ’l fuo
b corpo ¢ pofto in un Sepolcro nuo-
vo . Intellerso . Quanto fi venera
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tendo non folo toccare il Cuore,
ed il Corpo di GESU', ma anco-
ra riceverlo dentro 4 me per
mezzo della fanta comunione 2
Volonzd. O mio GESU', fiate mil-
le volte benedetto, per queﬁo vo-
ftro infinito amore . E poich¢ me
lo permettete , defidero in quefto
momento fteflo di ricevervi dentro
di me, quantunque ne fia imme-
ritevoliffimo . Siatemi cibo in vi-
ta, ma cibo, che mi trasformi total-
mente in Voi: affinch¢ poi meriti
di ricevervi in morte per viatico
di una beata eternita, Cos} fia,

XX.

’..
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benediffe que’ pochi folamente , che
fi trovavano con eflo lui . Jurel-
lereo. Pochi eran coloro, che furono
benadetti da ‘GESU': perché pochi
furono quelli, che parteciparono del-
la paffione di GESU'. Volontd . O
mio GESU' , quanto mi rallegro,
che dopo la voftra amariffima Paf-
fione vene ftiate affifo in cielo alla
deftra del Padre ! Degnatevi, vi
priego , dopo di avere partecipa-
to con divota commemorazione
della voftra fantiflima Paffione, di
benedirmi dall’ alto . Benedite il
mio corps . Benedite la mia ani-
ma. Benedite la mia cafa. Bene-
Mite tutti quelli , che fono affidati

lla mia cura : affinché cosi me-

riti di contemplare, ed adorare un
giorno con efli, le voftre fantiffi-
me piaghe, ed in particolare quel-
la del voftro fantifimo Coftato, e
{dell’ amabiliffimo voftro Cuore per
tutta I’ eternith in cielo . Amen.
' D Ho

X ’-.?"s;( )
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He preferito  quefte medimzioni‘
qut fulla Paffione di GESU' Crifl
ad dlrve meditazioni, che [fi poffans
are affiftendo a Meffa: perché que
5?‘0 jkg;/i_zﬂimo Sacrifi/{;a c{) Sazo ifti
tuito da N.S.GESU' Crifto in me
moria_appunto della fua Paffione: ¢
quinds rursi i SS. Padri, Teologi, ¢
Maeftri di Spiriro le preferifecono d
alrre forti dorazioni .. Inoltre Fho far
. yo acciocché divoti del Cuor di GESU
[+ affuefacciano ad entrare a poco s
poco per mezzo di fante meditazis
ni nel fantiffimo Cuor di GESU,
abiffo de’ mifterj divini . E finalmen-
re per guadagnare U Indulgenza ple-
naria conceduta da Benederto XIV|
nel 1746 5 una wolta il mefe, a tur
ti gquelli, che giornalmente fanno un
quarro d ora d orazionc mentale , con-
feflandofi , ¢ comunicandofi in un
giorno di loro clezione | ¢ pregando
Jecondo la mente del Sommo Ponte-
fice; ba qual indulgenza fi pud appli-
cart
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care ancora per modo di fuffragio
dlle anime del Purgarorio .

T: ricordo o che trovando Panima
wa la fua_quicte in qualmgue di
quefle meditazions | ti tratrenghi in
guella 4 r—r;/imz della grazia, che ti
[aré conceffa y e per ruseo il tempo
the durera o ancorché doveffi trala-
feiare wnay o pik y o ruree I adlrre,
the wengono appreffo . Similmente
0gni qual wolta omertera il Sacer-
are il Gloria &e., il Credo €.,
¢ tu trapafferai pur anco le medita-
wioni affegnare & deysi Iuoghi .

D 2 CAP.

Y
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. \
~ Oragioni per lg Santa Confeffione,

PRIMA DELLA SANTA CON-
FESSIONE .

Dimanda del Lume divine.

¢ YUor di GESU' immacolato,
formato dal fangue puriffimo

di Maria per opera dello Spirito
- Santo , degnatevi per pieth drizza-
re al mio cuore un raggio accefo
della luce divina ; affinch¢ pofla
io mifero peccatore non pur cono-
fcere partitamente tutte le mie col-
pe , ¢ dolermene perfettamente ,
ma altrest confeflarle con’ quella
diftinzione , che bifogna, al Sacer-
dote voftro Vicario , e con umil-’
th, ¢ defiderio adempire alla penti-
ten- ‘
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tenza , che per efle mi fak in-
giunta. Cos} fia.

Pater nofter &c.,y Ave Maria &c.

ESAME DE’'PECCATI

Ds faorfi innanzi la Santa Confeffica
ne pofti in confronto delle vir-
#3 del Cuore facvariffimo
di GESU'.

g \Olla forza della grazia voftra;
CCuor fantiffimo di GESU',
rinvigorito il mio fiacco, e debo-
le fpirito efaminerd minutamente,
quanto poco abbia immitato le vo-
) fire virth ; anzi per lo contrario
}quanto fpeffi, e gravi peccati abbia
a quelle virth voftre medefime

contrapofto .

- 1. Guor di GESU' religiofiffimo,

e per mezzo dell’ orazione fempre
'a Dio congiuntiffimo , rifpondete
di grazia a me, e ditemi, guanse
- D 3 mal-
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malvagitd , e peccati ho io fu di
me , ¢ moftrate a me le mie feele-
vagini o ed i mei misfarti . Quanto
- fono ftato negligente , divagato, e
tiepido? Quanto poco riverente nelle
facre funzioni , nelle preghiere,
nell’ adorabile -Satrificio della Mef
fa, &c.? Qual nelle chiefe, e nel
celebrare i di feftivi? Con quanto
poco rifpetto ho pronunziato 1 nomi
- adorabili di Dio, di GESU', di
MARIA? Con qual raccoglimento
interno, ed efterna modeftia- mi fono
accoftato a’ SS. Sacramenti della
Chiefa, i quali ho ricevuto con poca
divozione , fe non forfe ancor fa-
crilegamente? Quante volte parlan.
do ho tramifchiato -invano con le
~ profane le divine cofe ? In qual ma-
~niera ho offervato le promefle
fatte nel fante Battefimo , i pro-
ponimenti delle confeflioni , e co-
munioni, le rifoluzioni dopo afcol-
tata la voftra fanta parola, le ;{:-
¢
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ftre ifpirazioni iaterne; e forfe an-
co 1 voti, a'quali era obbligato?

IL. Cuor di GESU', da cui, co-
me da piena fonte tanti mifter;
della noftra fanta Fede fcaturiro-
Ro , ho io forfe dubitato qualche
volta della Fede, che nel Batte-
amo abbracciai? Ho penfato,e par-
laso con difpregio degli articoli,
¢ dogmi di efla ? Ho letto fot-
fe libri non molto cattolici , e
percid proibiti nella noftra Chiefa? -
Ho forfe negletto d’ iftruire nella
Fede coloro, che erano alla mia
cura commefli ?

III. Cuor di GESU' tra tutte
'le avverfith magnanimo , ed uni-
| camente in Dio. affidato, non fon
io ftato pur troppo pufillanimo
nelle infermitk , nelle calunnie,
nella poverth, nelle perfecuzioni ,
nelle tentazioni , nell’ eftirpare i
.mali abiti, e nell’ acquifto delle vir-
th? Che debbo dire, f& avefli pofto,

S D4 mag-
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maggior fiducia in me, e nelle mie
forze , ne’ mezzi umani , e forfe
anco fin nelle fuperftizioni? Che ?
fe in altro modo avefli vacillato
nella fperanza in Pio, o per I'op:
pofto avefli avuta una temerana
prefunzione nella di lui mifericor:
dia, fenza alcun mio sforzo, diffe-
rendo di giorno in giorno la peni-
tenza col cuore fentpre oftinate
rel mal fare? - :

IV. Cuor di GESU' ardentiffi-
mo di carith verfo Dio, e colla
volonti. dii Dio congiuntiffimo, di
moftratemi, quanto poco abbia io

enfato a Dio, bellezza eterna, e
infinita ? Quante di rade abbim
{piccato dal mio cuere verfo hss
un atto di amore? Deh ! poffo ios
additare una fol opera , che mi
abbia fatta in tutto cem dritta in-
tenzione, e per purc amor di Dio?
Ah s\, che piuttofto ho precurato
di piacere agli uomini, che a V{gi,

. o fo-
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o fopra tutti amabiliffimo Cuor di
GESU'! In qual maniera, e con
quale prontezza ho ricevuto da que-
fto amantiflimo Cuore quelle av-
verfith, che fi ¢ -degnato di man-
darmi unicamente per bene dell'a-
nima mia? ,

V. Cuor di GESU' manfuetiffi-
mo , pazientifiimo, e clementiffi-
mo ancora verfo i voftri nemici,
illuminatemi di grazia, e fatemi
conofcere I’ impazienza , I iracon-
dia , e le parole ingiuriofe pro-
ferite deliberatamente, o nel furore,
contro il proffimo , contro i Santiy
e forfe anco tal ora contro Dio .
Fatemi conofcere 1 miei occulti
‘defiderj di vendetta , forfe ancora
manifeftati coll'opere, cogli {degni,
avverfioni , inimicizie , &c.
~ VL. Cnor di GESU' ridondante
di mifericordia,di liberalith, e di gra-
ktitudine , fatemi conofcere la mia
durezza di cuore verfo il mio prof-

D s fimo
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fimo bifognofo , afflitto, iafermo ,
erfegnitato contro giuftizia, e ver-
Fo coloro {pecialmente , che fono-
ftati miei benefattori nell'anima, o
nel corpo. Moftratemi, quali fieno
ftate le mozioni del mio animo,
offervando le miferie del mio prof-
fimo,fe forfe me ne fono rallegrato,
e per lo contrario fe fono ftato invi-
diofo della felicith di lui; fe aven-
do, potuto non I'ho ajutato; fe pri-
- vo di affabilith, e 'umanith I'ho trat-
tato con parole afpre. E che direi,
fe con parole, o con opere lo avef-

fi gravemente offefo?
VII. Cuor di GESU' giuftif
fimo , e fedelifimo , moftratemi
uante ingiuftizie ho io commef
o. Che farebbe di me, fe a
vefli apportato danno alla fama,
all’ onore , all’ avere del mio prof-
fimo , con detrazioni, calunnie, mor-
morazioni , e furti ¢ Che ? fe non
avefli procurato di riparare i danni,
che
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che gli ho cagionati, e potendo non
avefli impedito, e trattenuto chi
gliene voleva inferire? Che ? fe
avefli nociuto all’ anima di eflo
mio proflimo , omettendo la fraterna
correzione , o co'mali efempj , e
configli , colla feduzione ,- e coll’
occultare , e tacere i fuoi pecca-
ti, che avrei potuto, e dovuto im-
pedire , manifeftandoli con pruden-
za a’ genitori, fuperiori, magiftrati,
&c..? In qual maniera ho adempiuto
2 miei doveri, a’ miei voti, e alla
obbligazioni 4 a quelli annefle?

VIIL. Chor di GESU' ubbidien-
tiflimo, e verfo tutti pien di dol-
cezza, ditemi, quanto fono ftato
difubbidiente , quanto lento, e tra-
fcurato nell’ efeguire gli ordini de’
miei fuperiori 7 Quante volte ho
mormorato di colote , .che Iddio
mi ha pofto per governarmi nello
fpirituale, e nel temporale ? Quante
irriverenze , e fconcezze ho commef-

D 6 fo
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fo verfo i miei maggiori, verfo gli
eguali, verfo gl inferiori, colle pa-
role , ovvero co’fatti?

IX. Cuor di GESU' finceriffimo,
fcuopritemi le bugie, le parole in-
gannatrici, le poco fincere arti, le
cabale politiche, gl'illeciti equive-
ci, le amicizie finte, le trame oc-
culte, e le ipocrifie, onde mi fon
mafcherato innanzi agli vomini.

X. Cuor di GESU' umiliffimo,
moftratemi, vene {congiuro, la mia
fuperbia , per cui forfe ho procu-
rato di antepormi agli altri col
penfiere , o con parole di jattanza?
Come vo cerando la mia gloria,
magnificando le mie cofe, e cavan-
dola forfe ancora da opere mal-
vagge ? Come difprezzo fempre
gli altri, e le opere Ioro, ed efal-
to, ¢ lodo me , e le opere mie,
unicamente , ¢ fempre di me par-
lando ? Qual fia la mia vana ofti-
nazione nel foftenere le mie opi-

nio-
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nioni , conofciute alle volte da
me fteflo falfe , ed irregolari? E fi-
nalmente fe forfe prefuntuofo delle
forze del mio corpo, e de’ talenti
del mio fpirito, non ho riconofciu-
to il bene, ch’é in me, da Dio,
unico auter d' ogni bene , ma da
me, fola cagione d’ogni male.
- XI. Cuor verginale di GESU',
foggeritemi per pieth le volte, che
ho peccato contro la caftith, in pen-
fiero, in opere, o in parole. Co-
me mi fia portato nelle occafioni,
e nelle tentazioni ? Con qual co-
ftanza, ed efattezza abbia fatto ufo
di que’ mezzi fuggeritemi dal confef-
fore , 0 che io fteflo mi avea propofto,
o che ! efperienza mi avea fat-
to conofcere effere i pi fpedienti, e
neceffarj per me?

XII. Cuor di GESU' fempre’
-occupatifliimo nel procurare per tut-
ti i modi I eterna falvezza noftra,
fatemi ponderare quanto tempo ab-

bie
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bia perduto nel penfare, ragionare,
ed operare cofe inutili s € vane,
ed aliene dallo ftato mio: non cu-
rando quelle , che ricercavano da
me la ragione , I impiego, I or
dine giornaliere da me fiffato , 0|
lo ftato da me profeflato . Quantg
ore , concedutemi. da Dio miferi
cordiofo per impiegarle per I acqm-
fto della mia falute eterna, ho io
{cioccamente perdute nella crapola,

e nel fonno , ne’ divertimenu pit

del dovere ricercati, e prolongati,
ne’ _pafleggi , nelle converfazioni
e ricreazioni , a folo fine di paffa-
re cosi il tempo pil preziofo , ¢
confumare le ore pid 1mportant1’
. XIII. Cuor di GESU', centro
immobile di turti gli aﬁ'em i pid
puri,ed ordinati fecondo ogni ragio-
ne ; Cuore , ond’ ebbe origine quell
ammirabile  fovrumana compoﬁez-
za , e modeftiz in tutti 1 fenfi,
moti del corpo 5 ¢ quella fomma
tem-
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temperanza in  tuite le azioni
efterne, rifpondete a me, editemi,
guante malvagird , e peccars bo io
fo di me , e moftraremi le mie
Jeeleragini , ed i miei delitsi . Fa-
temi di® grazia conofcere, quanto
fcompofti, ed immodefti fieno tut-
ti 1 fenfi del mio corpo, e quan-
to difordinate le mie azioni efter-
ne, cioé¢ di un womo, il cui cuore
¢ agitato, come in una continua
tempefta per gli affetti {moderati, e
ribelli. Quanto curiofo, e diffoluto
fono ftato ne’ miei occhi? Quanto
colle orecchie fempre aperte, e at-
tente ad afcoltare / Quanto loqua-
ce , mordace, e poco onefto colla
bocca? Quanto faftidiofo, e delica-
to nell’ odorato? Quanto incontens
tabile nel gufto? Fatemi riflettere,
quanto frettolofo, o pitt del dove-

~re tardo nel caminare, quanto leg-
giero , o affettato .ne’ movimenti
del mio corpo ; con qual impeto

mi
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mi fon gittato fulle cofe, che mi
piacevano? Con che avidith, e go-
lofitx ho mangiato, e bevuto forfe
ancora pid del bifognevole fopra
la fazieth comportabile , ed utile
alla fanitx del corpo , e “funzioni
dell' anima, ed alle volte forfe an-
cora con violazione del digiuno,
a cui era obbligato? Con qual pre-
mura inquieta, importuna, e fafti-
diofa al proffimo ho procurato le
mie f{oddisfazioni nel veftire, nell’
abitazione, ne’ mobili , negli orna-
menti , nelle tavole ? Con quan-
ta paflione mi fon lafciato tirare
a fare quelle azioni, che lufinga-
vano il mio genio? Con quanto im-
pegno fmoderato mi fon immerfo
In tutti i piaceri, moftrandomi non
effer padrone , ma fchiavo delle
mie paffioni , pieno tutto -di defi-
derj terreni , e fenfuali , f{corren-
ti fenzaalcun ordine , né modo fuor
di Dio, e forfe ancor contro Dio?

Lue

IS
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Queflo efame ti porrd fervire bew

anco al vitivamenro & ogns fertimana,
e per marevia ds alcune medstazions,

Arro dis Contrizione .

Cuor puriffimo di GESU', ahi
quanto vituperofamente di nuovo
mi fono slontanato da Voi, norma
fantiffima di tutti 4 cuori! Quan-
to mi vergogno di me fteflo, men-
tre da capo a piedi mi veggo co-
perto di peccati , oh quanti .di nu-
mero , e quanto gravi! Le mie
malvagith fi fono moltiplicate {opra
t capelli del mio ecapo . O buono,
o divin Cuore ! che di' male ho
feorto in Voi, onde ho voluto di-
fcoftarmi da Voi, e correre forfertna»
to dietro le vanith? E che mi ave
te Voi fatto, o in che mi fiete
ftato molefto? A chi vi ho parago-
nato, ed affomigliato ? Si per un

o pu-
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pugno di orzo , e per una bric
ciola ‘di pane muffite vi ho offe-
fo! Qual mifero frutto ho poi ca-
vato dalle cofe , che ho preferi-
to a Voi, e delle quali al prefente

meco fteffo mi vergogno ? Son di-

venuta abbominevole al pari del-
le cofe. , che ho amato, cam-
mimando dictro alle fregolater pal-

fioni del mio cuere, e fervendo da

fchiavo a’miei peflimi defiderj. Veg-
go gia, e conofco , quanto malva-

gia cofa , e quanto dolorofa fia ¥

abbandonarvi.

O Cuor di GESU' figlivolo di
Dio vivente y fo mi vergogno di
alzar la mia faccia, e di fiffare
¥ miei occhi in Voi, Il roffore del
nro- volto mi ha ricoperto ; ma

molto pitt grande ¢ il dolore, che

ho , di avere offefo Voi, Cuore
cosi benigno, mifericordiofo, e pa-
ziente , la cui infinita mifericor-
dia fupera. qualunque malizia , e
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malvagith ; e di avere corrifpofto
all'immenfo amore , e agl’ infiniti
beneficj voftri non in altra guifa,
che per mezzo d'un’orribile ingra-
titudine . Cost ho difprezzato g’
immerifi tefori della voftra bontk ,
pazienza, e longanimita ? O Cuor
mitiflimo ! Certamente avrei dovu-
to con quelta mia durezza , e col-
la mia cecith di cuore tirare fopra
il mio capo lo fdegno voftro nel
giorno orribile dell’ ira , e della
manifeftazione del voftro giuftif-
fimo giudizio. Ma non ho rice-
vuto a mifura di.quello, che ho
meritato . Se pietofo non fofte ac-
corfo ad ajutarmi nella mia rovina,
da gran tempo farebbe piombata, per
non pih ufcirne , 'anima mia nell’
Inferno. Ma ormai per il gran nu-
to delle voftre mifericordie entre-

10 ad abitare nella cafa voftra .

|

Avendomi vei amato con carith

perpetua, percid avete avuto di me
| pie-
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pieth , con tirarmi a Voi. Ecco
dunque, che ritorno a Voi tirate
dalle dolci catene della carith vo-
ftra . Sorgerd con fiducia, ed an-
drd al Cuore del Padre delle mi-
fericordie , e del Dio di ogni con-
folazione : ' acciocché ove fovrab-
bonda il peccato, ivi fovyabbondi an-
cor la grazia. Un cuor contrito, ed
umiliato non lo difprezzerete , o
Signore. E tale vi offerifco il mio
Cuore , mifero, e fpregevole si, ma
pien di dolore , e di abbominazio-
ne verfo qualunque peccato, e con
" fermo propofito di non mai pid
allontanarmi da Voi per qualfive-
glia colpa, fpecialmente grave. Voi
fiete degnifimo d ogni amore : e
percid vi amo, Signore, {opra tutte le
cofe; ¢ moflo da quefto -amore fon
dolente, e pentito di avervi offefo.
Detefto mille, e mille volte tutti
i peccati, che ho commeffi contro
Voi, e propongo con ferma rifo-

lu-
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Inzione di voler piuttofto foggiace-
re a mjlle morti , che offendervi
mai pid. Avvalorate, e fortificate
Voi con la voftra grazia quefto mio
cuore, € concedetemi , che d ora
innanzi fia tanto fincero .verfo il
Cuor voftro, quanto il voftro ¢
ftato, ed ¢ verfo il mio. Amen.

Oragione per dopo la Santa Con-
- feffione |

Loda anima mia GESU', ed ogni
cofa , che ¢ dentro di me , bene-
dica il-fuo Cuor fanto.

Loda, anima mia GESU', e non
voler dimenticare tutte le retribu-
zioni del fno Cuore,

Egli ti condona tutte le tue ini-
quita, e fana-ogni tua infermith.

Egli falva la tua vita dalla per-
dizione, e ti corona in pazienza,
e commiferazione .

Il Signore pictofo, e mifericor-

diofo,
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diofo , il quale ¢ longanimo ; e
molto milericordiofo. |

Egli non ci ha trattato fecondo
i noftri peccati, e non ci ha con-
trocambiato a mifura delle noftre
malvagith . ‘

%nanto ¢ difcofto I oriente dall’
occafo, tanto egli ha tenuto lontano
da noi le noftre ingiuftizie. |

Siccome il cuor d'un padre & pie-
tolo verfo i figli, cast il Cuor
di GESU' ha avuto piety di que’,
che lo temono : perché ha cono-
fciuto la noftra debolezza .

Lodate il Cuor di GESU' tut-
ti voi Angeli , e Servi fuoi, che
adempite il fuo volere.

Lodate il Cuor di GESU' voi
- tutte fue opere . In tutti i luo-
ghi del fuo dominio loda , ani-
ma mia, il Cuor di GESU'.

Ma Voi, o benigniflimo Cuore,
degnatevi di fupplire da Voi medefi-'
mo, qual forgente, che fiete d'ogni

gra-
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grazia, a quanto v'ha didifettuofo
in_quefta mia confeflione , o fia
nella piena, e fincera relazione de’
miei peccati, o nel f{ufficiente do-
lore di effi. In foddisfazione de’
quali, e per ottenerne un intiero

rdono moftrate di grazia al vo-
ftro Padre celefte I' amorevoliflima
piaga, che vi fu aperta nel Cuore
da una crudel lancia , ed offeri-
tegli tutti i dolori acerbiffimi, che
per me avete fofferti. Cosy fia,

83 adempia ora la penirenzo
ngiunta,

"CAP.
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CAPO IV

Orazion: per la Santa Comunione,

ATTI DA FARSI PRIMA DEL-
LA S. COMVNIONE.

- Arro ds Fede; :

'{O Nnipotente , eterno Dio ,
ficcome io fermamente cre-
do tutto c¢id, che vi fiete degna-
to rivelarci per mezzo della fanta
Chiefa , eflendo Voi I infinita fa-
pienza, che non pud ingannarfi,
né ingannare ; per lo fteflo motivo
confeflo .di vero cuore , che GE-
SU’ Crifto, vero Dio, e vero Uo-
~mo fene fth realmente nel fan-
tiffimo Sacramento dell’ Altare in
‘corpo, e in anima, e con tutte le
membra del Corpo, e nominata-

men-
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mente col fuo amorofiffimo Cuo-
re . Quefta verith di Fede forpaf-
fa, ¢ vero, la mia ragione; ma per
quefto fteffo fento nel mio cuore
una maggiore allegrezza : perché
cost poflo darvi il mio affenfo con
maggiore umilth, e femplicith, fen-
za indagare altro; e fottomettere la
mia ragione piu intimamente al-
la prima, e fuprema verith, ed of-
ferirvela pitt perfettamente in fa-
crificio di Fede . In atteftato di
quefta Fede fono pronto di per-
dere , mediante la grazia voftra, e
vita, e fangue. All'incontro detefto,
e maledico col pit vivo fentimen-
to dell’ animo quanto fi ¢ fcritto, o
fatto giammai contro quefto di-
vinifimo Sacramento . Procurerd
per tutta la mia vita, che fia ve-
nerato il mio GESU’ nel fantiffi-
mo miftero dell' Eucariftia , che il
folo amore del fuo Cuore ha po-
tuto inventare , e di riceverlo ora

’ B con
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con la poffibil Divozione , qual w
nica gioja del mio cuore . :

Arre & Umiled .

Ma, o benigniffimomio GESU,,
chi fon Io? e chi fiete Voi? Che
cofa ¢ I'uomo, che tanto lo efal-
tate, e perché tanto ¢ gradlto al vor
firo Cuore? Ah mio GESU'! e co
me ardird ricevere quefto voftro fan-
tiffimo Cuore io, che non fono al-
tro, che una fogna puzzolente, e
un fepoléro aperto, donde efala wn
puzzore mfoﬁhblle di tutti i wvi-
zj? E fia egli poflibile, che voglia-
te unire il voftro fantiffimo Cuor
re con I ahiffo d ogni malizia?
Mio GESU'! Io non fon degno,
che venghiate fotto il mio tetto; fe
gia non vorrefte entrare nuova-
mente in una flalla di beftie| oh
quanto pilt {chifa di quella di
Bettlemme. Ah! che fono un pec-

. Ca-
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catore, che per i tanti misfatti, co’
quali ho quafi refo inutile il vo-
firo preziofiffimo fangue, prezzo in-
finito del mio rifcatto , non fola-
mente fono indegno d’ogni grazia,
ma di pill mi ho meritato io ftefso
ogni maledizione , ogni pena, ela
fteffa eterna dannazione. O GESU'
mio ! Io non ardifco alzare verfo
Voi i miei occhi, eflfendo, come fo-
no, un figlivvl prodigo, e difcolo,
peggiore affai del pid gran peccato-
re anzi peggiore de’ dannati flefli.
Mio GESU, partitevi da me, che
fono un peccatore . N&, che non
conviene, che mi doniate il voftro
divin Cuore , e che gettiate que-
fta preziofa margherita innanzi a’
porci ; e neppur conviene, che fi dia
a cani il cibo degli Angeli.

Arro di Speranza.

Ma pure io fo, mio GESU'; che
i E 2 ficte
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fiete venuto in quefto mondo non

per chiamare i giufti, ma i pec
catori, So, che i piccioli cagnolini
fi cibano da fu la menfa de’ %or Pa-
droni. So, che avete detto: Veni-
te 2 me tutn s che fiese oppreffi
di pefo, ¢ di fariche , ed ia vi ri-
flovers . Io {o , o mio GESU',
che fiete manfueto, ed umile dx
-Cuore, Quefto voftro manfuetiffimo,

ed umiliflimo Cuore®da fe fteflo s’

invita per venire dentro di me,
credendo di trovare la .{fua confo-
lazione . preflo un mifero figlivol

dell’ uomo. Sla dunque cos}, o be-
nignifimo mio GESU'. Sla fat-
to feccndo la voftra parola . Ben-

ch¢ io fia immeritevole, che Voi
venghiate dentro di me, Voi merita-
te nondimeno fopra ogni cofa, che

io appaghi i defiderj del voﬁro a-

morevohﬂimo Cuore . Pertanto io

mi accofterd alla voftra fantiffima
tavola , animato da upa viva fi-
, L ' dus
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ducia nella voftra infinita bont .
Rallegrati , anima mia , GESU'
verr da te , GESU' il grano de-
gi Eletti, il vino, donde germo-
gliano le Vergini, GESU' il nutri-
mento pingue , agnello fenza mac-
chia , S cibo degh Angeli , il pa-
ne del Cielo, il dono, cheforpaffa
ogni pienezza , I’ ecceflo della li-
beralich divina , la medicina cele-
fte per turti i peccati, il rimedio
pii potente per arrivare all’ im-
mortalitd, il viatico di coloro,che
fe ne muojono nel Signore, il pe-
gno della futura gloria, il vero
figlivol di Dio, e di Maria, il tuo
Padre,, il tuo Maeftro, il tuo Spofo.
Su via, eccolo, che viene, per fatol-
larti; fara la fua dimora in te , €
vi ablterh come ih un letto di ri-
pofo , ti fard aflaggiare ogni dol-
cezza, e ti ricolmera dogni beénedi-
zione. Cos) ¢, o mio GESU', con
queﬁa fperanza io mi accofterd per
E 3 ri-
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ricevervi , e fono certo di riceve
re dal voftro benigniffimo Cuore
quanto mai faprd domandarvi: poi-
ché¢ Voi, o eterna Verith, I’ avete
detto: Chiedete, ed otterrere. E in
vero, che mi potrete mai negare,
poich¢ mi avete dato Voi fteflo,
abiffo , che fiete , di tutti idoni, e
di tutte le grazie , e teforo vivo
della Divinita ?

Asto di Defiderio .

Animato da quefta fiducia , o
mio GESU’, niuna cofa defidero
con maggior ardore, che di poffe-
dervi. Siccome un Cervo carre fiti-
bondo verfo la fonte di aqua, cosyil
mio Cuore anela a Voi . Ho fete di
Voi, mio GESU, forgente d’ aqua
viva, ho fete del voftro fangue , ho
fete della voftra divinith. Mille, e
mille volte vi defidero , mio GE-
SU'. Deh quando verrete? Quando

mil

|
|
\
i
|
|
i
|
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mi confolerete ? Quando mi fazie-
rete ¢ Quei , che vi affaggiano, han.
no ancor fame, e quei,che vi be..
vono, hanno ancor fete; né fanno
defiderare altro , fuorch¢ GESU',
che effi amano. O mio dolciflimo
- GESU'’! fperanza dell’ anima, che
- vi {ofpira, venite, venite, e poflanoal
- voftro arrivo cangiarfi tutte le alle-
grezze del mondo in amarezze : affin-
che fin da ora altro pit non defideri
fu la terra, che Voi folo , o mio
GESU'. Su dunque, o dilettiflimo
Spofo, sbandite dal mio cuore ogni
- altro defiderio, che non fia di Voi;
affinché poffiate ritrovare un’ abi-
tazione degna di Voi. Deh, o E.
terno Padre, moftratemi , anzi do-
natemi il voftro Figlio, e faranno
adempiuti tutti i miei defiderj: im-
perciocche che potrd mai ritrova-
re in cielo, ovvero defiderare f{ul-
la terra , fuorché¢ GESU’ folo?
MARIA Madre di mifericordia,
E 4 evoli
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e voi, Santi del Cielo, ornatemi del-
le voftre virs: affinché veftito del-
la vefte nuzziale poffa incontrare il
mio Spofo, di cui defidero veder la
faccia, e ripofarmi ful di Iui petto .
Dite al mio diletto, che languifco
d amore per lui; ditegli, che defi-
dero di po(federe il Cuor fuo, uni-

co teforo del cuor mio .
ECCITAMENT]I

Da farfi immediatamente prima di
comunicarfs .

O GESU’! O defiderio d¢’ colli
eterni! Ecco, che fiaccofta il vo
ftro Miniftro, che ¢ per confegnar-
vimi. Deh fate, che vi porga ad un
amico ! E cosl ftaremo bene Voi,
ed io: perché ct baceremo con un
bacio di pace 5 e ci diremo I'un
Y altro: Amico, a che fei venuro ?
e ci rifponderemo f{cambievolmen-

: te:
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te : Per amare. SY per amare | o
mio dolce GESU’, e per amare ora ,
e per tutta I’ eternith.

Deh ! fe potefli ricevervi con
quella riverenza, con quella fede,
con quella fperanza , con quell’
amore, con che vi hanno ricevuto i
voftri Santi!

O fe vi potefli accogliere con
quella preparazione , e divozione,
con che vi accolfe la beatiflima
voftra Madre gella voftra Incarna.
zione , e poi in quefto fantiflimo
Sacramento ! ‘

- Deh, ed avefli il voftro propzio
Cuore, per potervi ricevere in quel
modo , che vi meritate!

O GESU', gi4 vi ritrovate in
fulla porta del mio cuore, ed io gia
fento la voce del mio diletto. Ve-
nite , o amor mio , che defidero
abbracciarvi, e baciarvi; venite,e
vi condurrd dentro il gambinetto
del mio cuore. Lo

E S > : EC'
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Eccovi, o amatiflimo mio GE-
SU’, aperta 1a porta del mio cuo-
re, che deﬁdero, che vi ftia {palan-
cata quanto vi fu tutto il Cielo
nella voftra gloriofa afcenfione. Su
via, mio cuore,, allargati, e prepa-
ra al Signor del Cielo uno {pazio
-maggiore dello fteflo Cielo.

Entrate, mio GESU', entrate,0
Re del mio Cuore, e beneditemi.
Se fion che , quantunque mi ab-
biate dato la voftra benedizione,
non percid confento , che partiate
pit da me. Rimanetevi , rimane-
tevi, o Signore , con eflo me in
eterno .

Ovazioni per dopo la Santa Co-
munione .

Salutazione , ed adorazione a
GESU'.

O che fiate il mille volte ben-
ve-
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venuto, o divino mio Ofpite! L’a-
nima mia tutta fi liquefd, e vien
meno, a confiderare, che Voi abi-
tate gid meco, e vi fate unaflefla
cofa con me, per far di me un al-
tro Voi. O mio GESU',ed ¢ pur
vero , che io vi poffeggo, e pol-
feggo tutto ? Si s1 : vi pofleggo
alla fine, né per cofa al mondo vorrd
lafciarvi pitt mai. Viadoro intanto
con agni adorazione, che mi fia poffi-
bile, e chiamo in foccorfo tutte le
adorazioni di tutte le creature, che
fono , e che poffano eflfere, e defi-
.dero di rendervi tutte quefte ado-
razioni , o mio GESU', oggi, €
per tutta Deternity de’fecoli avve-
nire. Amen.

Ringraziamento , ed Afferri.

Ma che vi potrd rendere , o
mio GESU', per quanto mi ave-
te Voi donmato : giacch¢ dando-

E 6 m
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mi Voi fteflo , mi avete dato tut-
to? Deh! voi tutti, Santi di Dio,
rendete grazie in mio nome al mio
GESU'. Sia egli ringraziato ora,
e per fempre.

Oh, ed avefli un cuor vafto,
quanto I oceano, per poter amarvi,
mio GESU'; quanto vi meritate !
Volefle ‘Dio, ed aveffi i cuori di
tutti gli Angeli, e che il cuor di
‘Maria foffe il cuor mio : affinché
fofli accefo d’ amore piucché ferafi-
co, e che mi confumaffi tutto .
Queft’ ardenza &’ amore io vi offe-
rifco; ma quefta neppure bafta per
amarvi degnamente. Percid, o mio
GESU', or che fiete tutto mio,
ho trovato un amore da offerirvi,
che ¢ degno di Voi. Ecco, che pof-
feggo il voftro proprio Cuore. Con
quefto medefimo vo amarvi per
quanto so, e poflo.

Con quefto Cuore mi rallegro
con Voi d' ogni bene, che fiete ,

- che
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wne avete , e che operate . Con
quefto Cuore mi congratulo con
Voi, che dalui poffiate effere ama-
to , quanto fiete degno d’ amore .
Con quefto Cuore 10 voglio cid,
che Voi volete , perché lo volete,
e come lo volete. Con quefto Cue-
re 10 amo cid , che Voi amate;
e detefto, abbomino , e maledi-
‘c0, quanto Voi medefimo, detefta-
.t¢, abbominaté, ¢ maledite .

Offerta del proprio Cuore.

Ma o benigniffimo mio GESU),
qualunque cofa, che io vi efferifca
dal voftro Cuore., non ne fare-
t¢ mai contento , fe nel tempo
fteflo non vi offerifca ben anco il
mio proprio ; perché vi fento in-
drizzarmi quelle parole: Fili prabe
mibi cor swwm ; donami, o figlio
il tuo cuore ; e cid;, perché Voi ama-
te i cuori degli womini, ancorche
: fieno
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fieno piccioli,, e miferabili, in un
modo tutto particolare , ne¢ di al-
tro vi compiacete , che di effere
il Re de’ Cuori . Pertanto fenz al-
cun indugio, o0 amabilifiimo GESU,
ecco , da quefto momento il mio
cuore fara tutto voftro. Ve ne fo
dono, ve l'offerifco, e velo confacre
intieramente per tutta I’ eternit,
Voi folo dovrete eflerne Padrone,
a Voi folo ne dovrd dare I entra-
ta d'ora innanzi; all’ incontro fank
per tutta I eternitd chiufo alla car-
ne, al mondo , al demonio, ed a
tutte quelle creature, che fin on
I han contraftato a Voi fuo leggit
mo Signore, e vi hanno impedito,
con la maggiore ingiuftizia, il do
minio, che a Voi folo era dovnta
Fuori da effo qualunque affetto, de-
fiderio, afflizione, timore, ed ogni
iltra paffione, che non fi riferifca
GESU'.GESU' mio! la voftra gra-
zia, le voftre ifpirazioni; la voftrs
dot-
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dottrina, e i voftri efempj, regne-
ranno {olamente in quefto mio cuo- -
re, come in cafa voftra. A quefto
fine propongo di confacrare perfet-
tamente quefto mio cuore a Voi
folo , co’ feguenti proponimenti. E
in primo luogo voglio piuttofta
foffrire mille morti , che dare en-
trata ad un folo peccato grave ;
e percid non folamente procurerd
con tutte le mie forze di fuggire
wtte le occafioni proffime , ma an-
cora di combattere tutte le paf-
fioni , ed affetti difordinati , e
tatte le tentazioni d’ ogni forte,
con ogni zelo , e premura pof-
fibile . In. fecondo luogo avrd
ogni cura di non macchiarlo dal-
can peccato veniale, almeno delis
berato . Soprattutto fuggird quelli,
che poffono degenerare in meortalt.:
Mi guarderd , che niuno per veniale,
che fia, mi fi renda abitnale. E
come potrefte, o mio GESU', com-

pa-
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piacervi di un cuore , che fa fem-‘
pre ritorno a’vizj antichi , ed ha
eontratto con efli una quaﬁ ftretta
amifth ? Per terzo, mii ritirerd o
gni giorno, a certe ore, nel voftro
fantiffimo Cuore , con ’divote ora-
zioni, ed afpirazioni, e per vene-
~ rarlo, e per efaminare pit a mi-
nuto, quanto il mio cuore fi dif-
formi ancora, e diffomigli dal vo-
ftro . Quarto tra le altre virtl av-
vezzerd il mio cuore all’ umilt 4 e
manfuetudine , come virtit voftre
proprie , alle quali Voi fteflo mi
efortate nel Vangelo con quefte pa-
role: Difcite a me, quia mitis fum,
& humilis corde. Quinto finalmen-
te non lafcerd, che pafsi giorno,
che non vi facnﬁchl qualche ben-
ché innocente divertimento, a fine
di onorarne il voftro Cuore. Eccor
vi, o mio GESU, i fermi propo-j
nimenti del mio cuore, che ficco-
me defidero , che fieno graditi al
vo-
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voftro , cost vi priego di beneditli,
ed attivarli con la voftra grazia,

.

Preghiera.

Dilettifimo mio GESU', vi no
facrificato, egli & vero, il mio cuo-
re, ma quanto ¢ effo tuttavia mi-
ferabile, e indegno del voftro gra-
dimento ! Altra confolazione non
mi refta, {fe non che il voftro fan-
tifimo Cuore flia meco. Deh! o
divino, o amabil Cuore, norma di
tutti i cuori, vi priego per quell’
amore , con che vi fiete degnato
di venire da me, benché indegnif-
fimo, datemi un cuore totalmente
diverfo , e tutto nuovo . Datemi
un cuore umile , che lontano da
ogni fuperbia meni una vita na-
fcofta , e, fe cos) vi piaccia, di-
fprezzata dal mondo . Datemi un
cuor manfueto , che foffra velen-
tieri , ed in filenzio , tutti i torti, ed

ami
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ami per fino i fuoi nemici, e nel:
le parole, e co’ fatti . Datemi un
cuore paziente , che in tutte le
traverfie ftia tranquillo in fe flef
fo , e piecnamente raffegnato nella
voftra amorofiffima Providenza. Da-
temi un cuore ubbidiente , che efe-
guifca puntualmente , e con ilarn-
td i voftri divini comandamenti,
e gli- ordini de’miei fuperiori . Date-
mi un cuor divoto, che s innalzi
a Voi per mezzo dell’ orazione, e
fante preghiere,e in Voi folo ritruo-
vi la fua contentezza. Datemi un
cuor.zelante della voftra gloria, che
iftancabilmente di Voi occupato,
molto per Vot fopporti ; che {i. ral-
legri de’ voftri beni, e fi rattrifti
del menomiffimo torto, che vi ven-
ga fatto . Datemi un cuore , che
fecondo lo ftato, in che mi ave
te pofto, procuri la falute delle ani-
me , che vi fon coftate tanti {o-
fpiri , tanti dolori, e fino il fan-
gue
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ue fteflo. Datemi un cuore fin-
ero, che altro non defideri, che
foi folo , e le voftre anime.
Datemi un cuore cafto , che non
ruovi altra allegrezza, fuorché in
/oi . Datemi un cuor tenero, e .
nifericordiofo verfo. il mio profc
imo , che compatifca tutte le fue
miferie , e le foccorra per quan-
o pud, co'fatti, e fenza indugio.
Datemi un cuore , che libero da
ogni pafflione difordinata, fia tut-
o ripieno dell’ amor voftro fo-
lo. Datemi finalmente un cuore,
che ffa in tutto, e per tutto uni-
forme al voftro Cuore. Amen.

Ti bafti fin qui di aver parlato
d tuo ofpite GESU'; prega ora GE-
SU', che parli effo a te. Nel che
molti la sbagliano , che non danno mai
fine dlle orazioni , adorazioni , rin-
graziamenti {c. Pare wr' incivil-
id y parlar fempre lui al fuo com-
menfale . La convenienza wuole o che:

i la
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Ji lafei pavlare ancova ad effo.
E certo y che GESU' won  durd
poco da dirti ; e percid ceffa i
di parlare , e fobamente ds tem.
po -in rempo digli quefle poche pa
role : GESU' mio, parlate al mio
cuore. E credimi pure, che corri.
Jponderd egli a quefta tua afpivazio-
- me con parole ob quanto pefanti! Ti
parlerd GESU' dl cuore, #i froprirs
¢ ruoi diferri | i dard falurevoli
ammonizioni , <c. Bafla : afcoltale
tuye per quanto ti fia permeffo, con
8ls occhi baffiy o chiufi 5 ¢ lontano
da ogni diftrazione : come la paffe-
va,y che d div della Scrittwra , fi
ritira dentro una buca di muro, o & ‘
ditra maceria . Cosi ru ricoverati
nel Cuore di GESU', fequeftrandoti
da ogni dlero rumore di  penfie-
riy ¢ dafferti. O la felice folisudi-
ne ! Godila pure , amato leggirore!
Ma io ti priego per amove del me-
~ Aefimo Cuor di GESU', afeolzalo be-

ne
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ne quefto GESU' appreffo alla funta
Comunione . Poni mente a turte le
Jue payole y a ruste le fue ammoni-
zionty a rurts i fuoi configli ; ma
ton_defiderio  cfficace ds ﬁegmrlz'
Hodie fi vocem ejus audieritis y
nolite obdurare corda weftra. Se
fentirere .queff oggi la woce di Dio,
the wvi parlerd al cuore | . guardare
i non turarvi le ovecchie , né in-
durare i wvoftro cuore . Del vefto fe
dopo aveve  afcoltato e parole di
GESU' brami di trattenerts ancor
on bus pi a lungo | vi porrai fer-
vive delle afpirazioni y e giaculasorie,
she rroveras fulla ﬁne del Cﬂ}DO Je
Juente «
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C APO V.
CORONCINI
DEL CVOR DI GESV
Con un Elogio in forma di litanu

e waric divore Afpirazions &'

medefimd Cuore .

B

CORONCINA DEL CVOR
DI GES V.

|
|
|

Ly’ compone quefta Coroncma d lﬂd
Crocetta, e trent otto pallottolme
5. grandiy ¢ 33. piccole, in mem
ria delle 5. Piaghe, ¢ de’ 33.-am
di wvita di GESU' Crifto. |

Comincia la Coroncina dalla Cr
cetta y ¢ fiegue unapallotrolina gra
de, ¢ 3. piccole ; dipoi 3. decine!

p4



. Del Cuor di Gesi . 119
pallotsoline piccole , ciafcuna delle
guali & preceduta , e terminara da.
ssna grande. Le orazioni poi di quefla
Coroncina fono le feguenti.

Alla Crocerta [i dird.

Uor di GESU' la voftra San-
tity mi fantifichi.
Cuor di GESU' mio Salvatore, fal-
vatemi .
Cuor di GESU', Famor voftro mi
accenda.
Cuor di GESU', il voftro fangue
mi abbeveri.
Cuor di GESU', la voftra aqua mi
purifichi,
Cuor di GESU', la wvoftra paffione
mi fortifichi.
Cuor di GESU', la bontd woflrs
mi efandifca,
Cpor di GESU', la piaga- vofira
mi nafconda .
Cuor di GESU', il poter voftro mi
difenda. Deh!
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Deh ! non permettete, che io fi
feparato da Voi, |

Nell’ ora della morte mia chiama
temi, e fatemi venire a Voi;
afinch¢ vi poffa lodare co’Sant
voftri in tutta I eternita . Cosi
fia,

L

Alla pallostolinag gmml;- direte.

Io vi adoro, lodo, ed amo, o
~ amabiliffimo Cuore di GESU' mi

Dio, e col pid fincero dolor de}
mio cuore, e fermo proponunentd
di non offendervi mai piu , dete-
fto, ed abbomino tutti i peccati,
che io, e tutti gli uomini del mon-
do abbiamo mai commefli con
tro Voi , fpecxalmente nel fantiffi-
mo Sacramento dell’ altare ; in comn
penfo, e foddisfazione de’ quah vi offe-
rifco I' amorofiffimo Cuor di Maria
voftra degniffima Madre. Amen. |

Al
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A4 ogni pallosrolina piccola divese |

GESU', Figlivolo di Dio vivo,
GESU', Figlivolo della Vergine Ma-
ria, GESU', che fiete mite, ed umile
di Cuore, io vi priego per il Cuo-
re di Maria, fiate il Dio del mio
tuore, e datemj un cuore fecondo
il Cuor voftro. Amen.

vefla Coroncina  fu pubblicata
on le flampe nel 1694. dal P.Gio-
vanni Craffer della Compagnia di
SESU', in Lione di Francia; ed &
n quel Regno praticara da molrs. Nel
wefenre fecolo poi ik R. P. Giufeppe
sallsfer della medefima Compagnia
' ha ancora inrrodotra in alrri Pac-
% . Ancor ru porvefti fare un gran
ervizio al Cuor di GESU' inducen-
lo altri a queflo divoro efercizio |
mcorché  foffe wna fola wolta Is
ertimana . Se per efempio trovaff;

‘erte Compagni, porrvebbe ciafcuno in
' di-
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diverfa giornata venflere queflo tri
buro in mome de Compagni a quefd
amorofi[fimo Cuore: ¢ cosi non paffe
rebbe alcun giorno , nel quale non foffle
weneraro que:/io Cuore divino .,

. 1

v ‘ ; |
ELQGIO
DEL SANTISSIMO .CVOR DI GESV

In forma di giacularorie verfo it
medq/imo. '

Uuor d¢i GESU', Figliublo di

"Dio vivo, - Santificateci.
Cuor di GESU, Figliuolo della Ver-
- gine Maria. Santificateci.
Cuor di GESU', formato dalle
- Spirito Santo, Santificateci.
Cuor di GESU', ftanza della fan-

tifima Trinita. S

Cuor di GESU', Santuario di Dio
Coone
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incarnato. Santificatect.
Cuor di GESU',vafo di quel fan-
- gue infinitamente preziofo. .
Cuor di GESU,, fede, ed iftromen-
to di fantiflime confiderazioni, ed
affetti. ) S.
Cuor di GESU", nel cui potere
fono i cuori tutti degli uomini. S.
Cuor di GESU', di tutti i cuori
il pit perfetto. S
Cuor di GESU'; calamita, e cen-
tro di tutti i cuori. S.
Cuor di GESU', Cuore fecondo il
Cuor di Dio. S.
Cuor di GESU,, Cuore incompren-
fibile, e degno d'un Dio.  S-
Cuor di GESU', Cuore dell’ uvomo
- de’ dolori . S
Cuor di GESU',dal primo iftante
<della voftra formazione foprafat-
1o da dolori. : S.
Cuor di GESU', nell’ oliveto da
timore ,da afflizioni, e da meftizia
oppreflo fino alla morte.  S.

F 2 - Cuor
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Cuwor di GESU', carico, e fatol
lo d’ opprabry, S
Cuor di GESU', dallo fteflo Pa-
dre celefte fulla croce abban-
donato . S
Cuor di GESU', per gli uomini

ingrati morto. S,
Cuor diGESU', da fpietata lancia
trafitto . S,
Cuor di GESU', fino alf ultima
. goccia di fangue efaurito. S.
Cuor di GESU , centro di tutti i
dolori fofferti nell’ anima, e ne}
~ corpo. S.
€uor di GESU', che nel fantif
fimo Sacramento dell’ altare di-
morate fempre con noi, S
Cuor di GESU', fpefﬁfﬁmo nel
SS. Sacramento daOh uomini abs
bandonato, ederehtto S.
Cuor di GESU', tante volte nel
SS. Sacramento dell’ altare da’
Gentili, Ebrei, Eretici, ¢ mali
Criftiani offefo. S.
Cuor

.
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Cuor di GESU', ficuriflimo afilo
~ dalla. collera d Dio. S.
Cuor di GESU', conforto de’cuo-
ri pufillanimi degh uomini.  S.
Cuor di GESU', torre forte in
- tutte le tentazioni. S.
Cuor di GESU', ficuro rifugio d1

tucti gli afflieti .

Cuor di GESU', domicilio fehcxf

fimo dell’ anime pie. S
Cuor di GESU', aperto ancora &
maggiori peccaton S.

Cuor di GESU', che infiammate i
cueri de’ Criftiani tiepidi. S.
Cuor di GESU' 5 confolazione dell’ -
anima pellegrinante. S
Cuot di GESU', medicina nelle in-
fermitk. S.

Cuor di GESU', il miglior viati-
co de’ moribondi. S. -
‘Cuor di GESU' nafcofto a’ favj di
quefto mondo, e manifefto {ola-
mente a plcaoh. S. .
Cuor di GESU'; Cuore del noftro
- F 3 Av-
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Avvocato, e Giudice. S
Cuor di GESU', Cuore del noftro
Dio, e Re. S.
Cuor di GESU', Cuore del noftro
Redentore, e Salvatore S.
Cuor di GESU', primogenito no-
firo Fratello, e Spofo . - S
Cuor di GESU Cuore del Padre,
e piucché Padre noftro . S

Cuor di GESU', fin dall’ eternits
deftinato ad amarc1 ed a queflo

fine formato nel tempo. S
Cuor di GESU', che c1 ¢ regala‘
to nella S. Comunione. S
Cuor di GESU', Cuore 1econdo il
defiderio del cuor noftro.. S
Cuor di GESU', Cuor del noftro
maeftro. S.

Cuor di GESU;,Cuore umiliffimo. S
Cuor di GESU ‘Cuore mitiffimo. S
Cuor di GESU, Cuore fincerfflimo. S
Cuor di GESU Cuore mifericor-
diofiflimo . S-

Cuor di GESU', Cuor fedeliflimo. S
Cuor

L
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Cuor di GESU!' , Cuor longanimo. S.
Cuor di GESU', che rimunerate §
mal col bene. S.
Cuor di GESU’,Cuor liberaliffimo. S.
Cuor di GESU Cuor virginale. S.
Cuor di GESU’, Cuore amorevolif-
fimo ancor vcrfg i pemici. S.
Cuor di GESU', Cuore innocentif-

fimo. S.
Cuor di GESU', perfetnmmo mo-
dello di annegaaone . S

Cuor di GESU', Cuore per I ora-
zione fempre unito con Dio. S
Cuor .di GESU', della gloria di
Dio , e della falute delle ani-
me zelantiffimo. S.
Cuor di GESU', di amore verflo
Dio, e gli uomml ardentiffimo. S.
Cuor 'di GESU', per la fantith di
Dig in fe fteflo fantiflimo. S
Cuor.di GESU', regola di tutti i
. cuorl, S
Cuor di GESU', agnello ch Dio ,
che profcioglie i peccati del mon-
F 4 do
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do .  Perdonateci. |

€uor di GESU',- agnello di Dio,
che profcioglie i peccati del mon-
do. Efauditeci.

Cuor di GESU', agnello di Dio,
che profcioglie i peccati del mon-
do. Abbiate mHericordia di noi.

Y. Prevaricatori , ritornate al
cuore . If. 46.

K. E formatevi un cuor nuovo
Ezech. 38.

ORAZIONE.

Ifericordiofiffimo Dio , mi-

rate il Cuor di GESU' vo

ftro dilettiffime Figliolo , in’cul
vi compiacete ; e per tutti i dolo-
ri da lui per amor noftro fofferti,
e per le fue foddisfazioni , comce-
deteci una vera contrizione di cuo-
re, col perdono de’ moftri peccati ,
ed inflammate ancora i noftri cuo-
; | i
\
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n di tanto amore verfo GESU',
che comprefi tuttl dalle iamme del
fuo divin Cuore , altro non defi-
deriamo, né amiamo, fuorché¢ Voi
folo , Dio del noftro cuore , che
vivete , e regnate per tutta leter-
nith . Cos! fia.

DIVOTE ASPIRAZION]I,

Ovvero Giacularerie al Cuore
di GESU'.

O Cuore ottimo di GESU', quando

- quefto cuor mio fi fara buono;
buono per l'amor verfo Voi ,
buono per lo zelo della voftra
gloria?

O Cuore mifericordiofifiimo, abbiate
mifericordia di quefto mio cuor
mifero. Ve ne priego per il Cuor
di Maria.

Cuor di GESU', create in me un
cuor nuovo, e rinnovate in me

F 3 lo

e

l
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lo fpirito retto. ,

Cuor di GESU', quanto tempo
andra vagando quefto mio cuore
difcolo , e miferabile , fuor di Vo

Cuor di GESU’, quanto ¢ byonz,
e gioconda cofa I'abitare in Voi!

Amorofifimo Cuor di GESU', chi
mi feparery dall’ amor voftre?
Niuna cofa del niondo, mediaate
la voftra grazia. Voi gia fapete,
che vi amo con tutto il cuore.

Cuor di GESU’, quando ¢, che fia
ftato bene , andando lontano d2
Voi? Ovvero quando mai fono
ftato male , - trattenendomi con
Voi, ed in Voi?

Cuor di GESU', nel cui potere
ftanno i cuori tutti degli vomini,
fate che a Voi fi fottometta fi-
nalmente il cuor mio. ,

Cuor di GESU', io non curo d’ef
fere in pregio preflo i cuori fal-
fi, ed incoftanti delle Creature.
Bafta, che mi amiate Voi folo.

‘ Cuor



Al Cior di Gesy. 131

Cuor di GESU', ah! che potefte

regnare in tutti i cuori! Vincete

ﬁnalmente tanti cuorl oftinati,
e vivete onnipotente Re de’
cuori . o

Cuor di GESU', quanto benigno
Cuore Voi fiete per tutti coloro,

. che hanno un cuwor retto!

Cuor di GESU', nalcondetemi tut-
to dentro Voi : acciocché non

. -perifca fuor di" Voi.

O GESU', ficcome non vié amo-
- ré 5 come- I'amor voftro; cosi non
fi pud trovare un cuore, che fo-
~migli il Cuor voftro.» |

Cuor di GESU',: che con tanta
facilith potete effere ammollito,

" ammollite ancora il cuor mio ,
e quelli di tapti aleri, Ahy chy
ﬁ ammolliffero wna volfa final- -
mente per Voi ic cuori; che fono
fati creati per Voi ! .

Cuor di GESU', quanto tempo tar-
dero ancora ad .amarvi_con tutto

F 6 . il
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il cuore? Ah, che I amore non

¢ amato !

Cuor di GESU', infelice quel mo- :

mento , nel quale non vi ho a-

mato ; ma pid infelice amcora

quello , nel quale Ho ardito of

fendervi! -

Incomparabile Cuore, ah ! fe io

fofli ftato quella lancia fortuna-
ta, onde fofte ferito. Non farei
pitt ufcito da Vei giammai, ma
avrei detto: Qul fard la mis

abirazione in etermo : pmb} me

¥ bo eletta :
Cuor di GESU', chi potri cono-
fcere la lunghrezzd, la larghezza,
Paltezza, e profondith dellamor
voftro ye di quello,che meritate?
Cyor di GESU'; come poflo mi-

rare la voftra piaga , fenza che
ne refti ferito il cuor mio? Non
- voglio rimanere fenza piaga, al- |
meno fenza piaga d'amore , ve-

Chiun:

dendovi ferito.
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Chiunque non ama I amorevoliffi-

mo Cuor di GESU', fia un
anatema.,

© GESU, piuttofto vorrei non a-
ver cuore, che non potere, o
non voler amare il Cuor voftro.

O miferi’ vomini , quanto andate
raminghi col cuor voftro , di-
ftaccandovi fempre dal Cuor di
GESU'’!

Cuore di GESU', che per me fie-
te ftato trafitto fulla croce, de-
gnatevi di unirvi al mio cuore.

Cuor di GESU', fiatemi confola-
zione in vita; viatico in morte,

emio nell’ eternita.

Cuor di GESU', ecco, ch’io fono
d’ un cuore incirconcifo. Deh to-
gliete cid, che in effo vi difpia-
ce, anzi diftruggetelo tytto. Io
non defidero altro cuore, fuorche
il Cuor\voftro.

Cuor di GESU', Voi conofcete
tutti i cuori, ed avete formato

tutti
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tutti 1 cuori: abbiate mxfencor‘

dia- di tanti'y che non.vi ama.
no . Amateli, affinché vi.ami
no ; amateli , affinché vi ria
mino.

Deh ! ritornate , uomini prevari-
catori al Cuor'di GESU'.. Con-
vertitevi di tutto cuore ; circon-
cidete .i voftri- cuori , e lavera
tevi un cuor nuovo.

Cuor di GESU', dimenticato, anzi
in tutto sbandito da’ cuori. di
tanti, deh! in quante Chiefe or
fiete lafciato. folo nel Sacramen-

. to dell amor voftro ! In tutu
quefti luoghi vorrei ritrovarmi
Frefente, per potervi adorare, ¢

odare in compagnia de,,h nge-
li, ein’ nome: di tutci gh ue-
.. mini.

Perifca il mio cuore " in qucﬁo mo-
mento, {e vi fi- trova -un’ unica
-'goceia di fangue, che non arda '
d’amore pel mio GESU'.

Mi-
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Mitiffimo , umiliflimo , pazientif-
fimo, virtuofiflimo Cuor di GE-
SU', ahimé, quanto diverfo dal
voftro ¢ il cuor mio!

Cuore di GESU', quanto io godo
per Voi! perché non pochi fon
‘quelli , che vi pofleggono nel
cuor loro . Deh, accrefcete di
giorno.in giorno il numero di
coloro, che vi amano di tutto
cuore !

Dal defiderio per Voi, o Cuore del
mio GESU', & confumato tut-
to il cuor mio ! X '

Cuore di GESU', deh fate, .che il
mio cuore non mi -Fhproveri
mai di nulla. Datemi un cuore
innocente : affinché in eflo . ri-
troviate le voftre compiacenze.

Rallegrafi il cuore di coforo, ¢che

- cercano il Cuwor di GESU',
Cuore degniflimo d ogni amore.
Contentati una volta, cuor mio ,

nel Cuore di GESU' folo , e
ﬁl‘
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faramo efaudite tutte le tue
preghiere .

Deh mio GESU', datemi il Cuor
voftro. O quanto meglio ftareb-
be nel mio, che nel voftro pet-
to ! Imperciocchié ftifedendo in
me , non amerebbe, che Voi , il
pill mferitevole d effere amato ;
ma ori, che riffede in Vot; ama
me , che non {olamente non
merito amore , ma degniflimo
fono di tutto I'odio voftro.

Cuore di GESU', nelle voftre fan-
tiffime piaghe raccomando me ,
e tutti * miei amici, e benefatte:
1, e confanguinei ; e quefta ca-
fa , quefta citth , la mia pa-
triz , 1 miet fuperiori , i ntlei
nemici, tutti i tribolati § tutti
1 moribendi, e in modo fpecia:
le gli oftinati di cuore , e tut-
te le anime del Purgatorto . In
particolare ancora vi raccomando

tutti coloro , che fi fono con
eflo
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eflo me affociati per venerarvi)
ed amarvi . A quefti concedete
la voftra benedizione. fecondo la
pienezza della voftra bonth.

Di quefte Giaculatorie te ne po-
tras f[ervive con wantaggio non fo-
lo fra’l giorno | dicendone or una,
or un dira , fecondo la warierd
delle circoffanze y ovvero a ruo pis-
- cere o ¢ divozione ; ma ancora par-
ricolaymente dopo la fanta Comu-
nione y ¢ nella wifira al  fanriffi-
mo Cuore , che dimora con noi nel
Jantiffimo Sacramenro dell Altare .
T faranno di particolar confolazione
nelle pufillanimitd , aridird di fpirie
toy durezza di cwore , in tempo &
infermizd, di perfecuzione ¢>c. Del
reflo ' amor wuo ri porrd fuggerire
delle dltve ancora forfe piy oppor-
tune . Ms [e in dlcuna di effe [pe-
‘rimenrerai  maggior guflo , e divo-
zione , fa, che meditandola, e confide-

randoln fpeffo, s [i renda abitnale.
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C AP O VL
Sa ¢
"E M E N D A,
OV VERO .
 RIPARAZIONE DE’ TORTI'

- Che fi fanno al funtiffimo Cuor’ |
di GESU' nel fanriffimo |
Sacramento dell’ Alrare

I
e D

———

fl

RIPARAZIONE L
I

Tvino Cuore di GESU,che vi
degnate di abitar con noi nel
Iantx(ﬁmo Sacramento dell’ A.’ltare,‘
fino alla fine del mondo s Qo vi
adoro umilmente, con la pit viva
| fede > € deteflo la colpevofe- obbli-
o vmne



Dée' Torts. 139 .
ione di tanti, che né firicordano
i cosi ftupendo amore, né ve ne
ingraziano, che affai di raro. In
ymmenda vi offerifco le continue,
>d ardentiflime azioni di grazie,
che la voftra divina Madre durante
la fua vita vi refe per quefto be-
neficio; e di pil dico con la poffi~
bile divozione: Sia lodate il divino
Cuore di GESU' nel fantiflimo Sa-’
cramento dell’ Altare . -Amen.

N

<
B

II- .':...'g . ‘

| . :
Divino Cuor di 'GESU', la cus
real prefenza nel fantifirmo’ Sacra-
mento dell’Altare ci viene. atreftata
per la parola di Dio, e comprovata
da tanti miracoli, io vi adoro umil-
mente con. la pitt viva fede, e de-
tefto -ogni incredulith, e titubazione,
onde ficte ftato offefo in quefto
fanto Miftero. In compenfo vi of-
ferifco*la fede viva di tutti i SS.
Mar-
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Martiri , che hanno dato la lor vi
ta in atteftato della verith di queftd
fantiffimo Sacramento ; e al tem

fteflo dico con ogni poffibile div

zione: Sia lodato il divino Cu

di GESU' nel fantiffimo Sacramen
to dell’ Altare . ,

I

Divino Cuor di GESU', chi
fiete il verace Cuor di Dio gran
de, infinito, e degniffimo d ogni
onore, io vi adoro umilmente con
la pid viva fede, e detefto tute
le irriverenze , ed offefe commefle ‘
contro quefte fantiflimo Sacramen-
to dell’ Altare , col parlare, e i
dere 4 che fanno i Criftiani innanzi
alla voftra prefenza. In compenfo di
che vi offerifco la pidt prefonda ri-
verenza degli Angeli 5 che inceffan- |

‘temente adorano la voftra divina

Maefta nelle Chiefe; e di pid dico
con

|
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on la poffibile divezione: Sia lo-
ato &c. come fopra,

1V,

Divino Cuor di GESU', la cui

ellezza, e Maefth dowrebbe tirare
fe gli fguardi di turti gli vomi-
i, 10 vi adoro uiilmente con la
it viva fede, e detefto tutte le
cchiate vane, e curiofe , e tutte
: pofiture fconvenevoli , con che
iene offefa la voftra Maefth nelle
hiefe . In compenfo delle quali
i offerifco il rifpetto, e la vere-
ondia , con che fi prefentarono a
foi tutte le Sante Vergini; e ri-
eto nel medefimo tempo con ogni
offibile divozione: Sia lodato &,
me fopra, '

V.

Divino Cuor di GESU', i cui
de-
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defiderj, e movimenti fono occupat
unicamente per noi, 1o Vi.adomw
umilmente con la pit viva fed,
e detefto tante volontarie diftra
zioni, che tanti ammettono ne lo
ro cuori innanzi alla. voftra prefer
za nel fantiflimo Sacramento dell
Altare . Per effe vi offerifco ! irﬁ
terno raccoglimento , col quale
prefentarono a Voi tutti i Sand
Confeflori; ed infieme dico con ki
poflibile divozione : Sia lodato &

VI,

Divino Cuor di GESU', chevi
offerite ogni di all’ eterno Padr
per vittima di propriziazione fugli
Altari per 1 noftri peccati , io v
adoro umilmente con la pitt vivi
fede , e detefto tutte le trafcun
tezze, che {i commettono nel fan
to Sacrificio della Mefla. In com
penfo di effe vi offerifco I' arder

tif
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tiflima divozione di tutte le Sante
Vedove, che hanpo dimoftrata ver-
fo Voi, afliftendo giornalmente a
pit Sacrificj ; ed infieme ripeto
con ogni poffibile divozione: Sia lo-
dato &c.
VII,

Divino Cuor di GESU', 'ul-
‘timo , e miglior viatico de’ mo-
ribondi nel SS. Sacramento dell’
Altare, io vi adoro umilmente con
la pidt viva fede , e detefto tut-
ti gl indugi , e tardanze in ri-
cevervi, ne] paffare, che fanno gli
uomini da quefta all’ altra vita .
In controcambio di effe vi offeri-
fco tutte quelle follecitudini , con
che tutti 1 Santi Sacerdoti hanno
foccorfo a tempo agli ammalari ,
confortandoli nell’ ultima agonia con
quefto fanto viatico ; ed inficme
ripeto con la poffibile divozione ;

Sia lodato &c,
’ VIII
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VIIL

Divino Cuor di GESU', che v,
degnate di {cendere ogni giormo
nelle mani de’Sacerdoti, io vi ado
ro umilmente con la pidt viva fe-
de, e detefto tutte le irriverenze ,
che fi commettono nel dir la fan-
ta Mefla , e nel porgere il fandf
fimo Sacramento dell’ Altare . In
emenda di che vi offerifco tutte
quelle teneriffime divozioni , con che
tutti i fanti Sacerdoti , Velcovi,e
Pontefici vi hanno onorato nel tem-
po della Santa Meffa, e nella di-
ftribuzione del voftro fantiffimoi
Corpo ; e al tempo fteflo ripeto
con ogni poffibile divozione ; Sia
lodato &c.

IX.

Divino Cuor di GESU', in cui
é m
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¢ nafcofta ogni fapienza, e {cienza
divina, io vi adoro umilmente con
la piv viva fede , e detefto ogni
volontaria ignoranza , riguardo a.
quefto SS. Sacramento dell’ Altare .
In emenda vi offerifco tutto il ze-
lo de’ Teologi, ¢ Dottori per rif-
chiarare , e perfuadere quefto fan-
tiffimo Miftero ; ed infieme dico,
con la poflibile divezione: Sia lo-
dato &e.

X.

Divino Cuor di GESU', parto
puriflimo della pit pura Vergine ,
10 vi adoro umilmente con la pid
viva fede, e detefto , e maledico
tutti gl impuri defiderj, parole, ed
opere , che fi {fono commefle in
faccia a'voftri puriflimi, occhi .. In
compenfazione vi offerifco la divo-
zione, con che tante anime fante
d’ ogni feffo hanno a Voi confacrata

G la
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la loro virginith innanzi all’ angw
. ftiffimo Sacramento dell’ Altare, ¢
vi hanno eletto per loro {pofo. Di
co di pilr con ogni poffibile dive-
zione : Sia lodato &c.

XL

- Divino Cuor di GESU', che
godete di converfare co’ figliuoli
degli uomini , io vi adoro umil
mente con la pilt viva fede, e ma
ledico tutte le pigrizie in vifitar.
vi fpeflo nel fantiflimo Sacramen-
to dell’ Altare. In emenda di que
fte vi offerifco la quafi perperua
‘adorazione , che vi hanno refo in
- quefto medefimo fantiffimo Mifte-
ro con divote orazioni, falmi, e
cantici , tutti i Santi Monaci, €
Religiofi; e ripeto nel tempo ftef-
fo con ogni poffibile divozione :
Sia lodato &c.

XIL
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XIIL

Divino Cuor di GESU', che
nafcondete nel fantifimo Sacramen-
to dell’ Altare la voftra infinita
Maefta fotto i puri accidenti del
pane , € vi donate In cibo per fi-
no .a’ ’ vofiri » nemici , 1o vi- adoro
umilmente con la pid viva fede,e
maledico ogni impazienza, ¢ fuper-
bia , che fono ftate cagioni , che
folte offelo nelle Chiefe con pen-
fieri, parole, ed opere. In emen-
da di quefte vi offerifco I umil-
th’, e manfuetudine , con che vi
hanno vifitato tute i Santi Prin-.
cipi, Re, e Imperatori; e nel me-
defimo tempo dico con ogni pof
fibile divozione : Sia lodato &c.

XIIL

Dwmo Cuor di GESU’ , che
G 2 ave.
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avete zelato per le noftre anime
fino alla morte, io vi adoro umil-
mente con la pit viva fede, ¢
maledico- tutti gli fcandali , che fi
fon dati nelle Chiefe. in faccia a
Voi . In compenfazione vi offer:
fco tutto il zelo de” Santi Predica-
tori, che con tanto. di ardenza, ed
fervore han perorato.contro ‘queft
fcandalofe condotte nelle Cafe di
Dio . Dico ancora: con la poffibile
divozione: Sia lodato &c:

XIV.

14

Divinifimo - Cuor di GESU’ y

che mon avete defiderio maggiore,
che di unirvi intimamente . con
noi , io vi adoro umilmente con
la pitt viva fede, e maledico tutte
le trafcuragini nel frequente ufo di
quefto fantiflimo Sacramento, eal-
tresi la tepidezza, e freddezza di
coloro, che vi fi accoftano . In e-

N men-

’
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menda vi offerifco tutti gli arden-
tiflimi defiderj, & la divozione, con
the 1 Criftiani della primitiva Chie-
fa unitamente co’Santi Apoftoli, e
Maelftri loro, fi accoftavane a rice
veryi ogni.giorno- in quefto facrofans
to Mift¢ro. Di pidt-dico .cdn la pil
ardente dwozwne Sn lodato &c.

xv;

Diviniflimo. Cuor di GESU',
tra tatti 1-cuori il pit benedet
to , 10 vi adoro umilmente con la
pilt viva fede , e deteflo tutti i
giuramenti, e beftemmie, don che
viene difonorato quefto facrofanto
Sacramento dell’iAltare. Jn com.
penfazione vi offerifco tutte le lo-
di, ¢ bemdizipni; con.ehe ‘vi Hanno
onofatg -tutfi i. Santi Padri; e al
temapo fleflo ripeto con ogni pofli-
bde dwozxone Sia lodato &ec.

h

Ll .J' .- <

G 3 - XVI.
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XVI.

Diviniffimo Cuor di GESU’, ve-
ro Cuore del Re del cielo, e della
terra, io vi adoro umilmente con
la pitt viva fede; ¢ maledico non
folamente tutti 1 furti facrileghi,
ma ancora ogni trafcuragine negli
ornamenti delle voftre Chiefe , e
de’ voftri Altari. In emenda vi of-
ferifco tutta la liberalitk di turti i
Santi Fondatori, e Benefattori delle
Cafe di Dio ; e nef tempo fleflo
tipeto con ogni poflibile divozione:
Sia lodato &ec.

XVIL

~ Diviniffimo Cuor di GESU!, in
tui rifiede ogni innocenza, e fanti-
t2, io vi adoro umilmente con la
Pt viva fede ,- e detefto tutte le
indegne , e facrileghe Comunioni.
. 3 . In
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In emenda vi offerifco la teneriffi.
ma divozione, con che vi hanno
ricevuto tutte le anime innocenti,
e fante ; e nel tempo fteflo ri-
peto con ogni poflibile divozione:
Sia lodato &c. - -

XVIIL

Divinifimo Cuor di GESU',
che vi |degnate di lafciarvi por-
tare pubblicamente per le ftrade,
di entrare ne’ cuori di noi mifera-
bili , io vi adoro umilmente con
la pit viva fede , e detefto tutte
le irriverenze, che fi commiettono
' nell’accompagtiare quefto facrofan-
to Sacramento dell’ ‘Alcare . In
emenda vi offeriféo tutto il zelo,
e divozione di quelle fante radu-
nanze, e confraternite, che hanno
cura di promuovere pubblicamente
la voftra gloria ancor fuori delle
Chiefe ; e nel tempo fleffo ripeto
G 4 con



152 Riparazione
con ogni poffibile divozione : Sia

XIX.

Divinifimo Cuor di GESU,
‘Cuore per i tanti peccati affliceifl
mo, io vi adéro umilmente conla
pilt viva fede , e detefto tutei gh
abufi, e le fuperftiziont , com che
fiete offefo in. quefto fantiffmo
Sacramenté eucariftico in ‘un mo
do il -pitt-efecrando. In emendavi
offerifco il dolore, € pentimento d
tutti i Santi Penitenti, maflime per
i peccati commefli A contro quefto
fantiffimo Sacramento dell’ Altarg
¢ nel-tempo feflo ripeto. con ogni
poffibile divozione: Sia lodato &c

XX,
Diviniffimo Cuor di GESU',

che non potete effer mai gdorato,
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£ veneratd, quanto, € come meri-
tate, io vi adoro umilmente con
la pid viva fede, e detefto tutti i
rifpetti umani , ‘che fi commetto-
no tralafciando di alzar le mani,
. 0 di piegare 'le ginocchia innanzi
. all’ anguftifiimo Sacramento dell!
“Altare. In emenda " vi -offerifco
tutte le riverenze verfo quefto me-
defimo auguftifimo Miftero di tut-
- ti 1 Leviti, e Miniftri della noftra
" Santa Chiefa; e nel tempo fteflo
ripeto con ogui. poffibile divozione:
Sia lodato &c.

s Tt N,

o XXL
Diviniflimo Cuor -di° GESU' ,
che donate agli womini - quanto
pofledete , anzi- che donate loro
Voi fteflo  con. tanto di. libera:
lith . in.-quefth:y e mell’ altra vie
Ta 4~ i0 vi "adoro 'umilmente: con
1a piu: viva fede., ‘e deteflo tuttle
‘ G 5 e
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le avarizie, tutte le violenze, tut-
te le ingiuftizie , che fi fon com-
mefle nel foddisfare i legati di
fondazioni lafciati in onore del
fantiflimo Sacramento dell’ Altare.
In emenda vi offerifco tutte le fol |
lecitudini de’ Santi Principi, e Pre-
lati per foftenere il diritto delle‘
Cafe di Dio; e al tempo fteflo ripe-
to” con ogni poffibile divozione :
Sia lodato &c. '

XXII.

~ Diviniffimo Cuor di GESU’, pri-
ma, e viva fantith della vera noftra
Chiefa, io vi adoro umilmente]
con la pid viva fede, e deteflo
tutte le fceleragini , con che fiete
ftato offefo in - quefto fantiflimo
Sacramento dagli Eretici. In emen-
da vi offerifco ttte le dimoftrazio-
ni d onore, che vi hanno refo i
Santi Fondatori d’ Ordini religiofi
. ln-
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infieme co'lor Figliuoli; e al tem-
po fteflo ripeto con ogni poffibi-
le divozione: Sia lodato &c. -

XXIL :

~ Diviniffimo .Cnor di GESU',
~vera luce degli womini nati in
. quefto mondo , io vi adoro umil-
;mente con la pid viva fede,e de-
tefto ogni volontaria cecith, e mif-
credenza degli Ebrei , Turchi, e
Gentili, 2’ quali la lor malizia-vi
tiene nafcofto . In emenda vi of
ferifco I'accefo zelo, con che tan-
~ti uomini apoftolici hanno predica-
to tra gli Ebrei , Turchi, ed al-
tre nazioni milcredenti la wverith,
che la fede ne infegna di quefto a-
dorabiliflimo Miftero. Aggiungo al

tempo fteffo con la poffibile divo. '

zione : Sia lodato &ec.

-

G 6  XXIV

~
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Diviniffimo Cuor di GESU’ ,f
innanzi alla cui Maefta fi pie-
ga ogni ginocchio in cielo, in ter-
ra , e nell’ inferno , io vi adoro
pmilmente ‘con la pilt viva fede i
g detefto generalmente tutti i pec-
catiy, e vizj d ogni {pecie, e nome
che poffono darfi, e co' quali . fiate
ftato . mai offefo in quefto - fantif
§mo Sacrgmento dell’ Altagze . In
pmenda vi -offerifco tutte le lodi,

~ oposi, ed affettiy che vi fi renderan-
np -in quefto , e per quefto augw--
fliffimo. Miftero in cielo, e in ter
ra, nel tempo, e nell’eternita. Ag
giungo ancora con ogni pilt ardes
te affetto: Sia lodato &,
- T configlio a recirar divotamen-
te ogni [ertimana nel gipuediyo ve-
nerdi y o almeno yng, volga. il mefe,
¢ fpecidmente nel .di feftivo del
[fanziffimo Cuore quefle XXIV. emen-
T 6 7 de,
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de, ciod quante fono le ore del gion
na, nele quali. L -amabiliffimo Cior
di GES'U' wiene offefo per surto il
mondo, ed in ogni maniera, in qucfio
SS. Saor:zmento dell Airare . Se’ pos
¢4 procuraffi 24, confidenti , e. affo-
ctati della tua dwowor;e > porrefli
dividerla tra lovo, ¢ cost in qualche
modo - riparare- giornalmante fenza
. grande -#wo incomodo , ma pure con
- gran pmcen\ di quefdo amabiliffimo
Cuore, & peccatiy che [i commetro-
no contro un Cuere cotanto ridondan-
1e d amore wel fuderro augufliffimo
Mifiero . La Riparazione, o fis E-
menda , che Jiegug 5 0. T bo-cavata con
qzmlcbe leggiera musazione dall egre-
gio Libro del -P. Antonio Franc_ Sa;
cevdote della: npftra Compagnia, cbq'
ba per sirolo.: Modo di efercitarfi
nella fanta converfaziene con on,
che é flaro riffamparo move wolre in
lingua francefe . Tene potrai fervire
per variare ; ¢ forfe, po:cbe fino. nﬂiff;
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divezioni foro warj i gufli, ¥ piace-
ra clls pa):, che non le pr:cedem:.

RIPARAZIONE IL

Divinifimo Cuore di GESU’,
credo fermamente , che vi ritro
vate nel SS. Sacramento dell’Euca
riftia , e che fiete I ifteflo Cuore,
che abitafte gix un tempo tra noi
e che bruciate fempre d’amore pet
eflo noi. Io vi adoro genufieflo in
mezzo al coro innumerabile degli
Angeli, che inceffantemente ftanno
proftrati innanzi al trono della vo-
ftta adorabilifima Maefth . Io mi
unifco con quefti beati Spiriti,
cogli altri voftri fedeli fervi , che
trovano |’ unica lor confolaziont
converfando con Voi. Unifco I'ado-
razione mia alla loro , e a tute
Je altre , ché abbiate mai ricevur

. Quah ringraziamenti mon Vi
dobblamo o amatiffimo Cuore? Voi
avete fofferto per noi innumerabili
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faftidj, dolori , e pene . La morte
ftefla non ha faputo prefcriver tet-
mine all' amor voftro . Non con-
tento di effer vivuto 33 anni in
terra , e di averli confumati in
continue tribolazioni per amor no-
ftro ; avete voluto' rimanervi con
eflo noi fino alla fine del mondo,
red offerirvi, e factificarvi per noi
in tuti i giomi , ed in ciafcun
momento di efli. Ma vi ¢ di van-
‘taggio: che nen contento di effer-
vi congiunto con la noftra natw-
ra, avete voluto di pid unirvi
con ciafcun di noi nel Sacramento
del voftro amore; non oftante che
ci fiamo refi , e ci rendiamo tut-
tavia indegpiffimi di tanto gran be-
neficio . :La ftrabocchevole milura
delle noftre ingratitudini, I’immen- -
fo' numero de’ noftri -peccati , non
folamente non han potuto eftingue-
re il fuoco del voftro amore ;, ma
pare anzi , che lo abbiano vie.

mag-
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-maggiortente. accelo ' A quefby
‘torrente di- misfatti -avete - oppo-
flo un  tartente; di grazie, ;- ave
te compenfato la noftra: enorme
ingratitudine con wuna ftrabocche
:vole: bontd, e mifericordia. Quante
grazie non ci avete meritato? Quan-‘
1 mezzi’ non i avete -preparato?
‘Quanti beni non ci-avete acquifl
to per la falutg, e praofperita dd
corpo, e "dell’ anima, per il tempo,e
per I’ eternita ? Ora, o diviniffimo
Cuore, quanti; obblighi abbiam cor
tratto con Voi? E come potremo
mai co’fatti dimoftrarvi- la dovuta
gratitudine? Can tutto cid come’ ci
portiamo intanto con’ Voi? Ah, che
neppure ci ricordiarfio alcuna vol:
¢ di tanta voftra bontk! .
. »xale farh fenfibile .alla - menoma
feryith § che riceva; da qualchefifia,
benché - miferabile: uomicciuolo &
mondo : fe ne ricorderh, e ne ra-
gioneras con compiacenza , J voftr
bene-
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beneficj, o Cuore degniffimo d’ ogni
amore, i voftri foli eccelfi, ed ins
numerabili beneficj fono dimentica-
ti. Pilt: Voi fteflo fiete pofto in
obblivione ¢ Ma che dico, in ob-
blivione ? Anzi fiete difpregiato ,
fiete malmenato , oltraggiato , e
vilipefo- con ‘mille guife d' inde-
gnita . E donde ' diremo , che
nafca wr’ ingratitudine cost mo-
ftruofa? E com’é, che creature do-
tate per altro di ragione non fi
rifcuotono a favori cotanto fingola-
ri, che. il Cuor d’un Dio lor comm
parte, fenza alcun fine di ‘proprio
interefle , che ci abbia, ma moflo
unicamente dal fuo amore?

- Certo, ¢ quefta una condotta fi
ftravagante, che non fi crederebbe,
fe non la vedeflimo cogli occhi pro-
prj. Ma quanto pid incredibile fi
¢ la maniera, con che trafcuriamo
di onorare il beneficio dell’ iftitu-
zionei del SS. Sacramento , in'f cui
ate
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fate continua dimora con effo noi
Quefto, o diviniflimo Cuore, fi ¢i
teatro della voftra gloria , il com
pendxo di -tutti i miracoli, il ficw
gno del voftro: amore . Ma
o fteflo a noi non ¢, che u
ogetto della pit neghntofa indiffe
renza . In effo Voi avete eretto!
- voftro trono; e noi neppure ci
niamo di vifitarvici . In effo vo
ete eflere la noftra confolazione,
il noftro cibo, il noftro conforts
univerfale in tutti i mali ; e no
non intendiamo affatto di proﬁttar
ne . Voi vi fiete elpofto in efly
per riceverne la dovuta adorazio
ne , per diffondere fu di o
tutte le grazie , in fomma pe
darci_tutto Voi fteflo; e in eflo nal
vi oltraggiamo con innumerabili
offefe, che non poflfono non tirard
addoﬂ'o la voftra giufta vendetta.
trebbe preflo che dire, o divi
o Cuore, confiderando la no
fin
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condotta, che affatto la voftra

.. nell’iftitnire .un tanto Miftero
on ¢& ftata per riparare in qualche
1odo all’ onor voftro lefo per i
iti opprobrj, e contumelie {offer-
3 nella voftra paffione ; ma piut-
ofto per rinovare quefta paffione,
¢ pet efporvi ad opprobrj ancor
it efecrandi: E non accade cid
orfe in ogni lvogo ? E ci ha una
citth, un Popolo, ove non foggia-
te ogni dY a nuovi patimend, ed
oltraggi? Forfe che non fiete ftato
lfpr iato , e maltrattato per tanti
e ser tutti i luoghi del mon-
do criftiano, da turti i Popoli di
quefta terra,ein tutti i modi poffi-
bili, e imniaginabili ? T voftri ftef-
fi Difcepoli , quegli ftefli , che
fanno pubblica profeflione di crede-
ve ,- ¢ di venerire queflo augufto
Miftero, quei, che in virtl del lo-
ro ftato, ed impiego fi fono "dedi-
cati in :modo- particolare al voi}‘rg
: er
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fervizio , fi colleganqg bene fpeff
co voftri .nemici per maltrattarvi
Deh ! chi; fommininiftrers un fu
me di lagrime a quefti miei «
chi, per poter piangere , e depl
rare, quanto fi. conviene, una t
to profonda cecith , - ingrati
dine! Ovvero chi mi defle di p
ter trafcorrere tutte le Chiefe , !
compenfare tutte_ le profanazioni,
che ogni. giomo fi commettono d
innumerabili d’ ogai feflo , d’ og
et , grado ; e -condizione ! Mi
non effendo in mia forza., o
morevolifimo Cuore , -di- tank
efeguire ; almeno vud farlo nd
la maniera , che folo mi ¢ p#
mefla . Percid ecco, che “mi pro
ftro gennfleflo inmanzi alla’ veltd
Maefth- infinita , chiedendovi pef
dono con um cuor contrite
umiliato, in nome dj tutti - coloro
che in qualfivoglia temipo, e luog
gli hadgo.commeff : in _npme d
- Tt
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ntti gli Eretici, Ebrei, e Gentis
> 1 quali non volendo riconofcer-
i fotto gli accidenti di quefto Sa-
ramento, fon trafcorfi contro. di effo
ella maggior rabbia, ed empieth.;
n nome di tutti i peccatori, i
wali benché credeffero la voftra
eale prefenza , talmente fi fono
ortati ton eflo Voi, come fe non
veflero_fede ; .in nome ' de’Sacer-
pti tiepidi , che celebrando il Sa-
rificio del voftro corpo nella fan-
a Mefla, non hannoavuto ribrez.
0 di toccarlo con impure mani ,
: di metterlo in un cuore mac-
hJato di peccati; in nome di tut-
i i Religiofi imperfetti, che pofle-
lendovi elle proprie lor cafe , o
1on fi degnano di vifitarvi, ovver
o fanno, Tenza riverenza, n¢ divo-
sone ; finalmente e principalmente
n nome mio proprio, che quantun-.
jue fommamente obbligato mi rico-
nofcefli alla voftra bontl 4 per i tan~
- 31
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ti favori, e grazie, che da eflam
fon piovute di continuo in feno
r vi ho corrifpofto con le pi
!E::xﬁbili irriverenze , e ingratitudini
Oh quanto avete ragione, o divit
Cuore, di farmi fentire i pilt acer
bi rimproveri per quefta mia mo
ftruofa fconofcenza ! Parmi di fer
tirmi drizzare dal voftro Tabema
colo quelle parole , onde un gior
no il Real voftro Profeta rimpro
verd un fuo favorito ribelle : §
3l mio maggior memico mi auveffe
coranto offefo , per quanto le fu
procedure fuffero flate enormi , now
ms farcbbe flato tanro fenfibile; m
tu, che ti eri congiunto meco
bigame di firerta  amicizia ; tu
me onorato in ramre guife ; ¥,
col quale io abitava ; tu, che n
ammeffo alla mia tavola , con k
dimoftrazioni pi% wive della mi
bontd , tw in contracambio mi f8
santi torti y ¢ com tanta [onofeer

4
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X2, ¢ dimenticanza mi compenfi i
miei favori ? O fantifimo Cuore
tome potrd fentire quefto non men
tenero , che acerbo rimprovero ,
cthe dovrebbe f{pezzarmi il cuore,
e non morir di dolore alla prefenza
voftra? Ah! quanto ne arroffifco!
i, che confeflo di effere una crea-
ra ingrata, ribelle, e rea della vo-
tra offefa Maefth . In quefto ftato
ai prefento a Voi, e tutto confufo,
ed umiliato per i miei misfatti, ve
ne chieggo Ferdono , li maledico,
e detefto col pilt vivo fentimento
del ntio cuore, in particolare de-
tefto, e detefterd per tutta la mia
vita I'abufo, che ho fatto di que-
ffo fommo Sacrificio ; I indifferens
za , che per eflo ho fempre avuto;
le irriverenze, e facrilegj, che ci ho
commefli; il trafcurare , che ho
fatto, tante Mefle, tante Comunijo-
mi , e Vifite. Vorrei potervi da.
re una congrua compenfazione per
tan
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tanti difonori. Ma come fia pof.
fibile, che una creatura poffa fod
disfare degnamente al fuo Cresx
tore ? In mancanza delle mie for
ze io.vi offerifco , o diviniflimo
Cuore , i voftri proprj meriti . Vi
offerifco il pil egregio, e pin e
celfo facrificio, che Voi fteflo pre-
fentate ogni giorno fu i noftri Al
tari in foddisfazione de’ noftri pec-
cati . Vi offerifco le perpetue pra
tiche di pieth, che Voi fteflo efer
citate .in quelto facrificio, per com:
penfare cost il difecto del mio
potere , e della mia divozione .
In unione di quefte voftre :{antiffi;
me pratiche vi offerifco tutto
 rifpetto, e riverenza, che in quefto
Miftero vi hanno preftato, -vi pre
ftano, e vi prefteranno in avvenir
gli Angeli, € Santi del Cielo.
- Adorabiliflimo Olocaufto, io dil
canto mio non tralafcerd cofa, cht
pofla fare per compenfare quant
) : mi
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mi fia poffibile, quell’ affetto, con
che vi degnate di amarmi. San-
tifimo Cuore , Voi farete d’ ora
innanzi in quefto Sacramento d’ a-
more, il grande , e maflimo oget-
to del mio offequio , e della mia
pitt importante occupazione . Con
Voi,e preflo-Voi paflerd, quanto mi
fia conceflo, il reftante di mia vi-
ta; vorrd vifitarvi , e ricevervi fem-
re che potrd, e fempre con quel-
a divozione, che la voftra prefenza,
e infinita bontd' richiederhk da me.
Concedetemi , o dolcifimo Cuore ,
che ad immitazione de'voftri fedeli
{ervi, in Voi folo mi compiaccia,
e-in Voi folo cerchi la mia con-
tentezza : - affinch¢ effendomi cibato
di Voi in quefta terra , mi poffa
un giorno faziare di Voi in Cielo.
Cos) fia.

4
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C A P O VI

SACRA LEGA
’0 V V £E R O
ASSOCIAZIONE DI ANIME

DIVOTE -

“Per wenerare il Cuor di GESU
nel ﬁmtiﬂimo Sacramento  del-
. l’ dlrare ’

= - N

- Quefta Lega ba avuro la fua ori-
.gine in Francia , ove ufano di fe
-sost o Perfone pie [i firingono 1
boro & amore , ma [enza obbligarvify
Jorro peccato o e fi vipartifcomo le
core del giorgo y o fe ctd non fi po-

refle, ognuno [i prefigge .k ora pil
comoda per wvifizare giornalmente i
Cuore di GESU', lq/fiatoci nel fan
tiffimo Sacramento dell Alrave , ¢

p
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per wenevarlo ancora in nome, ed in
wece de fuos aﬂbcmﬂ y con_ quella
pratica di wirtls , che gli & roccata
i forte, o che Ji ba clerra da fe .
Le prasiche di wirtis poiyche quefti
affociasi fi fono preﬁﬁ di efercita-
re, fono cinque : cioé: Adomztone,
ngmztammta, Afferso, Emenda,
Preghiera . Gli tﬁ;idﬂ‘ Jogliono co-
npunemense dzzrf la muta ogni fesa
#imdpa_y © ogni mcfe, di modo che
ogm wolta rocchs ad ognun di lovo
wn drra di quefle fiffarre prariche ;
benche we ne. fiano mom pocke di
quefle Leghe, nelle quali tussiy e cia-
Jeun - affociaro prasica  gioxnalmente
turte ¢ cmque le anzzdette vIrtH .
Omjé ti & a cuore il Cuor di
GESU' 3 collegari  ancor tu co’ tuol
congiunti, ﬁzmzlmw, e vicini ; € cre-
dimi  trarrai da quefia pmm‘zz gran-

diffmi - vantaggi nello [piriro . Si
ba da una cojt‘zmre efperienza , che
ovungue fi ¢ flabilira , fcamwfcono

H 2 das
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da queflo mitiffimo Cuore degl innu-

merabili beneficj agls allears , ¢ per
le loro Anime ¢ per ¢+ Corps . Tur
#i poi gli affociars debbono avere in
lor Crzfzz un Immzzgme ‘del Cuor di
GESU': affinché non potmdo ufeir
fuora y e wifitave il wero y e vede
Cuor di GESU', cbe abita tra ni
nelle Chiefe poﬂ'ana abmeno  fol

dzsﬁzre al debiro della Lega innansi

a una fua Immagme 5 ¢ gheflo jo ag
giungo, percbe, com’ & baflantemente
noto GESU' Crifto accorda  delle
grazic fingolari ancora a ‘coloro, chs
venerano il fuo SS.Cruore folaments

nella fua Immagine ; fu di che vege
gaft quanto per noi fs & riferizoy che

fu detzo da GESU’ dlla Jua  ferva
Margherita & .dldcoquc. ‘
"ADORA z I’O"N E.

Cuor di GESU vero, e degnif-
fimo



Di anime divote. 173
fimo .Cuore del fommo Dio , con-
giunto all’ eterno Verbo con liga-
me indiffolubile, avendo io inten-
zione di preftarvi il debito della
pilt riverente adorazione , vi prie-
go a concedermi il voftro divino
ajuto, fenza cui nulla poffo . Rico-
nofco con perfetta fede la voftra
infinita dignitd, ed eccellenza ; vi
venero con tutte le forze del mio
niente , e vi adoro col pid pro-
fondo rifpetto, che mi ¢ poflibile.
Eccomi gettato innanzi ‘alla Maefta
voftra con la faccia, anzi con tut-
to il corpo a terra. Tutto il mio
" effere fth proftrato innanzi a Voi,

o adorabilifimo Cuore ; e quefto -

fteflo io vi offerifco con mille gau-
dj. Vi offerifco ancora tutte le ve-
nerazioni, tutte le facre pompe, e
cerimonie , tutte le genufleflioni ,
tutti gl'inchini, tuttii facrificj, tut-
ti i voti , e finalmente tutte le

H 3 o di
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divozioni , onde fiete ftato adorato
mai per il paffato in terra, e in
cielo, e farete adorato in apprel-
fo. A quefti congiungo tutti i
cvori degli Uomini , defiderando,
che qual perpetno, e alla vofira
Maefts dovuto facrificio , lodino

Voi folo, e fervano a Voi folo, ora, |

e per tutta I eternith . Tra quefti
vi offerifco fpecialmente il Cuore

della voftra divina Madre , com¢
tra tutti il pid valevole per vene-
rarvi , ed adorarvi , unendo alle
fue le mie intenzioni , e quellé
di tutti gli Uomini. Confolato di
?ueﬂo foccorfo, e compagmia vi of
ferifco di nuovo , come a Signo
re del cielo , e della terra , tut
to me fteflo , e tutto quanto ¢
I ifteflo cielo, e -Iiftefla terra.
Degnatevi , o divin Cuore , di

accettare benignamente quefta ado-

razione , che io vi offerifco non
folo per me , ¢ a nome mio, ma
an-
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ancora in nome di tutti i miep
confederati , i quali umilmente vi
raccomando . Amen. :

RINGRAZIAMENTO.

. Pazientiffimo, e mifericordiofiffi-
mo Cuor dii GESU’, {oprapieno
di bonth, e d’amore, per gli uomi-
ni , Cuor del mio Salvatore , fen-
za cui gih da gran tempo mi tro-
verei a penare nell’ Inferno; Cuor
del mio amico, che non mi ha
mai abbandonato, falvo che quan-
‘do :io fleflo ne I obbligava ; Cuor
del mio primogenito , che avete
fofferto me’, voftro indegniffimo ,
e piucché difcolo fratello, con tan-
ta bonti; Cuor del mio Padre, che
non mi avete rigertato ancora , -
quantunque figlinolo, che fia ftato,
veramente prodigo ; Cuor del mio
Maeftro, che mi avete iftruito ip
tutte le virth , e mi aveie prefer-
: H 4 va-
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vato con le ‘voftre ifpirazioni inter-
ne non meno efﬁcacx, che amorofe,
da molti peccati ; Cuore , che vi
fiete offerto in olocauﬁo per i miei
peccati alla fevera giuftizia di
Dio tra quafi infiniti dolori per
la mia falute eterna; Cuore, che
per’ amor mio ﬁete flato ferito
profondamente con una lancia , ¢
vi efaurifte fino all’ ultima goccu
di fangue; Cuor del pi potente in-
terceflore in Cielo, che per me prie-
ga I eterno Padre ; ; Cuore, che dal
primo jftante della voftra formazxone
fino a quefto momento ficte umi-
camente occupato per la mia falute;
.quali grazie vi renderd io per il
voftro infinito amore , e per gl in- |
‘numerabili beneficj da Voi deriva
timi. Per ringraziarvene, come deb-
bo, iavito tutte le creature . Veni-
te deh! o Fatture, ed Opere del-
le mani del Signore , e lodate
-meco il Cuor di GESU'. Lodin-
- telo
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telo, ed efaltatelo in eterno. Voi,
Angeli del Signore, lodate il Cuo-
re di GESU'. Voi Cieli, lodate
il Cuore di GESU'. Tutte le a-
que, che fono fopra il Cielo, lo-
dino il Cuore di GESU'. Tutte
le virth del Signore, lodino il Cuo-
re di GESU'. Sole, e Luna, lodate
il Cuore di GESU'. Voi, ftelle del
Cielo, lodate il Cuore di GESU'.
Tutte le piogge, e rugiade lodino il
Cuore di GEbU Fuoco, e calore,
lodate il Cuore di GESU'. Caldo, e
freddo, lodate il Cuore di GESU'.
Ghlaccm, e neve, lodate il Cuore di
GESU'. Notte, e giorno, lodate il
Cuore di GESU'. Luce, e tene-
bre , lodate il Cuore di GESU',
Tampi, e nuvoli, lodate jl Cuore )
{i GESU', La terra lodi il Cuo-
re di GESU'; lo lodi, e lp, glaksi
in eterno . Monn, e colli, lodate
il Cuore di GESU' . Tutte le
piante, ¢ vxrgultx nate dalla terra,

H 5 10-
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lodate il Cuore di GESU'. Vo
fonti , lodate il Cuore di GESU.,
Mari, e-fiumi, lodate il Cuore di
GESU. Balene, e tutto cid, che vi
ve nelle aque, lodate il Cuore di
GESU'. Voi tutti, ucelli del Cie
lo, lodate il Cuore di GESU'.
Beftie feroci , e tutti gli animali,
lodate il Cuore di GESU'. Vo
figlivoli degli Uomini , lodate i
Cuore di GESU'. Tutta la Chie
fa lodi il Cuore di GESU', b
lodi, e lo efaldi in eterno. Voi , mi-
niftri del Signore , lodate il Cuo-
re di GESU. Voi fpiriti, ed ani-
~me de’ giufti , lodate il Cuore di
GESU. Voi Santi, e di cuore u
mili , lodate il Cuore di GESU'.
It CUORE di MARIA lodi i
CUORE di GESU'.' I Padre il
Figligolo con lo Spmto Santo, Lo
di i} 'Cuore di GESU'. Siate lo
dato, o CUORE di GESU', &
Voi fteflo. Siate lodato, € Lgloriﬁo;
. : cd

1
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cato , ed efaltato in eterno.
Degnatevi, o divin Cuore ; di
.accettare benignamente quefte azio-
ni di grazie non pur da me folo,
ma altres) da’ mier affociati , a cui
nome ve le offerifco, e i quali u-
milmente ancor v1 raccomando .
Amen. . : : .

-

AFFETTI..

CUORE di GESU' tra tutti
i pid. nobile , il plu magnanimo,,
il pilt liberale, il pitt mite, il pia
puro , e pitt innocente ;, Cuore
GESU’, che avete conglunto it mo-
do ineffabile le pit amorofe perfe-
zioni del Figliuolo dell’vomo<con lg
pi adorabili del Figlivolo di, Dio,
Cuore ineffabile, ed imperfcriitabile;
Cuore degno di Dio; Guor ,del mio
Dio, Cuor mio, e mio ttutto, ah,
che miei foffero 1 cuori tutti degli
uomini! Con tutti quefti io vorrei

: H 6 amar-
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amarvi ardentemente, benché nep-
pur bafterebbero per amarvi quan-{
to meritate. Oh quanto fono dun-
que miferabile , che non avendo,
che un fol cuore , pur con effo
non vi ho amato finora , o fe vi
ho amato, I ho fatto affai {carfa-
mente , tuttoché altro non avrei
dovuto fare, che amarvi. O Cuo
re degniflimo d’ ogni amore, quanto
ho tardato ad amarvi! Guai,e guai
a tutti i momenti, ore, e giorni,
ne’quali non vi bo amato, anzi di
pit-ho ardito offendervi. Ah quan-
to detefto, e maledico quefta mia
cecitd , e- malizia ! Amabiliffimo
Cuore , ah potefli richiamare il
tempo paflato ! Ma almeno &
quefto iftante voglio cominciare ad
amarvi da vero. Oh fe vi potefl
amare come vi amano 1 Santi, ¢
d Serafini 1 Ovvero fe vi potell
amare, con I amore perfettiffimo del
Cuor di Maria ! Con I’ amore di
- | que-
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efto materno Cuore congiungo I’
imperfettifiimo amor mion, e cost
defidero d' ora innanzi &’ amarvi.
Ma neppure quefto bafta ; e godo,
che in tutto il ‘mondo fi trovi un
Cuore unico, che degnamente pof-
fa amarvi : e quefto Cuore fiete
Voi medefimo , che vi amate
~ quanto meritate di effere amato .
Percio, ficcome io di quefto, e di
tutte le voftre ‘divine perfezioni
me ne congratulo con Voi , cosl
ardifco ancora , giacché per.la vo
ftra liberalith tutto. il voftro ¢ an:
cora mio, di offerirvi Voi fteflo,
e di ridonarvi a Voi: affinché vi
compiacciate nel voftro amore, e vi
degniate compenfare col medefimo
quello , che manca al cuor mio.
Degnatevi, o divin Cuore, di ac-
cettare benignamente quefta pratica
di affetti , non folo miei , ma an-
. cora de’miei affociati, a nome de'
quali ve la offerifco, e i quali umil-
. menp-

.
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meate ancor vi raccomando. Amen.

EMEND A.

O Cuor di GESU', non meno
ardente di amore per gli uomini,
che afflictiffimo per il dilprezzo,
in che fi ha il voftro amore . Al
lorché abitafte fu quefta terra, non
tralafciafte cofa alcuna per darcile
pruove le pit manifefte di quefto
voftro immenfo amore; e pure an
the in quel tempo I' vomo ingra-
to non vi corrifpofe con altro, che
con ‘offefe. Anche adeflo: Voi fier
te accefo del medefimo amore per
noi nel fantiffimo Sacramento dell
Altare , in cui non vi trovate gid
fconofciuto come allora tra’ Giudei:
perche fappiamo tutti, che Voi, o
Dio , e Salvator noftro, vene fta-
te fempre:- a. noi prefente. nelle no»
ftre Chiefe. Con tutto cid pare, che

la noftra fede, e la noftra cogni:
: zio-
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2ione’ non ci ferva, che folo per
trattarvi in quefto Miftero. &’ amo-
re nella maniera la pid difumanax
D:h, che peaferete, o amabilifime
‘Cuore , vedendo, che gli uomini ,
da’quali vi dovrefte afpettare ogni
riverenza , ed ogni -dimottrazionk
d’ atfetto, non folo non vifi dimo-
ftrano riverenti , e grati , ma .di
vantaggio neh vi corrifpondono, che
con torti, e vituperj? Commofld
da quefta tal confiderazione ecco,
che mi proftro innanzi a Voi, a-
mabiliffimo , ed afflictiflimo Cua-
ve ; detefto , e maledico ‘il vizio
dell’ ingratitudine , di cui mi rico-
nofco reo, e tatti i torti, che ho
fatto all’ amor voftro. Né meno
odio, e maledico tutti i -peccati, .€
facrilegj , che han commaefi: contro
Voi gli altri uomini . Con' quefta
mia {ommifiione, e fpontamea emen-
da defidero di riparare, quanto mi
fia poflibile, I onor voitro offefos -
PR Ab
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Ah fe potefli: cancellare con la-

grime di fangue quanto fi ¢ mai
commeflo contro Voi , e ripara

re con una riverenza, ¢ {ommiflio-

ne tutta nuova, e ftraordinaria, tan-
te irriverenze, beftemmie, e facri
degj ! Quanto mi.ftimerel fortuna

to, fe potefli dare la mia vita per
una caufa sy giufta ! Perdonatemi
dunque ‘benignamente, o dolciflimo
Cuor di GESU', e fortificate il
mio proponimento : giacché fono
gifoluto fermamente d' impiegare
4ucte ‘le mie forze,, per promuo
were in avvenire in ogni. mode

poffibite ¥ onore, che vi- ¢ dovuto

Sono rifoluto di controcambiare le

flate irriverenze con un fommo
rifpetto; le negligenze con una fom
na premura per il voftro_fervizioj
I' obblivione con la frequente me-
moria di'Voi; e finalmente di non
tralafciare cola alcuna, che valga
a manifeftare il mio affetto, ¢ la
' mia

a
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mia gratitudine , e a far peniten-
za de’ miei peccati. _

Degnatevi , o divin Cuore , di
accettare benignamente quefta e-
menda, non folo per me, ma an-
cora per i miei affociati, a nome
de’ quali ve la offerifco , e i quali
umilmente vi raccomando. Amen.

PREGHTIERA.

O potentiflimo , e benigniflimo
‘Cuore di GESU', che di me, e
di tutte le cofe mie avete una
providenza piucché paterna , oh
di quanta confolazione mi fiete, du-
rante il mio efilio in quefto mi-
fero mondo ! Voi penfate di conti-
nuwo a me , e fiete fempre meco
nel fantiflimo Sacramento dell’ Al-
tare. Voi fiete quel Cuore, dal
cui amore, durante il voftro fog-
giorno di trenta tre anni in que-
fto mondo, ne fono fcaturiti tanti\,

e sl
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e s\ ftupendi beneficj a prd di un
innumerabile numero di uomini
infelici « A chi dunque ricorrerd
con maggior fiducia in tutte
mie neceflith, fe non a Voi,o
amorevoliffimo Cuore ; da cui pof
fo afpettarmi ogni. bene con ogni
certezza ? -Quantunque congiurafle
ro contro me tutte le miferie, tut-
te le infermith , poverth, perfecw
zioni, difprezzi, e fofli affalito an-
cora da tutto cid, che ha nome
di male su quefta terra, ron temerd
“nulla; ma fard certo , chein bre
ve mi lafceranno ; o che certa
mente nonm mi potranno nuocere:
perché io fpero nel Cuore di GE
SU, che non mi abbandoner
giammai , nel. Cuore di GESU
mio Frateilo ; Padre , e Dio, ¢,
del benigniffimo , f{pientiffimo, ¢
poteatifimo mio Dio. Se contro
di me colpiraffero ancora numerol
eferciti , pur di nulla temercblx
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1l mio cuore, ma viverebbe ficu-
‘0 fulle promefle di quefto fedelif-'
imo Cuore . Non mi atterriranno
1eppure i peccati della mia vita
vaffata : perch¢ li detefto: con la
srazia voftra di tutto Cuore, e li
naledico, lavandoli :in quel fangue
medefimo , che per la mia falute
sronda dala . fantiffima piaga del
roftro coftato. Percid, o dolciflimo
Cuore , depongo in Voi tutte le
mie miferie ; tutte le mie debolez-
z¢ , ogni anguftia del mio Cuore;
¢ {pogliato d’ogni menomo penfiere
di me fteflo, confido unicamente
nella voftra bonth , nel voftro pos
tere , e providenza , a cui racco:
mando me, e tutte le cofe ‘mie,
Di una eofa foltanto vi -priego,
perché cosi volete, e ve la domane
do con ogni fiducia, ficuro d’ctte-
nerla . Un cuore buono, s), um
cuore buono date a me, e a tutti
gli uomini . Mirate,; come komagi
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da Voi miferamente {e ne v
errando i noftri cuori. Deh ver
te fu di effi la voftra grazia; for
tometteteli perfettamente al v
dominio ; e pigliatene un intier
e ‘pieno pofleffo . Attraete ancon
con una grazia onnipotente, ed ¢t
ficace , i cuori ribelli degli Ereti
€i, e degl’Increduli , e quelli d¢'
mali Cattolici . Efercitate di con-
tinuo fu di efi il voftro poters
fantiflimo, ed amorevoliflimo : affin-
che¢ illominati dalla fanta fede,
purgati da .ogni affetto di came,
ed ornati con'le voftre virtd, ami-
no, ed onorino Voi folo, e in Vi
folo fi ripofino, e compiacciano,
come nel gentre d ogni defiderio,
ed amore, ora, e per. tuita [ eter-
nitd. S
Degnatevi, o fantiflimo Cuore, di
accettare quefta preghiera , che vi
offerifco, non foFo per me, ma sl
ancora per:i miei affociati, che v



Di anime divote . 189
tulmente vi raccomando Amen.
Ds quefte cinque pratiche dl Vir-
%~ porrai far ufo ancora in altre oc-
afioni fuor della Lega, foprasurto
opo da fanta Comunions s ¢ fa
sndo la vifita al fansiffimo Cuore
'el Sfantiffimo Sacramento dell Altare
| Jpecialmente flando queflo c:/}:oﬂo
¥ a pubblica adorazione 3y ¢ nel gios-
10 della fua Fefta. Tra turre le pra-
‘iche ti raccomando- I Emenda | che
i modo [peciale ferve a wenerare [
mabiliffimo’ Cwor. 'di GESU’ , por
fpseffo canfgho di GESU' . Cw/fa ,
Yffo, la cui formmla.io ho tolia in
gran_parse dall’ egregia . -Opera. deb P
Ginfeppe Galltfeh

CA-
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C'AP O VIL
"MEDITAZIONE
OVVERO |
Pia confiderazione fopra I amabil

del fantiffimo Cuor di GESU.

: anw ne

3

PRIMO PVNTO
’ \

Al Cuore di GESU' & di ruri.
Cuors il pil umabile, confiders ‘
‘20 affolwamimee i fe. ﬂcﬂb

'Amabilith del Cuor di GE&'J

apparifce fpecialmente da fe
te fue prerogative. La prima fin
cava dalle propriety naturali, ch
fon comuni a tutti i cuori . Ch
il cuore &' ognuno fia la pit u
bil parte del corpo umano, ¢ fi

1

.



. - Punto Primo, = 191
ta fempre, ed ¢ opinione di tuttii
Filofofi. Ora non fi trovando cofa
pit eccellente , ne' pitt divira tra
tutte le cofe compofte, diquello, che
fia il Corpo di GESU'; thi non
vede, che non vi pud aver cofa, che
fia pitr eccellente del di lui Cuore.
Di pitt, ficcome il Cuore ¢ il prin-
eipio della vita naturale d' ogni
momo , cosi ancara il Cuore di
GESU' ¢ ftato il principio della
vita naturale dell’ Uomo Dio: ed
effendo quefta di una dignith infi-
nita, ne fiegue, che il Cuore fteflo
non lo fia meno . E finalmente
come ne noftri cuori , non altri-
menti che in un vafo, fi contiene,
e fi forma il fangue, cosi ancora
il Cuore di GESU' ¢ ftato il ri-
cettacolo, e I’ officina di quel fan-
gne, ch’ ¢ ftato il prezzo della no-
ftra redenzione . Ora effendo il
merito, e valor di quefto infinito,
chi mai vorrh tenere in minor

con-
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conto quefta divina Officina ?

La feconda prerogativa del di
vin Cuore di GESU' nafce dalla
fua unione con la pid fanta, ed ec-
«cellente anima, che fofle ftata giam-
mai. Impercioché il Cuore di GE-
SU, come gccade in tutti gli uo-
mini ¢ ftato 'organo di tutd i
fuoi affetti. Ora fi fogliono prez
zare 1 Cuori a mifura del merito
delle loro anime : come fi pud of
{ervare ne’ cuori di Uomini cele
bri, a’quali fi fuol concedere dopo
morte quegli onori , de’ quali fol-
tanto le loro anime fi refero me-
ritevoli,. mentre animavano il cop
po. Se dunque con quefta mifura
dovremo efaminare il merito del
Cuore di GESU', chi mai far},
che poffa adeguatamente mifurarlal

La terza prerogativa fi _rica-
va dall'intima unione con la per-
fona del divin Verbo, talmente,
che fi pud afferire con veritd, c&a'

eflo
|
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effo ¢ il Cuore di Djo. Ora que
fta. unione -fa,’ che tutti i'fuoi ans
co menomi affetti, e movimenti
fieno di un valore infinito. E in
vero, fe una goccia di fangue, an-
21 il menomo capello di GESU"

e perfino le cofe- in fe ' le pid di
fpregevoli, pur-fon tenute in tanta
ftima ; che -dovremo’ petifare - del
Cuor di GESU' congiunto con la
perfona Divina per mezzo d un’ u-
nione la pid intima, ed eflenziale?
Se la lancia fecondo I’ opinione de’
8S. Padri, e di turti i Fedeli, fi
¢ refa mentevole della venerazione
dégli Angeli, e degli uomini ,
non per altro, che perché toccd,
e fer) il Cuore di GESU, qua-
li onori dovremo poi rendere al
Cuore fleflo, il ¢ui conttto folo
ha ‘potuto comunicate : tanta di~
gniti ‘ad una lancia, ad uh v1le,
{pregevole ferro? -

- Laquarta prerogativa, ed. eelcel-

, en-

4



lenza . deriva -dalfe nobilifime oo
cupazioni ; del. Cuore di. GESU',
cui., fu formato , e deftinac
 fn dal] eternita , cioe d’ un amor
fommio y onde & ftazo. fempre mi-
rabilmente - accefo fin. dal primo
iftantg, della fya formazione , e di
¢yl ardera. inceflantemente per tut
13’ I'. eteraith . -Ed . ecco, perché [
Eterno Padre nan - poffiede ;cofa di
cui tanto fi compiaccia, guanto fa
di queffo Cuore- cos} ardente dell
amor, 1o i~ ‘peicheé innanzi a Dio
pon v'h3 rofa pilt. aggradevole
¢he: I amore. ¢ .. |
. La: quigta pigrogativa - del dﬂ
fede'

i94 Medigagions: {

yin Cuore di GESU' fi cava

la fua. progrid fantith .. La

ne infegna, che la. faptith, del -Cuor
di GESU' pafee dalla-fanri-del
diyin; -Varbo:- valg. a- dire, da.uma
fantity infitiga . Quefta., a dire i
" vero, & ancora comune a tutte le!
altre  parti de] fuo Corpo; ma tioi
-iid ! a

|
1
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la confidereremo foltanto fecondo
che ¢ particolare, e propria’ del
Cuore.. E in primo luogo ¢ da
rflettere ., che il Corpo parteci-
pa dellafantith dell’ Anima, che in
eflo rifiede, e che tanto pid ¢ fhi-
mato fanto , quanto quella ¢ pid
fanta. Quindi ¢, che veneriamo i
Corpi de’gran Santi affai pil, che
non quelli degli altri, che non fono
ftati tanto eminenti in fantith. In
fecondo luogo ¢ da notare, che di
tutte le parti del Corpo niuna par-
tecipa tanto della fantith , quanto
il Cuore : perciocché il Cuore ¢
la fede, anzi I'organo, e la ca-
ione di tutti 1 movimenti, ed af-
%etti , per i quali la fantita dell’
anima fi perfeziona : eflendo cofa
certiflima, che tutte le altre mem-
bra non operano, che per impulfo
del Cuore: anzi mentre, che quelle

ripofano, il folo Cuore non mai fi.
quieta , ma ¢ in continuo moto
I 2 per
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per Dio, e verfo Dio : ed ecco,
perché il Cuore partecipa affai pii
della fantith, che non il refto del
Corpo. Per terzo confiderate (cid,
che merita particolar attenzione '),
che i doni pitr fublimi dello Spir
rito fanto fono concepiti , e com
fervati in un modo.particolare, in
quanto a’ loro fenfibili effetti, ne
cuori de’ Santi : nel cuore s in-
fondono le dolcezze celefti ; nel
cuore fi rifentono i dolori, ed an-
guftie, che Dio ci manda; dal cuo
re nafcono i fofpiri; il cuore nell
acceflo del divino amore arde , e
languifce ; nel cuore folamente 1d-
dio Spofo dell'anima imprime que-
fti mirabili effetti; e cid a moti-
vo, che ron v'ha altra cofa, ch’e
gli ami con tanto ardore quanto
il cuore : e quindi volendo chier
dere all’ uomo la miglior cofa, che
fi abbia , non lo- richiede , che
folo del cuore : Fili , prebe m;

i
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bi .cor zuum .. Del rimanente dalle
vite de’ Santi apparifce pur troppo
chiaro, che Iddio ha opérato le
cofe le pid mirabili folo ne’ cuo-
ri- di effi Santi: com’ ¢ delle Sante
Terefa , Geltruda , Caterina da Sie-
na, Margherita di Cortona , Giu-
liana de’ Falconieri, Maddalena de’
Pazzi, Caterina Ricci, ed altre; e
de’ Santi Filippo Neri, Luigi Gon-
zaga, &c. Donde fi cava con evi.
denza , che la Santith del Cuore
di GESU' ¢ tanto pid ineffabile,
quanto il Corpo di GESU fu-
pera in fantith 4 Corpi di tutd gli
aleri Santi. .

La fefta prerogativa nafce dalle
virtd del Cuore di GESU', delle
quali effo ¢ la fede, e I origine.
E in vero, -egli ¢ cofa coftante
preflo tutti i Popoli: giacche la na-
tura ftefla ce lo infegna,ed ¢ con-
fermato nelle facre carte dallo Spi-
rito Santo, che il cuore umano

I 3 . poflie-
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offiede un’ intima unione con le
virtd delf’anima , le quali I'orna
no, e lo nobilitano i un modo
fartlcolare come cooperatore nel
a produzione di quelle . Quindi
fogliamo ‘attribuire comunemente
al cuore Ie virtit, €'vizj : come
quando diciamo -per efempior : il
tale, o tale, é'di buon cuore, ha
un cuor magnanimo , un cuore W
mile, paziente &c. Quindi ancon
onoriamo i cnori de’ gran perfo-
naggi a mxﬁnra, che furono emi
nenti nelle virt . Cid ‘pofto , di
* quanta eccellenzafarh mat il CLJOR
di GESU, in cui le virth giun-
fero al fommo grado, come vir-
11, che furono, d’ un vero Dio?
La fettima prerogativa del Cuo-
re di GESU' fi dimoftra finalmen-
te dal non potervi aver cofa, che
abbia contribuito, contribuifca , o fia
per coatribuire alla gloria di Dlo,
quanto -il Cuor di GESU' ,appun-‘
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to perché -Cuore di Dio, e percid
Cuore - fantiffimo’ 3. che altro non
ifpira, fe nen'che affétti tutto di- -
vini, da’ quali Iinfinita Maecfth di
Dio vien¢ adorata, venerara; pla
cata, ed amata degnamente; laqua-
le - percid nort pud non' compiacer-
fi infinitamente in effo, non aven-
dovi - ‘fuer di- effo --altro €uore,
che agl’ infiniti defiderj di Dio in-
fnitamente Zelante della fua gloria,
procuri inceffantemente una- foddif-
fazione fimilmiente infinita . E
quefta appunto potrebbe effere la
eagione , ‘onde Mdio - Ha rivelato
8 ‘tinté amirde fante , che di niv-
na ¢ofa tanté fi compidce, ‘quanto
-offerendofegli il Cuor di- GESU',
e con effo compenfando la propria
impotenza per degnamente adorar-
lo , ‘venerarlo, e dargli foddisfa-
zione per tutti i peccati, e per
amarlo - finalmente quanto merita
di effere amato. . T
I 4 Dal
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Dal fin' qui detto conchiudi, che
non vi pud aver eofa piu- amabiq
del Cuore di GESU',. confiderato
in fe fleflo, per le tante,, e tanto
fublimi prerogative , che poffiede,
che né noi poffiamo imaginarne, né
Dio fteflo inventarne maggiori .

SECONDO PVNTO.

" I Cuor di GESU" & il Cuore il
 pike amabile confiderato per
rifpetto 4 noi. .

. Bafta dare uma fola occhiata al

Cuor di GESU', per ricordarci I'
immenfo amore, con che ci h
amato, I’ infinito numero, e gran
‘dezza de'fuoi beneficj, e gli ftent,
€ dolori. da lui per amor noftro fof
ferti: perché tanto appunto quefto
fantiffimo Cuore non pur contie-
pe in fe fleflo , ma lo porta di
pitt come feritto ful volto, in mo-
: i '1 i dO, '

|
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do, che fi rende prefloché vifibile.
agli occhi flefli. E veramente confi-.
derando cid, che opera la natura,
e quali affetti ¢’ ifpira verfo i cuori-
delle perfone , che amiamo affai, o
alle quali fiamo obbligati di parti-
colar gratitudine: fe per efempio ri-
flettiamo alle tenerezze di una fpofa
alla prima occhiata, che di al cuore,
che a lei morendo il caro fpofo
lafcid in teftamento ;0 a quelle di un
favorito in un cafo fimile , ovvero di
alcun fuddito -foprafatto di grazie,
al capitargli, che fa, il cuore lafcia-
togli dal fuo Re, come ultimo pe. -

. gno della reale beneficenza , confi-
derando dico , con quaato ardore,
ed affetto , e con quali fegni di-
gratitudine fi accolgono fiffacti doni;
con qual venerazione , ¢ con qual
pompa fi depofitano ; con quanto’
ftudio, e cura fi confervano, ci do-:
vremmo vergognare a cercare altre.
ragioni per convincerci dell’ infinita
I 5 ama-
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amabilith del Cuore di GESU', il
quale ci ¢ ftato lalciato tutto in:
teftamento . . E veramefte, non &
egli il Cuore di' GESU’ il Cuore |
del noftro Dio, Creatore , Reden-
tore, Amico, Fratello, e Padre no-
firo? Non ¢ forfe il Cuore del no- |
biliffimo, € dilettiffimo Spofo delle
noftre anime ? Chiunque fei, che
‘confervi ancora un cuore infenfibile

all’amore, confidera quefte cofe tra
te fteflo, e teco fteflo ti configlia, e

poi dimmi, qual tenerezza , gratitu-

dine, ed affetto merita da te que-

- fto amabiliflimo Cuore , che tanto

divinamente ti ha:amato, ed ama.

Immagina , che non v’ abbia in tutto

il Mondo cattolico, che una Chiefa

fenza pid, che tra'l' altre fue reliquie
pofsegga il divin Cuore di GE-
SU. O Dio %uanto' fi prezzerebbe
quefto teforo ? Quanto fi ftime-
rebbe ricco wm fiffarto Santnario ?
Quanti onori non fi farebbero a

que-




- Per lafem. , 203
queﬁo Cuore, benché morto, e fen-
. za vita? “Com qual pompa , alle-
grezza, trionfo§ € concorfo di tutti
1 Popoh non fi -venerereébbe ; maf-
fime nelle fue’ feftivita 2-Con qual
frequenza i lontani - vifi - porterebbe-
ro in pellegrinaggio ? Con’ quanta
fbllecitudine - fi- ‘vifiterebbe: quefta
fimta Reﬁquia 2 don’ qual ardore
tutti procuterebbero di- vederla, di
ddérarla, ¢ di* Baciatla? Ora conifi-
derati’ queﬂ"r fentimenti cotanto giu-
i, e’quefto zelo, queftd amore,
queﬁa divoziore ;' che meriterebs
il ‘Cuot 4 GESU morto,
mfcnﬁbﬂe, ¢ fepdrato’ dal ‘corpo,
fiami’ lecito d'-irterrogarti', fe ti
puoi fcufare non avendo -quefto
medefimo affetto, " zelo, divozione,
tenerezza, prcﬂ’mra per il Ciore di
GESU' ﬂtornat'o in-vita, che in~
timamente tx amd’ ¢ che fi titro-
va non gt id qm’lch‘e CHiefa lon-
tana, ma in ‘mezzo a te, in ipnu-
: 16 = me
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merabili Chiefe, innanzi a'tuoi oc-
chi , non folo per tua confolazio-
ne, ma ben anco per i-tuoi mag:
giori vantaggn’ ,

i Eccoti -dungue il Cuor dl D1o, |
i quale fe.mpre arde di amore per

noi , che tapte volte fi é rattrifta-
to per le mxﬁ;ne noftre, che peri
oftri peccati fi & angpftiaco fino
alla morte , ccco, che ft} con te, e

per dir ceﬂ, in mezzo ate. Quel
Cuore fteflo, nel quale fi fon tenuti
tutti i conﬁgh per la noftra felici-
th, da cui fcaturito &, e fcaturi-
rh ogni bene , che ggdmmo y €
che l{famamo di goders; .quel Cuo-
re ﬁnalmente (ad, chg merita la
tua maggior attenzmne) , ch'¢
ftato caricato per amor noftro di
tanti dolori, che poﬂiamo ben fran-
camente afferire » (avere effo folo

patito pill per noi , e pid intenfa- |

mente , che non le altre parti del
divin Corfo prefe infieme . Im-

per-
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percioché ‘non v’ ha chi metta in
dubbio, che I interna paffione . di
GESU fia ftara affai pid amara, e
terribile dell’ efterna , e che
quanto fia flata immenfa la paffio-
‘ne interiore, tutta fia ftata paffione
del Cuore: perché¢ in quefto, come,
nel fuo centro, fi -fopo radunati
tueei i dolori. dell’anima, tutte le
amarezze , le crudelty, lo fpaven-
to, | afflizione mortalc , per 'abban-,
donamento del Padre , I' immenfo
dolore de’ peccati , quel timore, €
tremore,, quel fudor di fangue, ed
agonia_ nell’ orto, e-quanto altro. ha.
fofferto. nel corfo della fua Paffio-
ne, ¢ fulla Croce; tutto quefto ,
dlCO, ¢ ftato il Calice, onde ha do-
vuto inebriarfi quel Cuore. Ora fe,
non poffiamo  confiderare ‘la carne
di GESU’ tanto flagellata. per noi
nella fua Paflione, le fue mani, ¢,
piedi per amor noftro. trafitti da’
chiodi, fenza.una tenera, ed amo-

rofa
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rofa compaflione , ‘ma ci fentiamo

violentati ‘ad arnare,a venerare, ad{

abbracciare , € baciare duéfta Carne,
quéfté mani, e quiefti piedi; come po-
“tremo poi fenza un’intima compaflio-
ne del cuor noftro mirare il Cuore
del noftro- amabiliffimo: Redentore,
che nella foa-Paffioné ‘ha di ‘molto
fuperatd tutté 1& hltre’ parti del‘fuo
Corpo , ¢ che fitakmente™ & fiat
crudelmente: trafitto, ed apertd da
uwna lancia ? Se pot vorremo dg-

giungere , comé quefto Cuore non

oftante i’ peccati', co’ Quali I'of-
fendlamo nel fantiffimo -Sacramen-
to dell’ Altare , ha wvdlutd 'ri-
-manere, ed abitar con noi; e tra
noi , e darcift ancor per cibo ,
chi “fafd ' che -alla confiderazione
di ur tanto’imore non-fentirh in-
flammarfi’, e briictath il cuore da un
incendio & amore? ‘Tarito pilt, che
quzfto Cuore’', che ci tiene fem-
pre aperta I entrara per la fua pia-

L)
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ga, fecondo il parere de' Padri,
g per la continua efperienza, che fe
ne ha, ¢ una Citth di afilo univer-
fale per tutti i miferabili , non efclu-
dendone i maggiori peccatori . Chi
potrh dunque concepire a baftanza,
quanto fia amabile il Cuor di GESU’
non folo confiderato in fe fteffo,
ma altres} per rifpetto agli uomi-
ni, per il cui vantaggio fi occupa
wtto , e fi occupera fempre per
un’ intiera eternith. | '

D: guefts Confiderszione , o Me-
ditazione | che in parte ko -cftratsa
dall Opera del P.Gallifer  dovrai faor
ufo dmeno una wolta # mefe , o
nel giorno della feftivied del fansif-
Jimo Cuore di GESU: . effendo\vas
levole non folo ad illuminare ¥ ins
tellesro , ma ancora o muovere effi-
cacemente ba woloned . Inoltre pud
effa vendere un pieno comto a turth
eloro o che defideraffexo fupere qual

Joria
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Jorta di culto y ¢ di venerazione f
debbe. al Cwor di GESU'. Che fe po
¢i piaceffe intraprendere una Novens
a gueflo divin Cuore , ovvero cele
- brave nove Venerd} con [ante medi.
tazioni; porvai fave nella maniera,
che dird. Confideralo dunque né pri
mi -tre giorni come il CUORE ili
pis vipieno ds graziz. Il piis ripic
- no; I., perché Cuore del vero Dio;
IL , perché Cuore deli’ vomo il pid
fanto; IIL , perché infieme Cuor del
vero Dio, e dell’nomo il pit fanto.
. N¢ feguenti rve giorni confidera-
lo come 14 CUORE 4l pis ripieno
d amore . Il pis ripieno , 1., per-
ché ha fatto tutto per noi; II. per-
ché¢ ha patito turto per noi . IIL
perche¢ ha dato tutto, e per fino fe
fteflo a noi. - |
Finalmente negli ultims rre gior-
ns confideralo , come i CUORE
il pits addolovato. Il pids addolorato,
I. nella fua vita mortale ; II. nel
: ' fan-
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fantiffimo Sacramento dell’ Altare ;
JIL ‘quanto. & dal canto noftro ,
perfino in Cielo.

A propofiro di quanto . ko dezto
i una Novena dl fansiffimo Cuore
di GESU', riferird cid, che il Rove-
rendiffimo S':gnom D. .Leomr.:o Ebey-
lein Dossore in Teologia , ¢ de’ Sacri
Canoni ;gﬂicum in - uyna [ua Opera
pubblicata in idioma sedgfgo: Eccole
Sue prmﬁy parole : ‘Non fi ¢ prati-
‘cata mai quefta Divozione da niu-
no, fenza averne riportato qualche
gran vantaggio, come lo dimoftra.
la quotidiana fpenenza in tutto il
‘Mondo, e nominatamente in Fran-
cia in perfona di una zitella nati-
va di Burdegal, la quale per una
Novena al Cuor di GESU’ fi vide
iftantaneamente ftrappata dalle fau-
ci della morte, e miracolofamente
reftituita  alla prxﬂma falute: E
finalmente  afeolta quanto la wene-
rabile jér'm di Dio 8. Margherita

d Ala-.
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a Alacogse ﬁ'rwe‘ 1 una delle fue

dertere: GESU' | dice ;' mi ha i

fegnato un modo di' veherare il fuo
fantifimo “Cuore, di'cui m’ avval
go, e per cui fi ottiene da lui k'
grazia della perfeveranza finale, ¢ |
del fantiffime - Viatico ovvers
della fantiffima Comunione in fu {
ora dells morte . Quefto confift
nel riceverfi per nove méfi contt
nui, fempre nel primo Venerdy, il
divino fao Cuore nella’ faritiffims
Eucariftia; in onore del medeﬁm
divin C RE oo |

i .

CA-
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"OR A ZIONTI

Per la fera.

—

VIR

Enigmﬂimo mio GESU , €c

comi di nuovo in fu la fine del
giorno, nel quale appena ¢, che pof-
fa annoverare le grazie, onde Voi
mi avere ricolmato, che per altro
mene " avete fatto innumerabili in
tutta la mia vita. Quanto'non vi
devo , mio GESU’, per la gra-
zia della creazione , della reden-
zione , della vocazione alla fede,
( allo ftaro Sacevdorale , ovvero Rels
giofo Oc.: ), e pet; avermi con
fervato in effe fino a quefto giorno?
Quanto per le tante ifpirazioni, €
illuftrazioni ? Quanto per i tanti

mezzi atti ad operare la mia cterna
falu-
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falute ?. Quanto per la voftra lon
ganimith, e pazienza in fopportga
1 tanti mjei peccati ? Quanto per
avermi allontanato, e liberato d
tanti mali "di colpa, e¢ di pena’
Quanto per la voftra amorevoliffima.
‘providenza , onde mi avete finora go-
vernato? Quanto per la falute, ¢
vita , che mi "avete confervato’
Quanto per i tanti altri innume-
rabili doni, e grazie, naturali, ¢
fopranaturali , note, e ignote , che
‘miavete conceduto con tanto di libe-
ralith , fenza mia faputa, e preve
nendo i miei defiderj, e fuppliche,
anzi contro ogni mio merito’
Quanto finalmente per il divino
amore del voftro fantiflimo Cuore,
da cui folo mi é fcaturito, e fca.
turiry in avvenire ogni voftro be-
neficio ? Sia dunque mille, e mille
volte benedetto quefto voftro beni-
gniflimo CUORE, a cui in com
penfo di tante grazie offerifco -il
o ' cuot
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lTuor traboccante di gratitudine del-
a fantiffima Vergme MARIA,

dilettiflima voftra Madre.

Dopo quefto ringraziamento imvoca
lo Spirito Santo, ed efamina la rua
cofcienza fopra i peccati in queflo
giorno commeffi ; e poi veciza il for
guenmre asto @i ConIrizione y con : Ie
altre orazsons .

Caro'mio GESU', deh come ho
corrifpofto in quefto g giorno all’ amo-
¥e def voftro divin CUORE! Alle
grazie, che mi avete fatto ho corri..
{pofto con effefe, ed ho compenfato
‘con ingiurie 1 voftri benefizj. Ahi-
me.! quanto fono ‘abbominevele, e
degno di mille' Inferni ! Come !
Cos} dunque ho corrifpofto al mio-
GESU'? Cost corrifpondo al fuo
amabiliflimo” Cuore ? Ah | che mi._
arroffifco di me ﬁeﬁ‘o Eccoml
intanto proftrato 2’ piedi voftri ,
pien di roffore per i miei enormif-
fimi peccati , che io detefto tuti

nen
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non pur di quefto giorno, ma
turta la mia. vita paHata Detefto,
Signore, la mia ingratitudine, ela
mia_tepidezza. Deteﬁo e maledico
tutti 1 gxorm s Ore, ed anni, che
ho fpefo in offefe voftre. Non fari
pilt cosn, benigniffimo mio GESU,
non pid, non pill cosi in eterno .
Son dolente di tutto cuore di a-
vete offefo il voftro amabiliffimo
Cuore , fe fofle ftato’ ancora una
volta fola : e fermamente propon-
go di guardarmi in avvenire , per
quanto- mi fara poffibile , da ogni
peccato maflimamente grave, e “da
ogni veniale deliberato ; particolar-
mente da’ N. N., medianie ['ajuto,
e grazia del voftro amabiliflimo
Cuore , fenza cui altro non potrei,
che mfenrw femprepill nuove , e
pitt crudeli- piaghe . O GESU"!
amabilifimo mio GESU', farebbe
anche troppo fe avefli’ ofiefo una
volta fola 1l voftro {antiflimo Cuo-
re,
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re, fede, che &, d amore; e d’ ama-
bxhyh :Perdono, mio GESUJ', per-
dono, ed ancor. per la terza vol
ta pemlon,o! 'Congedetemi di  quel-
le graz;e onde prevedetc che non
fard piu per oﬂ”endervx i eterno?
Di fiffatte grazie .o - vi priego u-
nnlmente, e vele domando .per as
more di quefto. ﬁcﬂo voﬁro fannl;
mo GUQORE. & | « RN

Raccomando -ora il corpo, e 1 ani-
wma mia a quefto fteflo. Cuore, il
guale wvegliando di continuo, e pitt
che con wigilanza paterna fy di me,
defidero anch’io di amare, bemchs
dormendo, col Plh perfetto amaore,

¢ di amarlo tante volte , quante
vom,e io refpirerd in, quefta -notte,
e -quante volte il fangue fi muove-
ry, felle,. mie- vene , ‘€. particolar-
mente dentro il mjo cuore , di
cui,ve ne fo ui dono per fempre.

. Vergine Maria, Madredi GESU’,
¢ mia, mio Santo Angelo Cu-
ftode,
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flode, e Voi tutti, miei Santi Pr
tettori , particolarmente Voi, ch
fiete ftati in modo fpeciale divoti
del CUORE di GESU", vi tin-
grazio con tutto il cuore per tutte
le cure, e follecitudini, che avete
avuto per me in quefto: dY. Degna-
tevi ancor di-proteggermi in quefla
rotte, e di liberarmi da ogni peccato,
e dauna mala, ed improvifa morte,
Ve ne priego per amore del Cuor,
di GESU’. E poiché lafiacchezza
umana mi chiama a dormire , ve
nerate ,.lodate , ed amate Voi in
tanto in mia vece quefto amabilif
fimo Cuor di GESU’. A Voi §
congiungano ancora le anime tutte
del Purgatorio, alle quali tutte de-
fidera il ripofo eterno, particolar
mente a quelle, che vivendo' fi fo-
no diftinte nell’amore , e venera-
zione verfo quefto fantiffimo Cuore.
~ Diviniffimo Cuore , nafcondete-
mi ora neclla voftra - amorofiffima

pua-
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, piaga : ‘affinché¢ dormendo ancora
‘mi ritrovi l4 dov’ ¢ il mio teforo.
Cosi mi ripoferd, e dormird in pa-
ce, per quindi levarmi poi folleci-
to a venerarvi, ed amarvi di nuo-
vo. Cosl fia. -

A——

" AGGIVNTA
DELATRADVT'VI‘ORE,'

Fin qui  divoto Letrore s la Tradu-
zione del Libretto Manudle, nella qua-
le s perché mon fia chi lo incolps di
poca fedelra, protefta il Tradutrore,
di non efferfi molto, né poco obbli-
garo a una ferupolofa inerenza ; ma
piurtofto di aver ferviro, come ha
(aputo il ‘meglio , all indole | e gu-
fo della nazsone , nella cui lingua

14
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traduceva ; e cosi riffringendos e di
batando, o in altra maniera alter
do  fecondo che gli pareva cad
i sn acconcio a tal fine . Ma d
¢cid ne fia a bafbanza; venghiamo d
altro. Avendoti ¢ffo per quefio flef
motivo , ¢ pilke ancora per non fapr
nienmte di poefia o defraudaro d w
intievo Capirolo , che conteneva d-
quasti nni-in onore dell’ iffe[Jo Cur
di GESU', percié ha penfazo di com
penfare queflo  diferro con alcu:
alere Pratiche , ed Ovrazioni 5 cave
te la pits parte dalla Vira della I/.‘
Madre d Alacoque. Quella, che fard
regiftrata ful fine, fu infegnata d
Dio medefimo- alla V."M. Maria de
Incarnazione , Orfolina, per la conver
Jione degli Eretici y ed Infedeli , i
rempo , che non poreva averla apprefs
dagli womini o d quali era ancor del
. turto feonofciuro il culro verfo 1l Cuor
- di GESU', colla qudle era folita s
minare la fera i fuoi efercizf di picta-
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wefla gran Serva di Dio ardendo di
dqﬁderm, che fofle dilasato il Regno
di GESU' Crifto tra le genti , che
non lo conofcevano , conm wuna wo-
cazione maravigliofa , piena di Jpi-
rito apofiolico , ¢ ds coraggio fupe-’
riove al fuo. feﬁ?} sy pafsd il mare
nel 1640., ¢ andd nel Canadd a tva-
vagliare nella converfione, ¢ iftru-
zione delle donne e fanciulle Sfelvag-
ge . In quel nuwovo Mondo fondé un
‘Moniftero del fuo Ordine con trava-
gli eccedenti le forze di una donna,
e perfevers con lo fieffo zelo fino
alla morte . La fm Vitay b @ pro-
digiofa per le wirrls evoiche, che pra-
vicd y per i doni fopranarurali , e
Joprasuero per U inrclligenza infufs
“delle Scrireure y € Miflery della fede,
€ dltre grazie [ingolari ricevute
'dapeszo, fu ziéwmz j:;ag lei medefima,
per ordine dé’ fuoi Direttori y come
accadde a Santa Terefa; ¢ quinds

é, che ¢ chiamata comunemente la
K 2 Te-
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Terefa della Evancia, Ora, roma
al moftro propofizo ,  foggiugnerd
“Praticay con' che foleva quefla Ser
di Dio pregare- per la converfione b
le anime , chiedendola per 1l Cuor 6
'"GESU' 4l eterno Padre | do
Vera flata mfcgmzm mel 1635
la foggiugnerd 5 affinché - voi zmcon
con._pacar woftra farica , ma pur o1
‘gran merito delle anime vo/ire pv/
“fiate awalewene, mafime in qufi
tempi , n¢’ quali FErefiay e I Inmdu!l
R fmmo cotanta firage delle anim;
e non vi lufingate di portar am
‘al Cuore di GESU’ Crifto, fe m
Vi ﬁnm‘e accefo di zelo per lo [
ghoria, e non procurace” quanto-¢ Ty
woiy ch’ egli regni in turti i cuor,
fia conofciuto y adorato y ed aman

om’ & il fuo meriro , da tusp !

Mondo . .

'PRA-



' 221
PRATICHE INTERIORI‘

Di Divozione verfo il ﬁzcmnﬂ‘ mo Cuo- ©
re di GESU', cavate per la pit parte
dﬂ”ﬂ vita della Venerabile Mar-

" gherita & Alacoque o

o

I. Offerite tutte le voftre ope-

azioni in emenda,e riparo di tan-
i oltraggi, che riceve dall’ ingra-
ritudine umana il fantiflimo Cuo-
re- nel SS. Sacramento. .
. IL Offerite di quando in quan-
lo tra’l giorno , la mattina , a mez-
0o dijela fera , il voftro cuore
1l Cuor di GESU', dicendo: Deus
ordis mei: Dio GESU‘ Cuor del
mio cuore.

IIL Vegliate ful voﬁro cuore
ittentamente :  acciocché- alcun af-
etto, paffione , o tentaziong non
/ientri, e procurate di. fol%)carle

3 . ciBuk
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tutte al principio , prefentandov
tutto al Cuor di GESU': accioc
ché vi ajuti , e ve ne liberi. Sup

licatelo, che fe ne ftia con voi i
guardia della Citth picciola del po
vero voftro cuore: poiché zifi D
minus cuflodieris civitatem o frufin
vigilar qus cufbodir eam .

" IV. Unitevi, quando fate orazio-
ne, o recitate I'ufficio, o attendete
all’ orazione vocale, o afcoltate I
fanta Mefla , col Cunor di GESU
nel SS. Sacramento-, ov’ egli i
continuamente orando , e lodando
I'eterno Padre per noi.

V. Quando fentite nell’ orazio:li

yna certa impetenza di form

un buorr penfiero ,” offerite all’

terno Padre tutto cid , che fa
Cuor' df GESU" nel ' SS. Sacramen-
to: affinche fupplifca a quanto vor
refte, e dovrefte fare. Lo fteflo fa
rete nella Confeffione. ,- e ‘Gomq

wione .

Vi
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. VI. Quando avrete commeflo al-
gun fallo, dopo effervene umiliato,
andrete a prendere nel Cuor di GE-
SU' la virth contraria , per offe-
rirla in efpiazione. all’ eterno Pa-
dre. Lo fteflo- farete , ‘quando ve-
drete , che altri fimilmente: fia ca-
duto in qualche peccato.
VII. Ufate a tempo Op ortuno
il filenzio interno , recidendo ogni
penfier inutile, e vano, € rigettan-
do ogni ragione dell’ amor proprio,
per immitare cost il filenzio con-
tinuo del Cuor di GESU' nel SS.
Sacramento . |
VIIL Avvezzateyvi ad amar tut-
to ¢id, che ama quel Cuore fan-
siffimo , ¢ fuggire tutto cid , che
ad effo difpiace ; € a queft fine
ftrozzate in gola tutti i piccioli
rifentimenti , follecitudini. , vane
inclinazioni- &’ amare , ¢ di effer a-
mato , ¢ applaudito dalle. Crea-
ture , fe volete effer fedele al
| K. 4 ;.  Cuvor
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Cuor di GESU' Crifto?

~ IX. Quando udite la parola di
Dio , o internamente per mezzo
delle ifpirazioni, o ne’libri, o nel-

le Prediche, non la lafciate andar
a vuoto, come folete, ma rumina-

tela nel voftro cuore unito col |
Cuor di GESU" come faceva MA-
RIA fantiffima, della quale fi dice nel
Vangelo, che confervabas - - - con-
_ﬂ'rem in corde fuo .

X. Non confervate mai alcun
raffreddamento verfo il proffimo :
perché altrettanto me avra il Cuor
di GESU' verfo voi; e quando vi
rammentate de’difpiaceri , che pén-
fate aver ricevuti, voi fate allers,
che noftro Stgnore fi rammenti eflo
pure de’ voftri ‘peccati , de’ quali
I'avea fatto dimenticare la fua mi-
{ericordia. -

XI. Svegliandovi la- notte  rap-
prefentatevi il Cuor di G ESU
pieno di bonta, che veglia di con-
tinuo fu di voi . - - XIL
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- XII Per ultimo, entrate {peflo
. nel Cuor di GESU', e in eflo fa.
te le voftre ftazioni , fecondo che
infegnava la V.M. Margherita al-
le fue novizie , di cui qui vi fog-
giungo il metodo » € prefloche Ie
formali parole.

"STAZIONTI

Nel Sacro Cuor di GESU' per rusti
g gtorm della jbrt:mzma .

- Domenica . Entrerete nel Cuore
aperto di GESU',come in una for
nace d. amore , per ivi purificare’
tutte le fozzure da voi contratte
in tutta la fettimana, e confumar.
quefta vira di peccato, affin di vivere
unicamente quella del puro amore,
che vi trasformerh tutto in fe me-.
defimo. Sarh deftinata quefta gior-
nata a preftare un omaggio parti-
colare alla $S. Trinith.

K 35 Ly-
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Luned} . Confidererete voi fteflo
come un reo ,che defidera placa
il fuo Giudice col pentimento de'
fuoi misfatti, ed ¢ pronto a foddis-
fare la Giuftizia. Con quefta di-
fpofizione entrerete nel Cuor di
GESU' Crifto per rinchiudervi in
quella prigione d’ amore , e parte-
cipare delle amarezze , da cui fu
quel Cuore inondato . Vi moftre-
rete pronto ad eflfere legato cosi
ftrettamente, che non vi refti, per
dir cos, altra liberth, fe non per
amare ; altro lume , moto, e o
getto, fe non quello del puro a-
more ; di quell’amare, che nel SS.
Sacramento tiene lui medefimo ,
come cattivo , e immobile . Per i
meriti di quefta divina cattivita
gli dimanderete la liberazione del-
le anime del Purgatorio; e farete
a quefto fine tutte le voftre a-
zioni in ifpirito di penitenza.

Marsedi . Entrerete nel Cuor di

GE-
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GESU' Crifto, come in una jcuo-
la , ove voi fiete difcepolo . In
quefta fcuola ¢ infegna la fcienza
del puro amore, che’ fa dimenti-
care tutte le {cienze mondane. A-
fcolterete con attenzione la voce
del voftro Maeftro, il qual vi di-
~ce: Imparate dame, che fono mite,
ed umile di cwore , e troverere la
wvera quicte dell anima.

Mercoled? . Entrerete nel Cuar
di GESU', come fa nel naviglio
un viandante. L’amoren’¢ il Pilo-
to; il qual facilmente vi condurra
per quefto mar burrafcofo , che
convien trapaffare per giugnere al
porto . Le tempefte, che avete a
temere , vengono folo dall’ amor
proprio , dalla vanith , dall’attacco
a’ proprj voleri. Il Piloto ve ne
difenderh ,-fe gli farete fedeli, e
farh , che navighiate in una tran-
quilla calma.

Gioved? . Entrerete nel Cuor di
K ¢ GE-
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.GESU'Criffo come un amico , che
¢ introdotto da un. altro in un con-
vito'.. Qui troverete delizie , che
{uperano i voftri defiderj, e le vo-
flre cognizioni . Sarete inebbriato
del vino foaviffimo dell’ amor {uo;
vino , che raddolcifce le amarezze
del fecolo, e infinva il difgufto di
tutei i terreni piaceri . L’ amico,
che vi riceve , ¢ tanto liberale,
quanto tenero ; e vi dira : Turro
quello cb & mioy & ancor tuo: i
miei meriti o, le mie piaghe , 1l ‘
mio fangue o i miei dolori . L amo-
re accomuna tra noi quefts bens ;
ma s liberalird effer dee vecipro-
ca, ed io woglio poffedersi tutro
intievo fenza riferva, né divifione. |
In quefto giorno farete tutte le |
voftre azioni in ifpirito di amore.
Venerd? . Confidererete GESU'
fulla Croce come una Madre ,
che nel fuo Cuore vi ha partorito
con infiniti dolori. Ripoferete fra
le
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} le fue braccia, e nel fuo Cuore,

. come un bambino. ripofa fra le brac-

; cia dell’ amorofa fua Madre , ove

trova confolazione , e ficurezza .
Abbandonatevi dunque a quel Cuor
facrofanto, fenza tanti’ ragiri d’ in-
quictezza, e di diffidenza per ! av-
venire. Egli per voi lo prevede, e
tanto vi bafti. Riftringetevi nell a-
“mare con confidenza ‘nel momento
prefente; ficuro ch’ ei non vuole
abbandonarvi. Paflerete quefta gior-
nata in quefto fpirito di abbando-

~no per tutti gli avvenimenti della

voftra vita, altro non riferbando
per voi , che I’ amare.

Sabaro . Vi prefenterete al fa-
cro Cuor di GESU' come una vit-

- tima, che ¢ portata al Tempio, e

prefentata al Sacerdote per effere
imwmolata . Quefto divin Sacerdo-
te fpiritualmente fvenandola , dee
far morire in lei la vita terre-
na; equindi confumandola nel fuo- -

(5]
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co dell’ amore , darle- una- .nuo-
va vita divina . Prendetevi piace
re di foddisfare agli obblighi dell
Olocaufto , amando di morire al
mondo , e a quanto vi ha di fen-
fibile , e di effer confumato nell
amore per onorar Dio, e far acqui-
flto d’ una nuova vita, che fia ani |
mata dal folo amore . Felice voi,
fe potrete poi dire con verith : N3,
non fono piks io ; ma GESU & que-
gliy che wive in me, e ‘ci wive
con b amor fuo. Io in lui, e con |

Iui ¢ operoy ¢ foffro, ed amo. ‘

‘'ORAZIONE,

Che Santa Geltruda recitava ogni
giorno al Cuor di GESU'.

Io vi faluto, o facro Cuor di
GESU,, viva, e vivificante forgen-
te della vita eterna; teforo infi-
nito della Divinith ; fornace arden-
o~ te

'
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te dell’ amor divino. Voi fiete il
 luogo del mio ripofo, e il mio a-
fite-. O amabile Salvatore , accen-
dete il cuor mio coll’ ardente amo-
re , onde ¢ tutto accefo il voftro.
Verfate nel mio cuore le grazie
grandi , onde il voftro ¢ la fonte,
e fate, che eflo mio cuore fia cost
anito al voftro ; che la voftra
volonth fia la mia, e la mia
fia eternamente conforme alla vo:
ftra: poiché io defidero, che in av-
venire la voftra fanta volontd fia
la regola di tutti i miei defiderj,
e di tutte le mie azioni . Amen.

. ,’!
PRATTICA

Rivelata alla V. M. Maria dell Incar-
nazione , Orfolina y che la riferi-
Jee effa frefla in una fua lertera
“nel lsbro 3. cap.13. nelle  addizio-
ni o ¢d ¢ flata inferira dal P.
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" Gallifer nella fua egregia Opera
snrirolara: Eccellenza, e Pregi del-

. la Divozione del Cuore adora-

.- bile di Gesh Crifto.

Voi, Padre Eterno, mi ac-

cofto per mezzo del CUOR

di GESU) mia ftrada, mia veri-
th, mia  vita. Con quefto divin
Cuore vi-adore per tutti coloro,
che non vi adorano. Vi amo per
coloro,-che non vi amano. Vi co-
nofco per tutti que’ ciechi volonta-
1} , i quali difprezzandovi vi fco-
nofcono. Voglio con quefto Cuor.
divine foddisfare 2’ doveri di tueei
gli vomini. Collo fpirito vo cam-
minando tutto il. Mondo, : per cer-
car le anime redente col fangue
reziofo del mio Spofo divino. Io

¢ abbraccio tutte, e ve le prefen-
to per mezzo di lui, e vi doman-
do la loro converfione. E che?
Eterno Padre, potrete foffiire, che
. noa
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non conofcano effe il mio GESU’,
e la fua fanta fede , e che non
vivano per colui, che per effe &
morto ? Vedete , o divin Padre ,
che ancora non vivono . Ah fate,
che vivano per quefto divin Cuo-
re ( E qui faceva menzione della
Chicfa novella del Canadd . Porete
ancor wosi far menzione d¢ Pacfs
ererici della Germania , Inghilter-
va , ed dtri festentriondi 5 e d¢
Carrolici, ove [i va dilatando I Ere-
f1ay e Ulncredulird) con quefto Cuo--
re vi offero il voftro fervo, N., e
N. voftra ferva. Io vi priego pel
noge del mio Spofo, che gli riem-
piate del di lui fpirito, e che fie-
no eternamente con eflo Voi, fot-
to gli aufpicj di quefto facro , €
divino Cuore &c. ' '

Rivolgendomi poi al Sacro Verbo;

incarnato gl dico .
- Sapete, mio Bene, tutto cid , che:
io dxco al .voftro Padre col mezzci
' de
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del voftro Cuor divino. A Voi lo
dico, a lui dicendolo: poich¢ Voi
fiete nel Padre, e il Padre ¢ in
Voi. Io vi prefento tutte quelte
anime, Fate., che fieno una cofa
ftefla con Voi. . |

Ecco I efercizio wverfo il facro ‘
Cuor di GESU'. Penfando poi 4
- mici doveri wverfo il facro Verbo In.
carnaro, dico . o

O mio Spolo divino, come mai
corrifponderd agli eccefli della vo-
ftra carith per me? Vi ringrazio
per mezzo della voftra Madre di- |
vina , e vi prefento il di lei facrs
Cuore, come prefento il voftrogal
Padre . Vi.amo con quel fagto
Cuore,, che vi ha tanto amato.
Vi offro le facre Poppe, che vi
han dato il latte , e i1l Seno vir-
ginale, che vi ha dato ricetto: e
ve gli offero in ringraziamento d¢’
beneficj compartitimi nell’ ordine
della grazia , e della natura ; \lr:

&
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gli offero per emendar la- mia vi-
ta, e per fantificare I' anima . Vi
placcia in grazia loro di donarmi la
perfeveranza finale nel voftro fer-
vizio , e nel voftro amore . Vi
ringrazio, mio divino Spofo, perché
avete {celta in Madre quefta fan-
tiflima Vergine, perché fiete dimo-
rato nove mefi nel di lei puriffi-
mo feno, perché a noi I avete
data” ancor per Madre. Io adoro
il momento della voftra Incarna-
zione in lei; ed ogni, e ciafcun
momento della voltra vita mortale.
Vi ringrazio , perché¢ avete voluto
farvi noftra vita efemplare, e noftra
vita meritoria, in tutti i travagli,
e nella effufione del voftro Sangue
preziofo. Non voglio né vita, né
movimento, che nella voftra vita.
Pu:igate la mia vita impura, e im-
perfetta colla purith, e perfezione
della 'voftra vita divina , e- colla
fanta vita della voftra divina Ma-
de. Tt Indi

.
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Indi mi wolgo. alla fansiffima Ver-
gine 5 e e dico quanso mi . pud
Juggerire Pamore, fempre coblo ficfo
Spirito , e fensimenti. qui fopre
accennati. Cosi termino il mio ri-
tivamento la fera.

AD MAIOREM DEI

"GLORIAM..
. . ' ¢
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